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RIVISTA SETTIMANALE 


DEGLI 


avvenimenti e personaggi contemporanei | 


SOPRA, 


LA STORIA DEL GIORNO, — è 

LA VITA PUBBLICA ESOCIALE, SCIENZE, BELLE ARTI; lia 

‘GEOGRAFIA E VIAGGI, TEATRI, MUSICA, | * 
MODE, ECC. 


ANNO XXX. — 1° SEMESTRE 
1903. 


012] 


DID 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


È aperto Tana i 2a anno (909) — 


Ultime Creazioni în STOFFE di SETA| 
NERE BIANCHE e FANTASIA. 
Specialità per abiti da sposi 
Seta nera garantita. 
ABITI DAMASCHI NERI 
tutta seta, metri 12, L. 28 in più. 


QUARTO MIGLIAIO 


RAFFAELLO BARBIERA 


a Princip essa 
‘. BELGIOIOSO 


suoi amici e nemici - il suo tempo 


DA MEMORIE MONDANE INEDITE 0 RARE 
E DA ARCHIVII SEGRETI DI STATO. 


«La penna di R. B. ha innalzato-alla Belgiojoso il 
monumento più duraturo e più degno di lei.... 
(Giornale di Udine). 

È. un segnito incessante di scene drammatiche, di ro- 
manzi che s' innestano spontaneamente nella vita della 
principessa Belgiojoso, e che tengono di continuo l’ani- 
mo sospeso fra vicende patriottiche e passioni amorose, 
le due note ferme di questo poema musicale. 

(AUustrazione Italiana). Domenico GiuRIaTI. 


. dilettevole ed istruttivo, è una vera miniera di co- 
gni ni storiche, un prezioso contributo agli studii 
folla gloriosa epopea italica. (Fieramosca, di Firenze). 


Un volume in-16 di 450 pagine, con un raro ritratto 
della Principessa Cristina Belgiojoso-Trivulzio: 


CINQUE LIRE 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


CALVIZIE 


Fai forfora, cu 
Jli, Cura seienti 
Fisaltati. Opuscolo. g 

tro biglietto da visita. Dottor 

Medico-Chirurgo, Fi- 


Il Risveglio + 


Romanzo di 


È USCITO 


LIDIOTA + 


"E. Dostojousky 


Due volumi in-r6 
di complessive 600 pagine 
DUE LIRE. 


della Rivista Popolare IIlustrata 


Il Secolo XX 


Esce ogni mese. - Più di cento pagine, - Più di cento incisioni. 


uesta rivista, che non ha 
‘af in Italia rivali, si è con- 
Quistata in pochi mesi di vita 
una diffusione grandis 
penetrata in tutte le 
italiane; ogni suo fascicolo è 
\latteso con impazienza, od ae 


I|mento tanto nel is signo- 
rile come nella casa dell’ope- 
baio. Artisticamente bello per 
il lusso dell’ edizione, diver- 
tente ed istruttivo per la bon- 
tà, la varietà degli scritti, e 
la ricchezza dello illus 
Il Secolo XX è un periodico il 
Quale dirigendosi a quanti s0- 
no avidi di coltura, nello sue 
pi molteplici manifestazioni mo- 
{|derne soddisfa a questa as 
razione; anzi, a questo biso- 
gno, che anima Ja gioventù 
dei nostri giorni. Una grande 
quantità di disegni, di foto- 
Wiicrafie, di documenti grafici, 
atti a colpire la fantasia, a de- 
stare la curiosità, a suscitare 
l’attività intellettuale; - ripro- 
8 duzioni di capolavori dell’ar- 
te; sceno di eroismo, di bontà, di sacrificio; stampe rare e curiose; interni 
di laboratori, di officine; quadri della vita; — coordinati secondo un concetto 
artistico, letterario, scientifico, passano come le immagini di una straricca 
lanterna? magica, sotto gli occhi di quanti sfogliano le pagine del Secolo XX, 
che è la Rivista più ricca di illustrazioni di quante si pubblicano. E perchè 
nulla manchi all’interesse della rivista, ogni numero chiude con un diario 
che riassume brevemente i fatti dol mese o li illustra con ritratti e colle 
scone rappresentanti gli avvenimenti più meinorabili e curi; 


IL SECOLO XX ha per collaboratori i i più ill illustri letterati italiani 
Abbonamento annuo, L. 6 (Est, Fr. 9). - . - Centesimi SO il numero 


BS Il primo volume del SECOLO XX, legato in una artistica 
opera in tela (stile liberty) e taglio dorato in testa: Lire 5,50 


DIRIGERE VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12. 


è 


C7) 
Dig RIVISTA-POPOLARE-ILLVSTRATA 
i INOGNIN pi 
FR Acticoli dei più 
illustri. nostel 
scrittori. 


Più di cento 
finissime 
Ilfustrazioni. 


Quarta Edizione 


I Mana 


ALBERTO DE ORESTIS 


Dirigere commissioni ‘ Di 
Fratelli Traves, editori, ) 


Gian Della Quercia 


rigore vaglia ai Fratelli 
Treves, editori, in Milano. 
a i Dir. vaglia 


Un volume in-16: UNA LIRA. 
Fratelli Treves, 


Di prossima pubblicazione 


: Mens sanain 


_ QUINTO MIGLIAIO MIGLIAIO 


su d'Anno -- 


Parlate 


di Edmondo DE AMICIS 


In this book of lectures we once more have Signor 
de Amicis at his very best, It is essentially light 
literature, but light literatuîe which is good, which 
has style, which has humour and feeliug, and that is 
a rarity in modern Italy's output. And as a stranger, 
wo most heartily bid it welcome. In the chapter on 

“Eloquenza Conviviale, we have the happiest sketch 
of every stylo of post-prandial orator; in the chapter 
on “Silvio Pellico , (most Jovingly presented), on the 
Italian immigrants in Argentina (a moving picture), 
on the dour borderland forts of Mont Cenis (a vivid 
sketch of garrison pains and pleasures), we have the 
author ir of mingled humour and pathos which 
is  pecul y his own. ‘here are humourists—or 
perhaps jould say entertaining writers—whom 
wo read against duty as it were, caleulating all the 
while the loss of timo they entail. But de Amicis 
is not among these: his lessons, ever hopefu)ly and 
brightly given and without a shado of pedantry, cause 
us to Jay down his books with a sense of time well 
spent, and nover fail to arouse the desire for something 
fresh from so vivid, sympathetie and charming a pen. 

(The Saturday Review). 


Un volume di 460 pagine: QuattRO Lige. | 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Pubblicazione Illustrata In-8 
_ 


|eatro 


pel Mozzo 


adottato nelle Scuole di marina 


in 
famiglia 
Commedie per i giovani 
a CORDELIA 


È meglio un uovo oggi 
che una gallina domani. 

Quando manca la gatta. 
Mondo in miniatur. 

Diavolina.Rosetta.Sartine, 


UNA LIRA. 


‘hie 
Browne € ASSALO 0 Perrault, 


Lire 2,50 


Pilina chrome 
Dirigere commissioni 
ai Fratelli ipa Aa) 


Di prossima pubblicazione 


Passioni del Treome x 


Nuove pagine sulla Principessa Belgiojoso e il suo tempo 


« Raffaello Barbiera 


Con DOCUMENTI INEDITI ED ILLUSTRAZIONI. 


tino j soli che posseggono il vero genuino processo del 


Sgro © | ++ 

cute # Ri: 
iS È È e î 

Ehr] O 
MRGEEEEETE) TI 
{38 Ù gelo Mosso 
E A Hi PET] #) Professore di Fisiologia dell'Università di Torino 
d 
CPSI 
®| dell'ngonistien e della ginnastica. — II. L'edi e 
5 8° s giovomaltalica Il. ‘agonitica modern si do pera del eoverao ld Romani e gola 
biologia e l’arte di e re. — ioni y) Ò ki 
della democrazia sull'educazione fi SIL negli vereità. — VIT Infinenza 


Dirigere commissioni ai Fratelli Treves, editori, in Dlilano, via Palermo, 12. retitori, In 0lano; ie RagEnIy Ior 
Fratelli Branca di Milano fe” fe” fg INI ET- BRANCA mnie:oretorate Lello 


I. L'educazione modor 


della donna. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editor: 


in Milano, via Palermo, 19, 


— GUARDARSI DALLE INNUMEREVOLI mam] — 


LL Stab. Tina.r.it Pili Trav, 


; SOMMARIO DEL NUMERO 1: 


îa. * Bo vintoly. . Gemnoro;iAn 
TRETO: Hi lo jl radiotelegramma dalla Cornovaglia. “ Ho vinto! , ‘a 
Conznanx (11 bilancio del 1909. Delitti celebri. Scandali principeschi. Il da MAGIE Lo miglia Mumbert arrestata (Teresa Humbert, la figlia pra e 
maro e l’amore. Una famiglia tragica) . . DIE + Scipio Sighele. la la Maria d'Aurignac. La casa di via Marques Uqudio e la casa fot. Plano 
MERE MO RM, ee V.. - Alfredo Catapano, di via Ferraz, dove abitarouo gli Hmbert) (3 disegni) it. hai “id 
Pn'illusione (da un manostriito trovato in una cata di bagni) ©; ) figa, diapamo I ) 

| 


rn 3 lel Marocco (L'accampamento del Sultano. Le truppe re- 
Gli intorcsoi ietiazi bi (Le' miniera di carbon fossile Poe ne Afaria. Rei tipa: Mars SI Taagerl, Groppo di Kabili insorti) (4 dis.) fot Blancq y 
Gli interessi italiani nel Venezuela (Le miniere di carbon fossili i A I Tae ronpe GRADI fnmerti) (dla) Ci | 
drosezeo levtemata vie. Il fiume Naricual. Il porto di Guanta). Silvio Ghelli. Alla cacio del pirmti mel Mar Rosso (5 dis). «+ . : - 00.» > > - fotografie E 
Un processo letterario. . . . me. la 


9 cagont È ‘ fotografie Di 
. + + + Gabardo Gabardi, n ‘batoio di Assuan (6 disegni) . . E fotogr 
Il trionfo di Marco TSMen O Dasila a foreciata! Utasta. Le miniero di Naricual. Uno 
Noterelle (Il premio Gautieri. Teatro italiano all'estero. L'ignoranza della "° dei 800 iulocehi alle gallerie delle miniere di Naricunl. Gruppo di 
gioventù... Doni rifiutati. Bertolini in greco). operai addetti alle miniere. Conceria di pellami a Caracas. I marinai del Ai 
La Settimana. Necrologio. Scacchi. Rebus. Sciaradie. l’Efruria sui molo di Guanta. L'inervciatore Bausan (7 dis.) » » . fot. Abéniacar 
—___— Milesioneì Ro Giorgio di Semsonta i... - - fot. Otto Maye 
INCISIONI e Federico Augusto, principe ereditario di Sessonia ‘> ©‘. ! = Sd Oto Mayo 
È hm ri i i i Si i; e L ue8 Mode 
Milano: Teatro alla Scala: La dannazione di Faust. ++. + +4, Minardi. — — Luisa Antonietta, principessa ereditaria di Sassonia . U fot: Schembock. 
sin Allfeatro Gerolamto ini Gi. so. <a E — — Giuseppe Saredo . ............ i i 


Vero 


Estratto di C; 
ARRIGON 


chimicamente | 


FOND. NEL 1847. 
X CHROTTI POROSI del tr gag] 


4 ottengono con esi le più delicato 
afumatare di espressione. — Aequi- 
la stato da 8. A. R. Il Dyea degli A- n | 
bruzzi pel viaggio al Polo Nord. | 
| = s 
contratiazio 


PIANI MELODICI 


sono un rimedio universal pel dolori al dorso (tanto 
frequenti nelle donne). Essi procurano 
un sollievo Istantaneo. 


Dorunque c' è dolore, si applichi Il cerotto. 


——_—_—_—@é“ 
n Ò Senapa da Tavola e Conserve | 
tari dei Premiati Stabilimenti del Marchese LUIGI TORRIGIANI, È 


#5 PROVATELI = 
Concessionari perlItlia e perl'Estero: @, ARRIGONI & SOCI 


BusciTo BIBLIOTECA ILLUSTRATA 
creo Speciale ll. MONDO PICCII 


dedicato alle 


In-8, con copertina ” in cromolitogra 


In, con copertina "in cromolitogr 
serie A DUE LIRE n. voLume 
Ask tt ftt SL | Fr], te, campa 
ot fit ee Ce Temi, Gps 
Giuo 6 . 


alla regione | Pel renmat 


Per dotati dolort | lvl mal di 
delle resi, © nel cao |al 


d altre | tant, 


Baglot ni on 2 tn Os tai don 15 aci 
a [al'pplichi il ce: che avrà certo il successo avuto dai suoi predecessori Boyesen, Era, cielo è mare. i, Nei Boschi inc 
e la forma ne. |rotte' come sì è e dà come sempre un quadro completo e variatis- Brooks, I ragazzi nella storia. -_Gon Dl incisioni 
Me di sep pila leali simo di tutto ciò che in fatto di mode si è preparato MOOKS. con 46 incisioni. Salvi, Basseggiato in 
[tfr a Parigi per la novella stagione. 


Reumatismo, raffreddori, tossi, 
debolezza al petto, debolezza al dorso, 
lombaggine, sciatica, eco., eco. 

1 cerotti porosi Allcock sono superiori a tutti gli altri 
cerotti. Sono stati adoperati sino dall' anno 1847. 


Burneti, © piccolo Tord. Con 


Questo numero, ricco di circa 100 figurini in nero , per 
maggior attrattiva contiene una 


sele : Scopoli-Bi 
| Conti ; pd im AT 
GRANDISSIMA TAVOLA A COLORI|| Rea a 
delle ultime creazioni dell'eleganza e del buon gusto, a DI castro di Barano: | pOTAZ, Crono 


side sioni. 
* Condelia, pi otatetto di Con 36 incision 
una vera raccolta delle mode nuove inedite destinate (Pi ELE Solari 
a figurare nelle eleganti riunioni dell'inverno. Fava. fi x | cisio 


iso contiene inoltre un Fava. 4 pa delle stelle. Con | Telleschi. a 
5. 24 incistoni. y 


MODELLO TAGLIATO pi un INTERO ABITO ||| trn2525"=>0= |a 


T primi passi dî un seplo- vbrideg, L'orologio èi 
Glav. sato. Go so inciso | rOwDFidge,Erorsiore 
Ognivolumelegato alla bodoniana, L. 2,50; in tela coro, 

Rea SII 


" Con 85 incisioni 


I cerotti Allcock [Le pillole Brandreth 


pei calli danno un sollievo imme. | guariscono la sti indigee 
diato, impedendo la pressicte 
anri guariscono in breve tempo |} 


sradicando il callo, cag vanti da sofferenze biliose, 


che servirà di tipo per la manifattura degli abiti per 
77 Splendida ubblicazione fa stagione, secondo le norme dell' ultima moda. 

1 sine esce: PL OROEZIONE Questa splendida pubblicazione ricercatissima dalle 

. signore, e indispensabile alle sarte, per /a su@ tavola 

ricca dei più recenti modelli, sarà molto ricercata nei 

Marina da Guerra erronei L 


sguardi dei numerosi clienti, in mezzo alle stoffe ed 


* * * ITALIANA SAURO Album sarà dunque il fido consi- 
— (51 aretino 


gliere delle signore e delle sarte per la nuova stagione. 
Grazie al suo prezzo modestissimo, di 


serIE A UNA LIRA n vorume 
Baccini, Passeggiando coi miei 
“ bambini. Con 24 incis. 


Baccini, Perfda Mignon 1Con 9% 


1 | Stahl Gate 
[ecino! Con 15 Stahl, Avventure della si 
" Ladretta. Con 24 in 


Condelia, Mond 


* incisioni. 


Testo di Jack la Bolina e Lorenzo d'Adda. 


Ogni volumelegato alla bodoniana, L. 1.50 ; intelacoro, L4 
Acquaretti di Antonio Rizzi, Giovanni Beltrame, Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, MU 
Dante Paolocci, Antonio Piccinni, Romolo Piva, A DUE LIRE > * 
Gennaro Amato. un pero miracolo va 14 la nostra Casa può fare, n 
ss È esso entrerà non solo nelle famiglie più agiate e'n elle Î i 
SrLENpIDA CorERTA A coLori di Gennaro Amato. grandi case di confezioni, ma anche nelle. famiplie e pera Ore b i | 60 (Kejser fi Galilace) 
Un fascicolo in-folio, con Tre Lire, nei laboratori più modesti. £ i 5 
numerosi disegni a colori » Vranna di Soria Universale i ENRICO IBS 


Fratelli Treves, editori, in Milano, DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TRE 


S EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12. 


Un volume in-16 di 306 pagine: Lire 2,50. 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in W 


LIBRI pi STRENNE 


La Libreria F ratelli Treves, 


ROMA, Corso Umberto I, 383; Palazzo TI i 
e È; 4 lazzi heodoli; 

MILANO, Via Palermo, 12, e G. ; 
NAPOLI, Via Roma (già 
BOLOGNA, L. Beltrami, angolo Via Farini e Piazza él" 


oltreil deposito generale di tutte le edizio ; 

r i e te edintoni della Casa, tiene un com sorti alj libr 

i rito | 1 6. opere di gran lusso, album figurati ps ea Peo assortimento d 10" 
erdu Q E. Grévillo ini, in diverse lingue e 


Catalogo gratis GRANDE ESPOSIZIONE - Catalogo g00 


«ABBONAMENTI A TUTTI I GIOR, 


QUINTO MIGLIAIO 


Le)ovelle della Pescara 
di Gabriele d'Annunzio | 


Un volume in-16 di 470 pagine: QUATTRO LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


alleria Vittorio Emanuele, 64 e ; 
Toledo), 34; 


Uu volume in-16: Una 


NALI ITALIANI ED ESTERI. 


BIANCHERIE BARONCINI =.=.» APPRET7ATE 


'TTIE DEI POLMONI E DEL CUORE. 
cciali lo più efleaei è con metodi scientificamente razio 
TO AERO-ELETTROTERAFICO di Torino, 
unico in Italia, fondato nel 1892, e diretto dallo 
"Specialista Dott. 
0 dell Arterionolerosi 
qualunque altro mi 
‘anche nei casi "_ ‘Consultazioni dalle 
Ù operaî e loro famiglie: Dom. 6 Giov. dalle 17 
tr Gonsalt! e Care a tariffa ridotta. — Ohiedasi opuscolo. 


De Vecchi & C. 


(GIÀ ©. BUGATTI & 
MILANO, Via Marcona, 13 


WOBILI ARTISTICI 
© MOBILI DA STUDIO 


RINOMATA DASA 
vacante. 
. 


An Palise,  Madrep con sietodo; 
Mandolino UNIVERSALE 
per Signorini 

e Ciialog he Fiastra pratio. 


AMMOBIGLIAMENTI COMPLETI 


d'Onore all'E 


osizione Inter 
Monale d'Arte Decorativa Moderna di Torino 1902 @@ 


Edizione Economica 


ILVANO + 


fieenti di Orazio Grandi 
n vol. in-16 di 300 pagin 


Y. Melchior- 
re Giola, 39. 


MILANO Stabilimento Agrario-Rotanico 


ANGELO LONGONE 


fondato nel 1760, il più vasto ed antico d'Italia 
Premiato con Grande Medaglia d'or. 
dal Ministero d'Agricoltura 


Colture speclali di Pianto da frutta 


TINTURA per C APELLI+BARBA 


gii ESTRATTI © ie POLVERI i HENNÉ 


Tutte le gradazioni dal BIONDO DORATO al NERO 


Questo tinture seno garantite assolutamente inofensive 


H, CHABRIER, cis (8, Passage Joufiy - Parigi. 


JOUGLA 


LASTRE FOTOGRAFICHE 


Rue de Rivoli, 45, PARIS, 


{ R, Farmacia ZARRI, - Bologna 


di ENRICO VIGNOLI 
Vermouth ea Elixir aa Noce Vomica 


n ——————————__r__» 


Palle da [27° PalledaBigliardo 


vere 


BONZOLINE 


di famn mondinle. 
Supernno l’avorio. 


Garanzia assoluta 
er un anno. 


Più di un milione in uso. 
Agente per l'Italia: 
Enrico Knappworst 


MILANO 
Via Borgogna, 8. 


Per 
pisenere 


UN BEL SENO| 


"Pilules Orlentales 


UNA LIRA. 


commissioni e vaglia ai 
Treves, editori, Milano, 


gratis. 


Catalogo illustrato 


L'unico preparato col celebre 
SANDALO DI MYSOR! 
Inoffensivo, 30) il Copaibe. 
ti] Gabebe, 000. 


GUARISCE IN 48 ORE 


Non cagione i dolori delle reni come 
A sandali impuri od associati ad all 


ANTAL 


SPECIALITÀ INSCRITTA NELLA 
FARMACOPEA UFFICIALE 


VINO pi PEPTONA 


CHAPOTEAUT 


Farmacista in Parigi 


tona CHAPOTEAUT, stante la sua purezza, 
adottata dal Signor Pasteur. È ben più 
che tutti i succhi ed estratti di carne. 


la PEPTONA è cagionata della pepsina o dallo sto- 


che, pont di i digestioni dif- 

i, che hanno ripugnanza per gli alimenti, affett 
di febbri, di diabete, di tisi, di dissenteria, tumori, 
g neri, di malattie del fogato e dello stomaco, 


8, rue Vivienne, PARIGI, e presso tutte le farmacie. 


PRIMO STABILIMENTO ITALIANO 


nr la FABBRICA di CEMENTI ARTIFICIALI 
CINPANILE DE SANTIS & (,- 8 Giovanni a Fednccio 


@> A richiesta campioni e a i 


d'imbosohimento, Gelsi, Alberi per viali: 
hi, Conifere di pronti 


OPERA IN 


MaAROCccO 


a Edmondo ))e Amicis || 


Splendidamente illustrato da r71 disegni originali di 


ASSOCIAZIONE 


ra che torna sull’orizzonte politico la questione del Marocco, riescirà 


ufiftzo SULL' OCEANO > 


Dirigere commissioni e vaglia aî Fratelli Treves, editori, Milano. 


Stefano Ussi . Cesare Biseo | 


O 


De Ami 
di C 


i gradita questa nuova edizione del celebre viaggio di Edmondo 
, illustrata dai disegni originali del compianto Stefano Ussi e 
Biseo, che facevan parte con lui dell'ambasciata italiana al 
geniali compagni di viaggio tornarono in Italia ancora 
vibranti di mille impressioni, pieni di entusiasmo per quel m 
mondo orientale sperduto in un angolo d'occidente, collo spirito 
pervaso dal suo fascino, cogli occhi ancora abbagliati di luce, di colori, 
di visioni fuggevoli ma' indimenticabili; e di quel mondo tutto luce « 
tutto mistero, così vicino a noi geograficamente, e così lontano nella ci- 
viltà, nello spirito, nel costume, da parere quasi sui confini dell'ignoto, 
i, colla penna e colla matita, fermarono le soggettive e rapide impres 
sioni in queste pagine calde e colorite, che ancor vibrano dell’eccitazione 
prodotta nei temperamenti diversi ma armonici dei tre artisti latini, dalla 
rivelazione della bellezza del genio moresco, delle traccie di una civiltà | 
che fu insieme barbara e raffinata, e che ormai non vive più che nel sogno. 


ancor 


Ogni settimana escirà una dispensa di 16 pagine in-8 a in carta di gran lusso 
Centesimi O. 1a dispensa. 


COMPLE DIECI LIRE | 


Franchi 13). 


ASSOCIAZIONE ALL'OPERA 


(Per gli Stati dell’ Unione Postale, 


spinte toe [OISO di DISEGNO 


pubblicazione | 
ole El 


Il Teatro Omato-Paesaggo- Figura 
tela Scala 


TESTO DI 


TINTURA_ ISTANTANEA 


L'UNIG 


mente la sola ched 
risultati così splen- 
didi. L'UNICA che non 
contenga sostanze 
venefich 


per le Se ari è Tecaiche 


taneamente 
pelli e barba il primitiuo colore 
in castano e nero senza lascia» 
la menoma traccia Pi 


SESSANTA TAVOLE DI 


EDUARDO XIMENES 


* Sei Lire. 


Intre parti le 


Antonio Longega - Venezia te alla bodoniana 


NON piu” 


MALATTIE 


Si vendono anche separatamente 


e da tutti i profumieri. 
OP 
} OPUSCOLI a DUE LIRE ciascuna 


+ consueti: RATIO 


sE MALESCI FIRENZE] 


(Achille Tedeschi 


ILLUSTRAZIONI DI 


‘ommissioni e vaglia ai 
ves, editori, Milano 


Diriger 
dti T 


A. FERRAGUTI 


SONA BULAANNA 


Chi desidera consulta: 


hanno la virtù di 


x L. 5 al profes 
e fl Seno,di far sparire 


r Pietro D'Amico, Bologna. 


PREFERITE a TAVOLA 


Ali» Uliveto 


GAZOSA, AGIDU[A- 
LCALINA 
LITINICA NATURALE 


CINQUE Like. 


Le Le più importanti e simpatiche pubblicazioni 


Almanacco novissimo 


Rassegna della vita Nazionale 


Ciroa 1200 colonne eo 
tiene tutto, che è dixi 


‘Almanacco - Sirema pel r ttt 


(DOMUS AUREA) 


| Un atmangoco dedicato ogni anno ad un argomento speciale, 
un miracolo di buon gusto o di buon mercato: Cententmi 50. 


fer Domandarli a tutti i Librai 0 con Cartolina-Vaglia alle 
Librerie REMO SANDRON, Milano-Palermo-Napoli. 
Già vendute 30,000 copie 


A DENTIFRICI BROUK 


In liquido ed In pasta — Exquis — 


Profumeria soprafina 
al Mughetto Imperiale 
M°* BROUX - PARIS 


10, rue S. Florentin 
Depositario Senerale, x 3,via ia$. Margherita 
e nelle principali E = Profumerie. 
NELLA CURA 


oserma oe.e ANEMIE D'OGNI SPECIE 


IL RIMEDIO PIÙ RAPIDO E SICURO È SEMPRE LA 


EMOGLOBINA SOLUBILE 


DESANTI E ZULIANI 
choi Medici ordinano da motti anni con sempre crescente fiducia, 
Liquida L. 3 — Pillole L. 2,50 Il Macone, 
Milamo, via Durint, 11 e 18, e presso le migliori Farmacie. 


>. aaa vaI 


|PONSETTI a C. Fi gnao | 


GRANDIOSO STABILIMENTO | nà 
CARAMELLE - CONFETTI" ROGKA = Sails 


Installazione moderna con motori elettriciegran caldaia avapore: 


derna con motori elettrici egran 
Sezione o macebinrieschisio per SPECIALITÀ FARMACEUTICHE 
Tuvolette semplici e compresse, pastiglie e voligomma. 
Articoli con marchio depositato: 
Caramelle Regina, Caramelle Russe, Carami 
Molli, Caramelle Imperiali. wa 


“ GLADIATOR 
Cioccolato pre, a, 
Splendidi e numerosi certneati ai Ceuta I ‘Rat 


Medaglie cd Onorificenze di 1° ordine 
ESPORTAZIONE 

Mes A semplice richiesta si spediscono contr 
ggio pacchi postali delle suddette Spe 


RECENTISSIMA ICAZIONE 


Ter 


= BERLINO = 


oudre Th rasse La migliore tra leciprle profumate. 
tte 1 Usata dalla celebre Adelina Patti e 
siaitele grandi artiste, untuosa, aderente, invisibile, igienica, per signora e per teatro, dona al 
rica gal Massima beltà. S0lo genuina se in scatole metalliche con bordo rosso. Vendesi alla fab- 
darg;‘ Berlino, Schitzenstrasse, 3I, ed in tuttii depositi di profomerio e drogherie in Italia. Guar- 


la 
i dalle contri ‘affazioni e domandare sempre la Poudre Grasse Leichner di Berlino. 


EDOARDO BIANCHI 


FORNITORE DELLA 
REAL CASA. 


Un fascicolo in-folio, con 
18 disegni e due grandi 
quadri, tutti a colori: 


TRE LIRE. Un volume di 304 pagine 


formato bijou in carta dî lusso! 


Patria Terra, sesià Riccardo Pitteri 


QUATTRO LIRE: 


Dirigere commissioni e vaglia - 
ni Fratelli Treves, in Milano. 


VELOCIPEDI AUTOMOBILI BM 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


VIA PALERMO, 12, 


FABBRICA: 
A Nino Bixio, 21 
ca MILANO, 


SCACCHI. 


PROBLEMA N, 1818 
di H. Bernard, 


REBUS DANTESCO. 


TALOR 


PARLIAM 


+ perda GIN 


RE 


BUS CORITTOGRAFICO 


Elios _ 


Sciarada. 


Morente viola! 


Monoverbo a retrocarica : 


mmm 
1 I 
PAT 
IMI 
ITSÌ 
I I 
Ti 


L’Oscurantism 


VESTITAÀ DI COLOR DI FIAMMA VIVA, 


(PROVERBIO) so 3 
Del mar la figlia, al marinar terrore, Prrpatorio, Xxx 

Di rado la fofa! sen parte sola; nero 

î n nore. UE FIGURE. 

EPICUREO 0 Che all'acque dare alcun, rumina în core, Paradiso, 


Brandimarte. 


Il Bianco col tratto matta in due mosse. 


tamento e 


Soluzione del Problema N. 1315: 


(cuoris) 
MANCO, NERO, 
1 P_b6-b6 1 Pob-ed 
2 D a2-b8 e poi matto di Din bò o di Cin fl Pel 
da) 
55 1 R d8-04 


2 R dI-e2 è poi matto di C in e7. 

Solutori: Sigg. dott. G. Balzini, Venezia; G. Bona- 
cina, Bergamo; chim. F. Labella, nia; 8. Marti- 
nelli, Vienna; rag. L. Calo, Mitan 


Dirige 


le domande alla Sezione Scacchistica 
IMustrazione Italiana in Milano, 


4 Phosphatine Faliòres da 


to da tutte le madri, sopratutto al momento dello si 


Ognuno in uguaglianza ed armonia 


è l'alimento 
fanciulli ndo 


durante il'perìodo dello sviluppo. 


Anagramma. 
Fior di gaggia. 
lice il tempo in cnî vita facea 


Gaspare Nasino. 
Monoverbo sillogistico. ‘* 


DOLAORE 


L'Omurantirmo. 


E ad altra ignota, per discesa strana, 
Cosa fatta primier Ja vita umana 
Carlo Galeno Costi 


Monoverbi. 


L'Oscurantismo. 


DIOS 


Carlo Galeno Ci 


MEDIO - E- 
AS 
SCIARADA I 
TEMPO - ORA - ALE — TEMPORALE. 
IncasTRO: 
PAL - LOTTO-LA. 
LoGoGRIFO Ac 


iù 


ROSTICO : 


as” Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gi sy 
chi. rivolgersi al signor.A. TEDESCHI (per l'ILi 
ZIONE ITALIANA), Milano, Via Goito, 5. 


‘osti 


(Chiunque in pochi minuti diventa $ 
Perfetta - - - 
Ricamafrice 


3 | 
senza bisogno d'una maestra 


Rasendo | ricami fn rilievo tanto In moda 
LA DIPTA 


OSCAR WICHELHAUS 
PRATO (Toscana) 


— nna piecola macchinetta 
por ricamare no colla quale si fanno in | 
hissimo tempo i ricami in rilievo più mo- 


DI 
lerni ® più belli che si conoscan ddetta | 
Ditt do la riuscita che 


mento anticipato si 
‘neguenti articoli per 


Sucenrsali © del 

ina fa funzi 

Tommaso Grossi, 4 

i portici Via XX Settembi 

Viareggio, Corso Umberto 1, 101 — 
Jaja, Via 


Martino, 4 — Lueea, Via S. Croee, 1010- 


positi dove si può vedere la 
Ion: 


ve 


1011, 


dirizzarlo direttamente alla 
HAUS - Prato Toscana. 


Le ordinazioni per post: 
Casa Centrale OSCAR WI 


Spezie 


LA BELLEZZ 


E_LA GALEGHI 


DI 
azione stimolante, 0 
5,50 il fiaco! 


va Contes: SO, 
afffaneazione per uno 0 pi 


PI 


= liquope— 
impareggiabile 
laiTi Fregi 


— Cognac 


A DEL SENO 


GUARISCE RADICALMENTE L'ECZEMA 
PSORIASI-LUPUS-ACNE-ROGNA 


TIGNA - VENE VARICOSE _—®_- 


l'a RICHIESTA-VenoEsI L.3.25L4 BOT merce BUONE FARMACIE 
1330 Lo Stan Ch! Famsat Dorr. M.CALOSI-Fimenze 


Recentissima pubblicazione 


0, amore 


RHODA BROUGHTON 


Un vol. in-16 di300 pagine 
UNA LIRA. 
Tie vaglia i rateli Treves, dio 


Un volume in-16 di 810 pagine: TRE LIRE. 


L'Incomprensibile, cordelia, 


ROMANZO DI 


in diverse tinto è 
disegni in stile a 


| Sl di ail Messe 


legna o carbone, per camere da letto 0 da pranvo. 


Stufe Ventilatrici Meidinger 


per uffici, magazzini, scuole, vd 
ospedali. 


Stufe-a regolatore 


ria di perfetta lavorazione, 


Stufe American 


dall'America. 


con terra 
refratta- 


direttamente 
importate 


Dirigere commissioni è vaglia al Fratelli Traves, oditori, in Milano: 


VINO i CHINA fervaginoso 
SERRAVALLO 


ERACCOMANDATO DA 
Aatorità' Mediche di tutto il mondo 


Tonico-Ricostituente sa & » 
ui] st stat Eccità l'appetito 
Rinvigorisce l'organismo s 
tot st ut st Squisito sapore 


Farmacia SERRAVALLO, Trieste 


Recentissin 
pubb) 


IL CASTELLO 


CROIEPATER 


ROMANZO DI 


Arturo Arnould 


Un vol.in-16 di 300 pagine 
UNA LIRA. 


zione 


dell 


Treves, edito, 


igere commissioni e vaglia aî |! 


Sue a ga. , 


La marca di fabbrica 
ne garantisce la loro 


perfetta costruzione 
Trovansi in vendita presso i principali fumisti. 


Se questi non fossero forniti di articoli re- 
canti la marca autentica rivolgersi diretta 
mente alla Premiata Fabbrica di stufe di 


GIOAGHINO PISETZKY 


MILANO, Piazza Castello, 19 


Indicare nelle richieste del listini il genere che occorre. 


5 Rivenditori che desiderano il catalogo 
generale, favoriscano dare le loro re! 


Dirig. vaglia ai Fratelli Treves, 


NA VERV 


La vita militare. 51° 
impressione della nuova 
edizione del’8o, riveduta 
con l'aggiunta di due boz- 
zetti +0 +04 

Novelle. 20.° impressione 
della nuova edizione del 


UOVA SCOPERTA U 
URGATIVO INSI 


[PURGENÌ 


CrovasI Dr TUTTE LE l'anacIE 


JPERABIL 
SAPORE AGGRADEVOLI 


PER DIMAGRIRE 


andete le “ Piluli olo”. Trattamento 
Filiale ed innocuo dell'Obesità. Sparizione 
rapida dell’eccesso di grassezza. Metodo 
approvato dalle celebrità mediche di Parigi, e 
assolutamente senza pericolo. — La Boccetta 
con Ja notizia Lire 6.70 (contro assegno 
cent. 35 in pi J. RATIÉ. Pharmacien, 
5, Passage Verdeau, Parigi. =. Derostto 
ib Milano, Farmacia Dott, L. ZAMBELETTI,5,Piazz. S.Carlo. 


gure nel testo è @up” Gran 
vola scomponibile a colori @ 


me funziona e come è costruiro 
escrizione popolare con 82 fi- 


Cinque. 
Editori, Ti 


RR SE POI 

Sull’ Oceano, 23° edi- 

zione ilo 
100. 


Olanda. 16. edizione rive. 


duta dall'autore. , 4— 


Costantinopoli. 27.° edi- 


zione. Due volumi , 650 


Ricordi di Londra. 24. 
ediz. con aa diseg., 1 So 
Ricordi di Parigi, 17% 
edizione . . . ,r— 
Alle Porte d’Italia. 0° 
impressione dell'edizione 
del 1888, rifusa ed 
pliata dall'autore , 350 
Gli Amici, 16. ed., a — 
Poesie, 10.* ediz. Un volu- 
me formato bijou 
Legato in tela e orc 


= 


E:pmonno DE AMICIS 


La maestrina degli 0- 
perai, racconto. 3.9 edi- 
zione bijou - 


bro per i ragazzi. 
" edizione . , 2— 


La Carrozza di tutti. 


16. edizione. . , 4 — Legato in tela eoro = 3 
Ai Ragazzi, discorsi. 9.* | Il Vino. Nuova edizione 
edizione Pi n It in-16 illustrata da A. Fee 


— Edizione di lusso'stam- 
pata in carta a mano, e 
legata in telacoro, 


raguti, Ettore Ximenes 
E. Nardi. a.* impr. 
Memorie. 7. ediz. , 


— La stessa, legata uso an- 
tico. , Sas Bia. 

Ritratti letterari. 3.* e 
dizione. _. 

Fra scuola 
edizione . 


USTRATE 


In 


Ricordi d'infanzia e di 
Scuola. Un volume & 
450 pag. 5. ediz. , 4 

Capo d’Anno, — Pa 


s 


La vita militare. Con 
disegni di Matania, Pao- 
locci, Ximenes, Amato e 
Colantoni. 3.* ediz. con 
nuove incisioni |, 10 — 

Legata in tela e oro, 1350 

Cuore, Con 202 disegni di 
Ferraguti, Nardi e Sar- 
TE) DE TE 
Legato in tela e oro, 1350 


| Alle Porte d'Italia. Con 
172 dis. di Amato, 10 — 
Legato in tela coro , 1350 
Il Vino. Illustrato da A. 
Ferraguti, E. Ximenes e 
E. Nardi 6- 


di S. Ussi e C. Biseo, 22 
edizione... . , 10 
Legato in tela e ro", 13 


50 


| Marocco, Con 171 disegni | 


| Novelle. Con 1oo disegni 
di A. Ferraguti , ro— 
Legato în tela eoro » 1350 
Sull’Oceano. Con rot di- 
segni di Ferraguti, 10 — 
Legato in tela e oro , 1550 
La Lettera Anonima, 
5.* edizione illustrata da 
M. Pagani ed Ettore Xi- 
Mens. .... 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, 


, EDITORI 


gine parlate. 5° (n! 
Costantinopoli. Con 
dis. di C. Biseo , 1 


gliaio . 
È 
Legato in tela e oro , bad 
Olanda. Con 41 dis. è! 


carta del Zuiderzee 10 — 
Legato in tela e oro» 135 
| Gli Amici. 18." ed. ridot! 
dall'autore e ill. da Ama! 
Ximenes, Pennasilico, Pa” 
loci, Co-lantoni , 47 


4 IN MILANO, VIA PALERMO, 12 


E GALL. VITT. EWAN,, & 


| LILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


RIVISTA SETTIMANALE 


AVVENIMENTI E PERSONAGGI CONTEMPORANEI 


la storia del giorno, la vita pubblica e sociale, scienze, belle arti, 


geografia e viaggi, teatri, musica, mode, ecc. 


E. TREVES: £ ED. XIMENES 


Anno XXX. - 1.° semestre, - 1903 


MILANO 


FRATELLI TREVES, EDITORI. 


ÎNDICE DEL 1° SEMESTRE 1903.! 


Conn în quasi tutti i nomeri. 


INDICE DEGLI SCRITTI 
per nome d'autori. 


Banmena (Raffaello). Eleuterio Pagliano (con 2 ritratti 
6 8 disegni) 23. 

— ll 25.° anniversario della morte di Vittorio Ema- 
nuele Il (con 10 dis.), 42. 

— Corriere dei poeti, 80, 210, 870; Ancora i poeti dia- 
lettali (con 11 ritr.), 189; Le rime di Lorenzo Stee- 
chetti, 293; Laus vite, di d'Annunzio,386. 

— Corriere delle esposizioni, 241. 

— Passioni del Risorgimento, 2: 

— La critica delle minuzie, 456. 

— Cadenze pasquali, poexia, 287 

— Lettere veneziane: la Giornata storica di Venezia, 
(con 4 dis.), 804; L'Esposizione. Il campanile. Ji 
Lido. Gli Armeni. Marin Sanudo, 470, 

Berrrtoxi (Vittorio). Scherzo, sonetto, 63. 

Carretta (Franco). Cannoni rinvenuti nello stretto del 
Faro (con 6 dis.), 175 

CasrLxvovo (Enrico). L 
ferenze, novella, 298, 

Cararaxo (Alfredo). Capo d'Anno, sonetto, 9. 

Ckrnoxi (C.). Nicola Lambardi © Ja lingua italiana al 
l'Argentina (con ritr.), 296. 

Cinomxo (E. G.). I due rivali, racconto (con 10 schizzi), 
118, 188. 

Cmrico (Antonio). L'Aurora, poesia, 88. 

Cui: (Dott. L'ultimo ilbro ili A. Mosso, 474. 

Comanpixi (Alfredo). Macedonia, 448. 

— L'Italia d'oggi, apprezzata dagli stranieri, 189. 

— Il socialismo giudicato da Vilfredo Pareto, 509. 

— La riordinata Rinacoteca di Brera (con 24 dis. è 3 ri- 

__ tratti), dal 

D'Assoro (C.). In Macedonia (c 

Dianarw (Giuseppe). Nevieata 

— ll centenario di Angelo Bro 

— (Giacinta Pezzana © il teatro pi 
2 ritr.), 2 

— Galileo Ferraris. Inaugurandosi il monumento a To- 
rino (col disegno), 392. 

— La Monda, sonetto, 5 

Dr Amicis (Edmondo), Un' illusione (da un manoseritto 
trovato in una casn di bagni), 8. 

— Il Paradiso inglesi, 324. 

Dn Tirra (Cesare). A Guglielmo Marconi, poe 

lielmo), Brigantaggio Subalpin 


ignora Clementina alle con- 


n 2 dis.), 186, 

sonetto (ill,), 122, 

ero (ill), 64, 
montese (con 1 dis. 6 


106. 

(Guglielmo). La compagnia della buca (ricordi 
della vita universitaria), 48. 

Fenntoora (Gemma). La signora * Don Giovanni ,, no- 
vella, 382. 

mes (Ugo). Un quadro storico (ill.), 

rso per il pensionato artistico di 

.), 188. 

ntecassino (con 19 dis.), 204. 

ro. Un Concistoro (con 8 dis.), 519. 

Gananpi (Gabardo). Un processo letterario, 12, 

Gara (Francesco). Notturno del terzo mese, poesia, 167. 

iluseppe Mazzini, sonetto, 199. 

— Giovanni Bovio: aneddoti e ricordi 

— Per Mamiani e per Bovio, 418, 

— Corso e fato di popoli. L'on. Colajanni e il suo libro 
imminente (con ritr.) 476, 

Grui (Jacopo). La distida di Barletta (con 17 disegni 
di vedute, stemmi, documenti storici, ecc.), 123 a 126, 
149 © 15: 

— Vicende di una riproduzione in musnico del “ Ce- 
macolo , (con 2 dis. e medaglia), 174 è 216. 

— Il torneo internazionale di scherma a Brinn (con 
2 dis.) 288. 

Guia (Sily: 
(con 7 d 

Giono1ni 
06, 73. 

— In attesa di primavera, poesia, 167. 

Giuria: (Domenico). I 16 processi di un banchiere, 486. 

Il pittore Boggiani in Corte d'Appello, 214. 

FoNI (Ulisse). La goletta a cinque alberi (con 8 dia.),78. 

— La regina di Serbia n Firenze, 015, 

Gvarisuaterti (A.). L'arbitrato inglese sui confini del 
Chili e dell'Argentina (con 9 dis.), 74 a 76. 

Laprarisi (G.). Sulla “ Laus Vitae, di G. d'Annun 
La costruzione delle strofe, 4l 

Maracuzzi:Varen (Francesco). Un quadro di Andrea 
Solari (ill.), 40. 

Maxeisi (Ernesto). Il museo etnografico e preistorico di 
Roma (con 22 dis.), 96, 115 e 15 

— Le fortificazioni veneziane di Candia e la loro di- 
struzione (con 8 dis.), 268 a 271. 

MaxrEGazza. (Vico). Lettere dal paese dei Balkani: 

I, Al confine macedone. I rifugiati e le bande (con 3 ine. e 
4 ritr.) 250 a 262. 
JI. La nuova Belgrado (con 7 dis.), 289. 
III. A Uskub teon 5 dis.), 310. 


IV. Salonieco (con 3 di 
V. L'insureezione in 


Roma (con 


890, 


). Gli interes liani nel Venezu 
18 


‘osti (Cosimo). L'altezza caduta, novella, 


incedonia (con % dis. © 3 ritr.), 467. 


Maxrovaxi (Dino). Su la * Laus vite , di Gabriele d'An- 
nunzio, cronaca lettera: 442. 
Maxx (Marino). La Befana, poesia, 12. 


Masorro (Vittorio). Nel 11 anniversario della morte di 


Giuseppe Verdi, poesia 
Motatorti (Pow Pal schiavi in Venezia, 113. 
Monasso (Mario). L'inno alla vita moderna, 3 
— Sulla * Laus Vitae ,, di G. d'Annunzio: 

posto il poema, 457. 
— A proposito della corsa tragica, 496. 

Mosso (Angelo). La democrazia e l'educazione fisica, 
Neori (Ada). L'ultimo valzer, poesia, 159. 
Novari (Francesco). Gaston Paris (con ritr. 
OQutrri (Ugo). Alfred Capus e il teatro ottimi 

# ritr.), 72. 

— Circe delusa, racconto, 501. 

Otava (Domenico). Ugo Francesetti 

Onsisi (Luigi). Poesie: Canzone d'aprile, 27: 
valescente, 308; Il taglio del fieno, 4' 


sta (con 


302. 
Il Con- 


Patamsi (Carlo). Le avventure di Mascagni in Ame- 


ll giro trionfale della Duse negli Stati Un 
166; Maggio fiorentino e fiorita internazionale 

dis.), 307, 

— 1 Sovrani a Firenze e la porta di Santa Maria del 
Fiore (con $ dis.), 408. 

Pixrisi (Romualdo). Gli anni della signora, 

— La Cortesia, sonetto, 418. 

Paxzaccm (Enrico). 11 Correggio, 

Passi (Alfredo). La penna d'a 

Pemacem (Arturo). Il presidente della Repu! 
Haiti (con ritr. 


. e 2ritr.), 112, 
Bdis.), 


con 8di 
— Augusto Righi e la telegrafia senza 
1% 
Ina.“ vita, del Carducci (con 2 istant.), 480. 
1 (Giuliano). Mad Mullah e le navi italiane sulla 
omala (con 8 dis.), 462. 
1 (Corrado). La ridda dei campanili, 683. 
Un ritratto del Boltrafiio ora entrato nella 
teca di Brera (ill.), 103. 
— Disinvoltura letteraria, 160, 220. 
Rizzo (Valentino). Mamiani e Bovio, 871. 
Romei (Giuseppe). Un commediografo dimenticato : 
millo Federici, 86. 
— Una principessa del Rinascim 
Francia duchessa di Savoja, 
— Madame de Sta8l e Napoleone, 508. 
Savonoxax pi Bnazzi (Francesco). Alla progressiva con- 
quista del carbon bianco, (con 7 dis.), 400. 
Stam (Scipio). Cronache giudiziarie: 
1. Hl bilanefo del 1902. Dolitti calebri, Seandali 
Il davaro e l'amore. Una famiglia tragica, 
11. Resurrezione dell'affare Dreyfus, MS 
IV. Lo soandalo certosino. Padro © figlio Combes. 11 tenente 
Wensel © la sua signora. Il caso Goet. Amanti e ma, 


riti che noidono. 11 dramma di Nardò. Le mistificazioni 
artistiche. JI Panai 


Domenico Giuriati, 182. 
Troxscm (Achille). Riviste teatrali: 


I. Romanticismo, di Rovetta, Quel non s0 che..., di Te- 
Stoni, D. 

II. L'Oceana, di Smareglia. Il gigante è i piemei, di E. A. 
Motti, Il Dante, di Sardou, 11 ritorno della Duse e di 
Mascagni, (Ill), R2 

III. Mato 


'inneo- 


nto: 


principeschi. 


rumeno, 81. 


ritr.), 142, 


i Haydoo. 1 diritti dell'a- 
lerre, di Domenico ON! 


more, di @, loi 
Giornalissimo, 24. 
VII. La compagnia sieil 
Salvini. Lo dimtnei 
VI, L'Ondin 


spetti. Rob 


na. Le reolte d'addio di Tomw 


nticum Canticorum, di Rarieo Hossi, Notturno, di G 
Mariucei. Le setto parole di Crist Sessa, $0. 
x ‘amore, di Sabatino Lopez, Sperduti nel bujo, di 
ceo. 1 piccoli borghesi, di Gorki. Volontà di bene, 
lo Giordano. Pane Rosso, di Terésah Ubertis, 48% 
x 0, di Antonio Fogazzaro, 4; 
‘ontierti (Vittorio). La commemorazione dei Brunetta 


d'Usseaux a Borgo Vercelli (con 5 dis.), 432. 
Viator Guglielmo Marconi e la compagnia dei cavi (con 
6 dis.), 144, 
Vittaxis (L. A.). Salterio-Cymbalon-Pantalon (curioso 
fenomeno di sopravvivenza), 77. , 
Xntexrs (Edoardo). 1 quadri del palazzo Rosso di Ge- 
nova (con 6 dis.), 200, 
— La tragedia di Belgrado, lettera illustrata da 16 di- 
segni e 16 ritrat 
‘cori (Luciano). Perchè Martin Gribaudo. del 
di Cuneo, non si fece soldato, novella, 249. 


INDICE PER MATERIE. 


Antichità e Belle Arti. 


Acendemia di Francia a Roma, 316. 

Antichi musaici aztechi del Messico (4 dis.), 116. 
Cortile del palazzo, Giustiniani n Roma (ill.), 148. 
Decorazioni alla cripta di G.. Verdi (ill.), 
Due angeli, di Roberto Bompiani (2 dis.), 285. 


| Inaugura 


| Porta di bron 


Margherita di | 


me della Pinacoteca d 
(24 dis. e 3 
Medaglia del Cenacolo (ill. Î 
Museo Kircheriano: Cofanetto in avorio scolpito. Mum- 
mia peruviana denudata dei suoi involueri. Prime mo- 
nete italiche (5 dis.), 107. 
o di S. M. del Fiore a Firenze (ill.), 409. 
getto di sistemazione della chiesa di Santa Maria 
legli Angeli (2 dis.), 188. î vY. 
Riproduzione in musaico del “ Cenacolo , (ill.), 174. 
Sala della Primavera nella Galleria del Palazzo Rosso a 
Genova (ill.), 203. 
Statua di Budda donata da re Tibo a re Vittorio Ema- 
muele II (ill.), 96 
Tempio di File (2 dis.), 16. È 
Tiara offerta a Leone XIII in occasione del suo giu- 
bileo (ill.), 162. 
Tiara di Saitafarne (ill.), 271. 


Brera di Milano rior- 


dinat: 


Quanm axmiom. 


Banocc1 (Federico). Martirio di San Vitale, 
Basriani (Lazzaro). I funerali di San Gerolamo, 
Bournarmo. Ritratto di Girolamo Casio, 107. 


| Frnnani (Defendente). Sant'Andrea, 459. 


tro martire e San Gio- 


aNTILE Da Fanriano, 
vanni Battista 
m Francesco e mmaso d'Aquino (2 dis.), 
ozzoL1 (Benozzo). Un miracolo di San Domenico, 
Luca pi Leypa. San Gerolamo, 200, 

Maxreoxa, Il Cristo morto, 454. 

Maratta. Riposo in Egitto, 201. 

Resi (Guido). Madonna, 201. 

pLARI (Andrea). La Madonna, 37; Il buon Pastore, 479 
Santa Caterina e San Sebastiano, 40 
Twsanpr (Pellegrino). Decollazione di S. Gio. Battista, 
Tora (Cosimo). Crocifisso, 408. 
Vax Dycx. Ritratto di Antonio Brignole Sale, 200, 
— Paola Andorno Brignole Sale, 201. 


Quanni ione 


Cavacueri (Vittorio), Nevi 
Coromanpi (Un 
Ixxocesri (Camillo). Cleopatra, 
PagLiaxo (Eleuterio). Il giuoco del piumetto (2 dis.). L'AI- 
dobrandini ricusa di ballare con Maramaldo. Ragion di 
Stato, Il pittore Zeusi e le donzelle di Crotone. La 
morte della figlia Tintoretto. La vendetta degli 
Amidei. Ritratto di famiglia (8 dis.), 30 a 32 
Sropr: (Augusto Guglielmo). Georgica, 415. 
Vor (V.), L'Apparizione di Cristo a $, Guglielmo, 


STATUE MODERNE E MONUMENTI. 


Monumento a Berlioz (ill.), 248. 
Monumento a Galileo Ferraris, a Torino (ill 
onumento sepolerale ad Arsenio Houssay@ (ill.), 2! 
Monumento a Giacomo Leopardi (ill.), 106. 
Monumento a Giuseppe Mazzini (ill.), 218. 
Monumento a Sordello a î 
Busto di Marietta Alboni (ill.), 219. 
Busto a Riccardo Selvatico (ill.), 378. 
Busto al maestro Verdi a Zara (ill. 
Lapide a Umberto I (8 d: 
Madonna del Soccorso in Sutera (ill.), 125. 
Nicconixi (Giov.). La Chimera del (ill.), 188. 
Ricordo marmoreo a Odoardo Brunetta d'Usseaux (ill.),4 
Statua di Mariano Abignente (ill.), 1 
FERRE di Umberto I al Consiglio provinciale di Roma 
(ill.), 103, 


Antisti dei quali si è parlato in questo volume (sono 
stampati in corsivo i nomi di quegli artisti dei quali 
si è riprodotta qualche opera col disegno): 


Amendola, 126. Aprea, 183. Balestrieri, 
183. Bassano, 184. Bazzani, 188. Beltrami ( 
Beltrami (Luca), 446. Bernstramm, 248. Bersa, 156. 
arch. Boari Boltraffio, 108. Breglia, 1( 

Carbonaro, 441. Cavalleri, 122. Cellini, 419. 

Coromaldi, 301. De Francisco, 183. 

Forchino, 188. Gariboldi, 486. Innocenti, 

urenti, 441. Lenbach, 470. Luca di Leyda, 

200. Mancini, 188. Maratta, 201. Matania, 183. X 

colini, 188. Pagliano, 23. Paris, 184. Passaglia, 409. 

Quadrelli, 470. Reni, 201. Rirzo, 218. Sgobbo, 188. 

Sinigallia, 183. Tadolini, 103. Tamburlino, 441. Tito, 

470. Van Dyck, 200. Volpe, 


Biografie. 


(Sono segnati in corsivo i personaggi de' quali fa dato fl ritratto). 


SOVRANI, PRINCIPI E CAPI DI STATO. 


Leone XIII, ritratto 
Vittorio Emanuele 
Roma, 197. 


a colori (tra le pag. 168 e 169). 
III, alle manovre del presidio di 


? Per evitare ripetizioni, facciamo ‘un solo indice che comprende în pari tempo gli articoli e le 
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illustrazioni. 


INDICE 


La Regina Margherita, 43; la regina Margherita e sua 
madre (S. A: R. la duchessa di Genova), 45. 

La Prin Mafalda, 431. 

Il Conte di Torino, 396. 

Guglielmo II imperatore di Germania, 387. 

Edoardo VII, 817; Edoardo VII e î suoi nipotini, 89. 

Re Giorgio di Sassonia, ©: A Maderno, 336. 

Federico Augusto, principe ereditario di Sassonia, e la 
divorziata Luisa Maria Antonietta, 5. 

Boris. principe ereditario di Bulgaria e il fratello, in 
costume macedone, 467. 

Kastriota- Scanderbey pretendente al trono di Alba- 
nia, 467. 

I Granduchi Sergio di Russia, 40. 

La regina Natalia, 486, 491. A 

Pietro I (Karagiorgevich) proclamato re di Serbia e il 
principe Giorgio, suo primogenito, 489, 487. 

Nl'Durbar di Delhi e la sua signora, 5 

Mulay Abd-el-Aziz, sultano: del Marocco, 53. 

Castro, presidente del Venezuela, 89. 

Nord Aleris, presidente della repubblica di Haiti, 256. 


+ Re Alessandro e la regina Draga di Serbia (8 dis.), 
464, 016: Draga in costume serbo, 291 ; con le sorelle, 
e all'epoca ch'era dama di Corte, 486, 492. 


PERSONAGGI POLITICI B MILITARI. 


cap. Abignente, 126. Bai 322. Biancheri (2 rit.), 
238, 239. Bowen, 89. Biilow a Sorrento, 284. min, Cham- 
berlain e la sua famiglia, 109. min. Chaumié, 316 e 
322. Colajanni, 476. sen. Faldella, 432. col. Ferrara 
e la sua signora, 225. Ferrid pascià, 256. col. Gam- 
bara, 428, Hsu-Kioh, ministro cinese, 101. col. Lynch, 
, 66, gen. Mathos, 66. 
, 66. conte Pecci, 179. 
10, 463. gen. d' Usseawr, 432. 


Stojanovich, 517. 
+ dep. Aggio, 444. Antongini, 25. Bombicci, 444. Branca, 
213. Casalis, 444. De Blowitz, 88. Delbriick, 128. 
Francesetti, 302. Indelli, 172. Xaraveloff, 198. amm. 
Lovera di Maria, 172. Lo Re, 128. Lunjevitza (fra- 
telli della Draga), 492, 516. Luporini, 128, Mahmud 
pascià, 88. Markorich, 492, 516. Mosti ‘Protti Estense, 
‘44. principe di Niscemi, 88. Paolovich, 516. gen. Pe- 
trovich, 516. Piacentini, 404. Sagasta, 23. Saredo, 17. 
Sogliani (Ugo), 367. gen. Tonini, 172. o 


LerrerATI E SOSENZIATI. 


Alange, 190. Barbarani, 190, Benco, 275. ing. Boni, 283. 
ing. Capilupi, 173. Capus, 72. Carducci (2 istant.), 482. 
Codronchi-Argeli (contessa Eugenia), 228. Crespi, 190. 
D'Annunzio, 887. Faustini, 190. prof. Ferrari, 190. 
Guillaume, 320. Marconi, 1. Martoglio, 191. Nasi, 282. 
Piazza, 191. conte Pullé, 190. Iticci (Corrado), 451. 
prof. Righi, 170. Rostand e ln sua signora, 481, 
ing. Scotti, 304. Simoni, 202. Solferini, 191. Testoni, 191. 
Trilussa, 191. ing. Villoresi, 178. 


4 Allocchio, 60. ing. Argentino, 79. Belloni Du Chaillu, 
404. Belluso, 404. Bonacci Brunamonti (Alinda), 128 
‘e 148. ‘Bottini, chirurgo, 220. Bovio, 313. ing. Breda, 
24. Cervesato, 88. Coelli, 79. prof. Colzi, 293. mate- 
matico Cremona, 508. prof. Frapolli, 172. Gabardi 
(Guido), 302. prof. Keller, 471. Laffitte, 24. Legouvé, 
219. Meysemburg, 367. Nardini, 471. Panighet 
Paris, 214 e 248. Peyron, 444. Rendu, 88, Rigutini, 
471. Strafforello, 213. Vaccarone, 172. 


EccLesiasticI. 


archim. Innocente, 512, Mirmilland 312. card. Ram- 
polla;; 163: 


+ padre Embriaco, 220. card. Parocchi e i suoi fune- 
rali, 60 e 65. 


ARTISTI. 


Bracco, 142. Carnaghi, 404. Granier (Jeanne), 72. Ha- 
ding (Jeanne), 72. Pezzana (Giacinta) (2 ritr.), 255. 
Puccini nel suo automobile, 182. Smareglia, 84. 

+ maestro Arditi, 367. Besarel, 79. Cortelazzo, 444. 
pitt. Costa, 128. Cremonini, 404. Foli, 178. Gian- 
fanti, 79. Giovannini, 128. Giulianotti, 213. Grimaldi 
del Pozzetto, 503. Holmès (Augusta), 128, seul. Kopf, 
128. Orefice; 25. pit, Pagliano, 21 e maestro Plan- 
quette, 123. Sanderson, 444. Trombetta, 444. 


Vari 


Fiandi (Morett) e Demichelis (Biondin), 106. Il maestro 
Della Santa e i suoi allievi, 288. l'ex-caporale Gatta, 
432. Giron, 63. Lombardi, 296. Marzotto, 443. Pucci- 
Rossi (Enrichetta), 29. Savorgnan Brazzà (contessa 
Cora), 56. Stirpe (Vincenzina), 441. 


4 Capitanio, 265. Celere (contessa di), 265. Dutuit e 
sua moglie, 29. Galeati, tipografo, 213. Garibaldi 
Canzio (Teresita), 23. Gommi, 213. Nembrini Gon- 
zaga, 503. Swift, 302. Temple Leader, 218. 


RIrRATTI ANTICHI. 


Alfieri (Cesare), 118. pitt. Gius. Bertini, 451. pitt. Giu- 
seppe Bossi, 451. Melani Duchi-Alfieri (Carlotta), 118. 
Kara-Giorgi, primo principe di Serbia, 487. Alessan- 


Traduzione di opere italiane, 100, 


Rirrammi (in gruppo). 

Alessandro di Serbia con re Umberto a Roma, 489. 

Bachen 6 lo Stato maggiore della “ Stein,, 132. 

i Brunetta d’Usseaux, 432. 

Capi corsari catturati all'isola di Medi, 14. 

Funzionari italiani al Congo, 418. 

Gruppo di kabili insorti, 7. 

Marconi, il marchese Solari e Kemp, assistenti di Mar- 

coni, 145, 380. 

Natalia di Serbia colla dama Maschin, 486; con Santos 
Dumont, 491, 

Pucci-Rossì e i suoi due figli, 29, 

Teresa Humbert, la figlia Eva e la sorella Maria D'Au- 


rignac, 3. 
Ufticiali di bordo della “ Carlo Alberto , collaboratori di 
Marconi, 54. 


Esercito e Marina. 


Esami della 1.* sessione del corso di equitazione a Tor 
di Quinto (7 dis.), DI. 

Italiani a Creta, (ill.), 61 e 64. 

i Palloni cervi volanti della brigata specialisti (8 dis.), 
438, 439. 

Scene militari: L'ora del rancio (ill.), 246, 247. 


Battello lavoratore sottomarino (ill.), 258. 

Catastrofe del “ Liban ,. La prua dell'“ Insulaire , dopo 
la collisione (2 dis.), 500, 501. 

1’ “ Elba , a Caracas (ill.), 66. 

Gara nautica per la coppa di Francia, (4 dis.) 

Incrociatore “ Bausan ,, al Venezuela (ill.), 19. 

Incrociatore francese “ Giovanna D'Arco , (ill.), 288. 

il Primo Sambuco armato (ill.). 245. 

T'orpediniera francese “ Espingole ,,naufragata(ill.), 176. 

Yacht “ Amelia ,, (ill.), 335. 

Yacht reale “ Victoria and Albert , (ill.), 333, 388. 

Varo del yacht “ Samrock III, (ill.), 264. 

Varo del yacht “Sully , déll'amm. Coltelletti (ill.), 92. 

la “« Volturno ,, al Benadir (ill.), 240. 


Esposizioni e Congressi. 


Esposizione di Milano pel 1905: Il concorso degli enti 
morali, 54. 

Esposizione di Orto-avicoltura a Firenze (2 dis.), 

Esposizione di quadri del Pagliano, 143. 

Esposizione di Belle Arti a Roma, (ill.), 242. 

Esposiz. di lavori femminili italiani a Londra (2 dis. 

La V esposizione internazionale d'arte a Venezi. 
inaugurazione (ill.), 377. Gita di giornalisti e artisti 
a Piazzola, 371. La sala dei ritratti (ill.), 441. Il ver- 
detto del giurì, 292. 

Roosevelt inaugura i lavori dell'Esposizione di San Luigi 
(ill), 423. 

Congresso storico internazionale a Roma, (con 12 dis.), 
277 a 288: gita sulle rive di Norba (ill.) 314. 

Congresso internazionale d’agricoltura a Roma (3 dis.), 
814, 315. 

Congresso dell'Associazione internazionale delle Acca- 
demie a Londra, 484. 

Congresso dei commercianti e degli industriali italiani 
in Roma (8 dis.), 474 

Congresso latino, 299, 316. 

Letteratura e Storia. 

Concorsi, 54, 292, 318, 

Conferenza del prof. Francesco D'Ovidio sul “ Purga- 
torio , di Dante, 423. 

Muratori: l'edizione Lapi e l'Epistolario, 100. 

Margherita di Francia duchessa di Savoja 

Per l'edizione nazionale dei manoscritti di Leonardo, 54. 

Plagio straordinario, 160, 220. 

Poeti e conferenzieri, 

Premii, 16, 371, 292, 428, 484. 

Riviste e giornali, 100, 167, 2: 


— Storia del Risorgimento Italiano, tradotto in greco, 17. 

Torneo di poeti dialettali (con Y poesie in dialetto e 
11 ritr.) 159 e 190-91. 

Una lettera di Paine, 199. 


Qui si aggiunge l'elenco di altri avront e Limri dei quali 
si è parlato in questo volume : 


Aganoor (Vittoria), 199. Alonge, 159. Androvie, 
daloni, 493, Barbarani, 159. Barbiera, 371, 
zini, 423. Belloni, 16. Beltrami (Luc 
(La fiamma fredda), 275. Bernstein. 1 
Bertolini, 17, Biagi, 424. Bisi 
so, 424» Bois, 28. Boito (A.), 471. Bonomi, 1 
371. Brattelli, 370. Bresciani, 498. Brofferio, 371. But- 
ti, 493. Brunamonti-Bonacci (Alinda) (commemorata), 
498. Cais' di Pierlos Mocenigo (contessa Laura), 199. 
Campori, 100, 497, Cantalamessa, 424. Carduc 
Carrey, 428. Chiappelli, 136. Chiarini, 371, Chiesa, 870. 
Cippico, 370. Corradini, 493. Croce (La Critica), 167, 
189, 358. D'Ancona, 871. D'Annunzio, 302, (Laus Vite) 
886, 442, 457, 458, 460, 477. De Amicis, 471. De Bou- 
chaud, 493. Del Lungo, 28. De Sanctis, 108, Di Mont- 
gomery (contessa G.), 199. Di Napoli, 88. Dolcetti, 358. 
D'Ovidio, 16; (impianti). 292, 428. Errico, 25 
liani, 408. Farina, 273. F' , 159. Ferrari (Ciro), 
424. Ferrero, 108, 221. Ferrigni (Yorick), 77. Fiorini, 

, 497. Fogazzaro, 358. Fornelli, 424. France, 404. 

mi, 497. Gadola, 370. Galli (Adele), 370. Gerani, 

370. (iérard de Noirval, 423. Ghio, 189. Giorgieri-Con- 

tri, 370. Girardini, 88. Gotti, 493. Grassi, 54. Hohen- 

Joe, 88. Jaccarino, 371. Jacobsen, 493. Jarro, 28. King, 


dro Karagiorgevich, sovrano di Serbia, 487. 


189. Lalia-Perno, 413. Lambertini, 408. Lancian 


Landau, 108, Levi, 88. Maioechi, 497. Mannucci, 
Mantegazza (Vico), 444. Mantica, 403. Mantovani, 
Marié 12. Marin, 424. Marinetti, 309. Marradi, 
403. Martinengo (Evelina), 371. Martog] 
112, Mazzatini, 371. Mizzi, 88, Molmenti, 
308, 424. Morello, 460, Morpurgo, 424. Morselli, 108. 
Mosso (Mens sana), 272, 374, 484, 493. Muret, 108, 
499. Neera (Radius), 403. Negri (Ada), 471. Nicoletti, 
424. Oddone (Teresita e Flora), 88. Okey, 189. Ottoni, 
493. Paladi; Palmarini, 371. Panzacchi, 210. Pa- 
reto, (Canti di Castelvecchio), 370. Pa- 
stonchi, 85. Piazza, 159. Piumati, 54, Pullè, 159. Quin- 
tavalle, 497. Racca, 186. Ricci, 160, 220, 275. Ro- 
mussì, . Roosevelt ( Vita intensa), 3. Rudyard Ki- 
pling, 40 uffo della Floresta, 1. 
Seherillo, 275. padre Semeria, 
Sighele, ‘indici, 273. Solfe 
Stecchetti (Guerrini) miss Stone, 199, Supino, 371. 
Si 167. SylosSersale, 423. Testoni, 159. Tiberi, 


gnora Ward, 404. tua-Gentile (Anna), 


424. Werner, 404. 
Paesi o Costumi. 


Roma: La villa Sindiei a Porto d’Anzio (ill.), 94. 

— La Villa Medici (2 dis.), 318. 

Barletta: Piazza della disfida (ill.), 125. 

Bordighera, 324. 

Camogli ; Il porto. La valle di Ruta (2 dis.), 78. 

Capua : Casa di Ettore Fieramosca (ill.), 124. 

— Casa di Guglielmo Albamonte (ill), 

Lecco : Festa del fior di biancospino (ill. 

— La benedizione delle palme in Valdoro 

— La festa di primavera sul Lario (ill.), 287. 

Milano: La galleria Vittorio Emanuele II (4 dis.), 26. 

_ Da facciata del palazzo di Brera com'era mel 1806 
(ill), 

Napolì : Il ponte di Ohiaja (8 4 

— Studio di Giovanni Bovio (ill.). 313 

— Il ritorno dalla caratteristica festa di Montevergine 
(7 dis.), 498, 494 

Paliano: Residenza dei Colonna (ill.), 123. 

Piemonte : 11 castello di San Martino. La Chiesa di San 
Martino. stello di Magliano (8 dis), 112. 

Sutera in Sicilia ($11.), 125 

‘anula è Cassino o San Germano (ill.), 204. 
Eritrea: Benadir: Mogadiscio com'è attual- 
mente (ill.), 244, 

Bosma: Fi d'nequa ferruginosa a Sarajevo. La mo- 

a di Alì Pascià, Veduta di Sarajevo (3 dis.) 250. 

1 palazzo della Sobranje e Sofia (ill.) 

fanta di Candia del 1670, La piattaform 

cia. Porta Gesù ora porta Nuova. Canea, lato est 
e lato ovest. La Sabbionara (7 dis.), 268. 

Enziooviwa: La strettà di Narenta a Mostar (ill.), 251. 

Fraxcia: L'isola Maire presso Marsiglia (ill.), 500, 

Macxboxi uta di Uskub (ill.), 811. 

— Veduta di Salonieco, il porto, la via dei consoli 
(3 dis.), 881. 

Serma: La Belgrado che scompare. Rovine del palazzo 

Principe Eugenio. La Scupeina. Porta Pri 
genio. L'ultima moschea (5 dis.), 289. Il 
vecchio konak. La Scupcina. La legazione d'Italia. 
Avenue Prineipe Michele. La piazza del teatro col 
monumento al principe Michele. Il Mausoleo dei Ka- 
ragiorgevich (7 dis,), 489 a 491. Fez (ill.), 20. 

svizzana: La casa ove dimorava il principe Pietro Ka- 
ragiorgevich (ill.), 487. 

Arnica: Marocco : Tangeri (ill.), 7. 

— (Cavalleria e artiglieria marocchina passata în rivista 
dal Sultano (3 dis.), 88. 

Axmica : Sui confini del Chilì e dell'Argentina (con 
9 dis.), 74 a 76. 

— Guatemala: 11 vuleano Santa Maria (ill.), 80 

— Venezuela: T1 porto di Guanta, La miniera italiana di 

Varicual (2 dis.), 67. 7 

Cisa: Una galleria nella ferrovia Han-Kow (ill.), 80. 


Poesie. 


Vedi nell’Indice per Autori: ALoxox. Barnanani. Bar- 
mena. BerrrLomi. Carapano. Cierico. Che 
pb AUSTINI. GARTA. - 
Marroauio. Masorro. Necni (Ada). Onssi. 
Pixrisi. Piazzi. SoLFEmIBI. "T'estONI. Tumussa. 


Raoconti. 


Vedi nell’Indice per Autiri: CasreLNvOvo. Cmorizo. 
De Amncis. Ferrero. FerruoGIA (Gemma). GrorareRI- 
Coxrri, Groniati. PàntINi. PANZISI. 


Scienza, Industria e Lavori pubblici. 


Annuario scientifico ed industriale, 389. 
Bonifica dell’agro Mantovano-Reggiano (il]., 
“ Cervo volante , inventato dall'ing. Tarbe È 
“ cervi volanti , della brigata specialisti (5 dis.), 4; 
Cranîo di bove primigenio, della torbie! 
di Brescia (ill.); 97. 
ja Mostar-Serajevo (4 dis.), 270-51. 
Ferrovie elettriche in Valtellina (con 10 di 
Inaugurazione del serbatoio d'Assuan (6 dis.). 
Ingegneri fniglesi all'impianto idroelettzico di Vizzola- 
Îs.), 305. 


Fornaci i 


Istituto centrale di tera) a fisica a Roma (5 dis), 285. 


Nuoro palazzo deli ste (0 0 ear: (2 dis), 255, 
‘movi le al co (2 A 
ing. Dartois a Genova (i11.), 418. 

Trixoraria senza wILO: Îl trionfo di Marconi (ill.), 2. 

— La stazione radio-telegrafica di Monte Mario (4dis.), 82. 

— La stazione Pi pra 4 Glace Bay nel Canadà. 
Visita alla stazione di South Wellfleet, 144. 11 “ Cot- 
tage , e le 4 torri della stazione di South Wellfieet, 
Cape-Cod. Marconi alla stazione radiotelegrafica agli 
Stati Uniti. Il liano della stazione, 145. La hase 
della torre della stazione radiotelegrafica di Table 
Head (6 dis.), 141. 

— Augusto Righi e la telografia senza filo (3 dis.), 170. 

— Una lettera di pursio Righi, 221. 

Un grande impianto idro-elettrico in costruzione: I la- 
vori del Cellina (7 dis.), 400 a 402, 484, 


Storia contemporanea. 


li li all vd: 14, TI il 

guardie papali (8 dis.), 66, 114, 6 214. pa al gram- 
mofono, 218. Un Concistoro (8 dis.), 51% n 129. 

— Visita di re a Leone XIII io dis.), 564, 865, 

— Visita dell'imperatore Guglielmo a Leone XIII (3 di. 
segni), 374 a 876. 

Roma: 1) 25.° anniversario della morte di Vittorio Ema- 
muele II (10 dis.) 41 a 47. 

ne Te ORO, Mau ra n delle sn: 

loni per l'ingresso loardo, lo passa in rivi- 
sta la sompagaIa d'onore. Incontro colla regina Elena 
al Quirinale. Il sindaco dà il benvenuto a Edoardo, La 
serata di gnla all'Argentina. Aspetto della piazza di 
Termini all'arrivo di Edoardo. Brindisi di Edoardo. 
1 gonfaloni dei rioni di Roma. Edoardo è la ha 
Elena alla rivista di Prati di Castello. Lo Stato 
giore (9 dis. 6 una a pagina). 342 a 368. 

— Visira pi Guerino II: Uscita dalla stazione. 11 
corteo imperiale s' inoltra in via Nazionale. Visita di 
Guglielmo alla tomba di Umberto I. Guglielmo e Vit- 
torto a alla pa di pale a di 
Guglielmo (5 dis. e una doppia pagina), 361 a 873. 

-_ Lapis Guglielmo e Vir Emo a Monte 
Cassino. Nel Coro del Santuario della T'orretta. L'ar- 


— Il Centenario dell'Accademia di Francia: Memorie è 


re di Quinto (ill.), 212, 

— Comizio “ mn die n Al teatro Acea ( e: 

— 1 Sovrani inaugurano il Congresso dei commercianti 
al Campidoglio (8 dis.), 475. n 

— Il banchetto lare al Palatino offerto nl sindaco 
don Prospero Colonna (2 dis.), 4%, 

Bologna: Golinelli eletto sindaco, 22. 

Brindisi: Imbarco del principe di Germania sul “ Sa- 
phiro x aa: 

Caserta: Re Edoardo visita i giardini del palazzo reale 
(2 dis.) B40, 341. 

Catania: Il comizio per la crisi agrumaria (ill.), 134. 

Cremona: Sacchi rieletto, 22. 

Firenze: L'arrivo dei Sovrani. L'uscita dalla stazione 
Lo scoprimento della porta di bronzo di S. M. del Fiore. 
A Palazzo Vecchio © a palazzo Pitti. 1} corteo reale 
in via Tornabuoni. Il corso degli automobili. Gruppo 
di Mazzieri del Comune (8 dis.), 407.a 412. 


INDICE 


Maderno; Il forno del re di Sassonia (ill.), 496. 

Milanò : “ Pro Emigrati» ,: Il convegno alla villa ‘reale 
(2 din.), 895, 306. x 

— L'arch, Me i e it 26° anniversario della sua morte 
(con ritr.), SE "i 

— Inaugurazione della Pinacoteca di Brera riordi 
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GUGLIELMO MARCONI RICEVENDO IL RADIO-TELEGRAMMA DALLA CORNOVAGLIA: “Ho VINTO! (disegno di G. Amato). 
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Gli associati che entro il corrente mese manderanno l'importo annuo, riceve- 
ranno in dono il Numero speciale 


NATALE e CAPO D'ANNO 


Quest'anno la nostra pubblicazione, interamente dedicata al Lago Maggiore, s'intitola: 


LA REGIONE DEI LAGHI. 


29 


Un fascicolo in folio riccamente illustrato da acquarelli a colori di ARNALDO 
FerrAGUTI e da 27 incisioni in nero. Testo di AcuLLe TEDESCHI. 


SPLENDIDA COPERTA, composizione di ALEARDO VILLA. 


Sul nostro “ NUMERO DI NATALE , la Perseveranza dà questo giudizio: “ .... È splendido davvero. Il testo è di 
Achille Tedeschi. Il quale — tratteggiata brevemente la regiono che comprende quel frammento di terra lom- 
barda che sta fra il Lago lore e il Lago di Garda, e si spinge al nord nel territorio del Cantone Ticino cd al 
discende per lenti pendii nella vasta pianura del Po — passa a parlare in particolare del sogyetto principale, 
ch'è il Lago Maggiore appunto, di cui tesse a rapidi tratti la storia. ATM storia segue la descrizione; e q 
sta è condotta in modo da offrire intorno a quei luoghi magnifici, tutte le potizio desiderabili da chi ama visi- 
tarlî. Il testo è riccamente illustrato da belle incisioni, e da una ventina d'acquarelli di Arnaldo Ferraguti, d'e- 
gregia invenziono e fattura. Un'allegra e gentile fanciulla sorride dalla copertina a colori di Aleardo Villa, e 
invita ad nprire l'elegante fascicolo, a guardare e a leggere. , 


Oltre a questo dono così artistico, ai soci annuali viene pure dato in dono l’ 


ALMANACCO STORICO 


che comprende il calendario del 19038, e la eronistoria del 1902, nar- 
rata giorno per giorno, ed arricchito da trentadue ritratti. 


Per avere il numero di Natale e Capo d'Anno, e l'Almanacco storico, aggiungere 60 cent., 


ossia spedire it. Ls 30,60 (Unione postale, fr. 44): geg= Gli associati sono: pregati di unire LA 
FASCIA con cui ricevono il giornale onde non subire ritardi nella spedizione. 


a 
(lo chiamano così tutti ormai) venne lanciato 
negli spazii e giunse a S. M. il Re d'Italia in 
questi termini: 
“ Generale Brusati — Roma. 

“ Occasione prima trasmissione radio-telegrafica, 
invio con questo telegramma, trasmesso attraverso 
lo spazio dal nuovo al vecchio mondo, devoti 
omaggi a Sua Maestà il Re, — GuaLieLMo M 
co 


IL PRIONFO DI MARCO 


L'anno 1902 non poteva finire più gloriosa- 
mente per l'Italia. Guglielmo arconi co- 
ronò i suoi pazienti tentativi del telegrafo senza 
fili con un successo pieno, indiscutibile, del quale | 
ormai echeggia tutto il mondo ammirato. È un 
trionfo per l’Italia; è anche un trionfo per l’u- 
manità; poichè si tratta d'una delle più grandi 
vittorie dello spirito dell'uomo sulla materia. Gli 
spazii sono vinti adunque anche col telegrafo 
senza fili; e il pensiero umano può dall'uno al- 
l’altro mondo trasvolare, attraverso agli oceani 
senza cavi sottomarini e con poca 8 Le co- 
sidette “ allucinazioni ,, del nostro Marconi sono 
fatti palmari. Quel fortissimo giovane non an- 
cora trentenne, l'eroe d’oggi, è rimasto tran- 
quillo davanti a tutte le malignità, a tutte le 
invidie, a tutte le sciocchezze di chi vorrebbe 
atterrare ciò che non è capace d'emulare; e, 
provando e riprovando, secondo la grande scuola 
scientifica italiana, riuscì luminosamente nello 
È meraviglioso. 

fel dicembre del 1901, Guglielmo Marconi 
trasmise attraverso l'Atlantico fra la Cornova- 
glia e Terranova sulla distanza di 1600 miglia | 
la segnalazione della lettera S; nel febbraio suc- 
cessivo il piroscafo transatlantito Philadelphia 
degli Stati Uniti potè mettersi in comunicazione 
con la stazione di Poldhu sino alla distanza di 
50 miglia; sulla quale stazione pubblicammo 
due settimane fa un particolareggiato, interes- 
santissimo articolo di Francesco rorgnan di 
Brazzà. Nell’agosto, cominciarono gli sperimenti 
a bordo della corazzata italiana Carlo Alberto, 
sul cui armamento radio-telegrafico lo stesso conte 
Brazzà tanto si diffuse. E, finalmente, nella notte 
fra il sabato e la domenica 20-21 dicembre, dalla 
stazione di Table Head, piantata dal Marconi su 
una piccola altura lungi venti chilometri da 
Sidney, il suo primo completo radio-telegramma 


Il Re d'Italia rispose personalmente: 

“ Commendatore Marconi, Lizard (Inghilterra). 

“ Apprendo con\vivissimo piacere i grandi ri. 
sultati ottenuti che costituiscono un nuovo trionfo 
a maggior gloria della scienza italiana. — Vit- 
TORIO EMANUELE. » 

I radio-telegrammi da quella notte memoranda 
si seguirono; uno anche al re di quella Inghil- 
terra, nella quale Guglielmo Marconi fece studii, 
osperimenti, 0 trovò incoraggiamenti sì larghi 
ed efficaci. Notiamo anche un dispaccio al Times 
e alla nostra Agenzia Stefani perchè fosse comu- 
nicato alla stampa. Guglielmo Marconi diresse 
all'A 1a Stefani ìl seguente dispaccio da Glace 
Bay 

“ Ho il piacere di informarvi, perchè lo comunichiate 
alla Stampa, che ho stabilito la comunicazione radio- 
telegrafica fra il Capo Breton (Canadà) e Cornovaglia 
(Inghilterra) con riuseita completa. 

“ I dispacci d’inaugurazione, compreso uno diretto dal 
governatore generale del Canadà a Sua Maestà Edoardo VII 
furono già trasmessi al re d’Italia e al re d'Inghilterra 

Guglielmo Marconi è sicuro di poter comuni- 


tidamente. 

L’ILLusTRAZ pubblicò una larga 
messe d’inci icoli che riguardano il 
nostro celebre inventore, Ja sua famiglia, i suoi 
collaboratori, i suoi maestri, i suoi studii, i suoi 
tentativi, le sue prime prove gloriose. E anche 
qui altre incisioni interessantissime raggruppia- 
mo, e che illustrano l’indimenticabile evento. 


care a 5000 miglia marine (9270 chilometri) ni- 


CORRIERE. 

Cicco e Cola cedono il posto a Sigma in que- 
sta prima domenica del 1903, poichè bilancio 
d'assestamento dell’anno scomparso e il bilancio 
preventivo dell’anno appena nato si possono 
riassumere tutti, o quasi tutti, in una cronaca 
giudiziaria, 

La politica nel 1902 non ha avuto che brevi 
lampi di luce sull’addormentata opinione pub- 
blica; e fu quando si discussero alla Camera i 
delitti della folla di Candela e di Giarratana, o 
quando si svolsero a Napoli i processi originati, 
più o meno direttamente, dall’inchiesta Saredo. 
La sola eredità viva e vitale che il Parlamento 
lascia all'anno novello è il progetto sul divorzio, 
— un tema anche questo che può decidersi me- 
glio da chi si intende di leggi che non.... dai tre 
milioni di firmatarii della petizione Bianchini. 

L'arte non ebbe nel 1902 che una grande sven- 
tura — il crollo del campanile di San Marco — 
in cui si mescolarono responsabilità non certo 
degne del Codice penale, ma certo meritevoli di 
provvedimenti e di inchieste amministrative. Ed 
ebbe anche la sua tragicommedia cogli ari 
molteplici di Pietro Mascagni nella libera Ame- 
rica! 

La scienza sola ci ha dato una gloria pura, 
la radiotelegrafia di Guglielmo Marconi; ma pr 
prio in quella Bologna dov’egli è nato, e pro- 
prio quando Ja città natale decretavà a lui con 
orgoglio materno i massimi onori, si seoptiva 
l'assassinio del conte Bonmartini, e il pubblico 
volgeva la sua attenzione piuttosto ai partico- 
lari orribili del delitto infame che alle rivela- 
ioni sulla nuova scoperta, e cercava nei gior- 
Ilustrati le torve figure di Linda e di Tullio 
Murri prima che la fisonomia serena e pensosa 
di Guglielmo Marconi. 


* 


To non so se avesse ragione quel professore 
tedesco il quale sosteneva che a questo mondo 
il vizio e il delitto sono la regola; e che l’onestà 
è un'eccezione; certo so che ormai la cronaca 
criminale e scandalosa è diventata la dispotica 
usurpatrice-di tutti i giornali e la pettegola re- 
gina di tutti i discorsi 

I moralisti di professione accusano il pubblico 
di gusti.malsani; gli psicologi... un po meno 
superficiali, cercano le ragioni profonde e lon- 
tane per cui noi ci appassioniamo tanto a dei 
drammi che dovrebbero rinchiudersi nel segreto 
della vita intima o liquidarsi, come casi patolo- 
gici, in una Corte d'Assise. 

Quali possono essere queste ragioni? 

Il pubblico sente che il delitto celebre o lo 
scandalo principesco rivelano, come in uno sco 
cio, l'essenza stessa délla sua vita; essorsa che 
quei delitti e quegli scandali sono l’ ombra da 
lui projettata e da cui è facile riconoscerlo, i 
sintomi acuti del male che lo travaglia. E per- 
ciò li segue con l’attenzione e con l'ansia di chi 
Vede nelle catastrofi altrui lo specchio e quasi 
il presagio della catastrofe che lo attende. 

Madame Humbert? E quale miglior simbolo 
di quella febbre del danaro che tutti ci scalda, 
di quel sovrano disprezzo per gli scrupoli che è 
la legge del mondo finanziario, di quel frenetico 


desiderio del successo che è la religione più 0 
meno confessata d’ognuno? 
Vedete: noi ci sentiamo così simili, — non per 


l'intelligenza, giacchè madama Teresa un ge- 
i 


nic 


— ma per il sentimento, alla sublîme truf- 


| fatrice dei cento milioni, che essa eccita più 


ammirazione che disgusto, più invidia che com- 
passione. Noi attribuiamo alla fatalità che la 
fece nascere femmina, la disgrazia imperdona- 
bile d'aver avuto una grande delinquente di 
più e... un grande ministro delle finanze di 
meno, Il sesso ha spezzato la trajettoria gloriosa 
di un organismo geniale, e ha dato per punto 
d'arrivo l’infamia del carcere a chi meritava 
forse l'onore di un monumento. 

Per questo, l'annuncio dell'arresto della #roupe 


| Humbert-D'Aurignac ha vellicato la curiosità di 


tutti, ma ha formato la gioja d’un solo: del 
guardasigilli Vallès che con un bel gesto ver 
mente “ principio di secolo ,, ha festeggiato l’av- 


uf_s non è, come troppi suppongono, una sostanza. 
e Pélsina è il nome etrusco dell'odierna Hologna, 
la grassa, la dotta, alma mater studiorum. Va. 
rie cose da Felsina s'intitolano, ma veramento 
famoso è soltanto l'Amaro Felsina Buton, sublime liquore tonico- 
aperitivo, creato dalla Casa Buton di Bologna, cioè di Felsina stes- 
sa. Avvertasi però che ogni altro preteso Amaro Felsina,non pro- 
dotto da Buton, è semplicemente un rano tentativo d'imitazione 


venimento bevendo dello Champagne, quasi che 
si trattasse di brindare, invece che alla vittoria 
fortuita della polizia spagnuola, alla vittoria me- 
ritata sul campo di Longchamps di un cavallo 
francese! 

Ma i parigini, — maestri di grazia e non al- 
trettanto di giustizia, — sono capaci di giocare 
un brutto tiro al loro ministro e di assolvere 
madama, Teresa, la quale, gab- 
bando tutti con un'arte insupe- 
rabile, ha saputo mettere les ricurs 
de son coté. 

E l’assoluzione — iniqua giu- 
ridicamente — sarebbe, secondo 
alcuni, un atto di lealtà sociale. 
Dicono questi alcuni: noi cho 
inchiniamo reverenti e ammi- 
rati dinnanzi a quelle grassazioni 
in grande che sono le guerre di 
conquista, noi che adoriamo i vi- 
telli d’oro dei miliardari ameri- 
cani, i quali in fondo accumu- 
lano sostanze colossali soltanto 
perchè approfittano della debolez- 
za e della dabbenaggine altrui, 
noi dovremmo logicamente coprire 
di elogi e non di catene una donna 
che ha avuto lo spirito ed il ta- 
lento di eseguire ciò che la media 
degli uomini desidera, ma non ha 
l'ingegno e il coraggio di compiere! 

Lasciamoli dire questi inverosi 
mili adoratori del paradosso, e 
constatiamo che nella loro bef- 
farda immoralità essi colpiscono 
con un' ironia inconscia il cancro 
che rode la nostra vita moderna 
la sione del danaro, e l’ ado- 
razione quand méme del successo. 

E se vogliamo trarre una mo- 
rale da questa immoralissima sto- 
ria, ripetiamo le parole che Teo- 
doro Roosevelt scriveva in quel 
suo coraggioso libro La vita in- 
tensa, che sì citerà molto perchè 
è il libro del Presidente degli Stati 
Uniti, ma si mediterà poco perchè 
è troppo serio: — “ Colui che rie- 
sce sia negli affari sia nella po- 
litica per l’unico merito di un in- 
gegno e di una audacia sei 
poli, assume verso la società l’at- 
titudine d’una belva che bisogna 
sopprimere. La vile e strisciante 
ammirazione che pur troppo ac- 
compagna simili successi è Ja più 
pericolosa di tutte Je influenze che 
minacciano la vita dei popoli. La 
nostra bandiera di condotta pub- 
blica e privata non sarà mai ab- 
bastanza elevata fino a che noi 
non faremo sentire il peso di un’o- 
pinione pubblica ostile al furbo 
che riesce come e ancor più che 
al furbo che fallisce. , 


È destino che anche nei delitti 
e negli scandali uno succeda al- 
l’altro con tanta vertiginosa pr 
cipitazione, da ricacciar oggi in 
seconda linea quello che ancora 
ieri teneva soggiogati tutti gli 
anim 

Per l’Italia — ricordate? — l’in- 
teresse del processo Palizzolo fu 
quasi spento dal processo Musoli- 
no, la barbarie atavica e sincera 
in contrasto colle arti sapienti di 
una maffia camuffata dal gesui- 
tismo civile. 

Per l'Europa, l'interesse dell’ar- 
resto della famiglia Humbert ri 
tornò un poco nell'ombra quando 
si sparse la notizia che Luisa Antonietta Maria 
arciduchessa d'Austria e principessa ereditaria di 
Sassonia aveva improvvisamente lasciata la Corte 
e il marito per andarsene — pellegrina d'amore 
— in Isvizzera, in Italia forse, con un giovane 
precettore cui le brume del cielo fiammingo ave- 
vano dato un inverosimile potere di seduzione. 
Ed era, questa volta, il dramma passionale ed 
aristocratico che vinceva e folgorava i suoi raggi 
di fuoco sull’intrigo borghese e premeditato; era 
la donna giovane e bella e l'amante fortunato 
che s'imponevano all'attenzione di tutti ben più 


TERESA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


che Ja pingue e brutta M.me Humbert e la sua 
coorte volgare di avvocati, di banchieri e di po 
liticanti. 

Il pubblico che aveva visto nel dramma “dei 
cento milioni simbolizzarsi la più grande pas- 
sione moderna, il danaro, ha visto nel dramma 
di Dresda sintetizzata Ja più antica passione 
umana, l’amore. E dal popolino della capitale 


triste che nelle case ove il pane è scarso e in- 
certo il domani. 

Ma anche la scienza, più guardinga e men ro- 
morosa del pubblico, vuole e può dire la sua pa- 

ila su questo scandalo principesco 

Hanno chiamato Ja casa d’ Austria “ una fa- 
miglia tragica ,, hanno detto ch'essa è colpita 
dalla fatalità. — Senza dubbio, è vero. Sol- 


HUMBERT, LA FIGLIA EVA E LA SORELLA MARIA D’AURIGNAC ALLA PORTINERIA DELLA PRIGIONE, 


(Fotografia del “ Blanco y N 


sassone, — cui la principessa fuggitiva era ap- 
parsa come una luminosa rivelazione di indipen- 
denza e di leggiadria italica in mezzo all’eti- 
chetta religiosamente e aristocraticamente pe- 
sante dei suoi sovrani, — fino al gran pubblico 
internazionale che è indulgente sempre per i pec- 
cati d'amore e per gli atti audaci di insubordi- 
nazione disinteressata, — una gran corrente di 
simpatia accompagna la bruna ribelle che ha mo 
strato coi fatti come molto spesso nelle Corti, — 
là dove i miserabili guardano con invidia come 
alla sede dellu felicità, — si viva una vita più 


gro, di Madrid). 


tanto, gli psichiatri troverebbero nomi menò 
rettorici e meno oscuri per definire quella de- 
bacle ereditaria che perseguita con legge ferrea 
ed ostinata il germe degli Absburgo, e che pone 
ogni anno una nuova spina nella corona sche 
cinge dolorosamente il vecchio capo di' Fran- 
cesco Giuseppe. 

Il dramma sanguinoso di Meyerling e la morte 
di Rodolfo ancor velata di mistero malgrado e 
forse in causa delle troppe rivelazioni; — la par- 
tenza improvvisa di Giovanni Orth; questo diser. 
tore del trono è questo esule della civiltà (come 
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fu definito egregiamente), che aggiunge lo stra- 


zio dell'incertezza al dolore della sua scomparsa; | 


— il vagabondaggio patologico e melanconico del- 
l'imperatrice Elisabetta che è interrotto per sem- 
pre e sinistramente dal pugnale di Luchen 
il sogno di Stefania, la vedova di Rodolfo, che 
crede raggiungere la felicità sposando il conte di 
Lonyay, e che non sa — poichè dimentica che 


| vocante negli ultimi suoi due nomi un’ altra 
grande, anzi la più grande colpevole ed infelice 
di casa d'Austria, — ecco i fatti ed i personaggi 
che dicono la lugubre storia della degenerazione 
d'una dinastia, e spiegano meglio del pettego- 
lezzo mondano e delle affrettate inchieste giorna- 
listiche il perché la futura regina di Dresda sia 


oggi fuggita col precettore dei suoi bambini. 


La Casa DELLA Via FeRRAZ, dove vennero arrestati gli Humbert, 
(Fotografie del “ Blanco y Negro, di Madrid). 


ella è una Absburgo sacrata al dolore! — che nel 
nuovo matrimonio Ja delusione l’attende, e che 
vicino al cadavere della madre l’attende, delu- 
sione più grantle, Ja crudele maledizione paterna; 
— il romanzo d'amore di Luisa Sassonia Co- 
burgo che mescola alla sua passione intrighi vol- 
gari di danaro e che, rinchiusa forse sana in un 
manicomio, ora vi è diventata pazza davvero; 
infine questa fuga di Luisa Maria Antonietta 


Zola ha potuto compiere, sia pur nel romanzo, 
la storia naturale e sociale d’una famiglia bor- 
ghese sotto il secondo Impero. Uhi saprà e chi 
oserà scrivere la storia naturale e sociale d’una 
famiglia regnante alla fine del secolo XIX e al 
principio del nostro? 

Nessuno, io credo. Mancherebbero — oltre il 
coraggio — anche i documenti. — Uno che certo 
ne possedeva, il professore Krafft Ebing, il me- 


dico di Elisabetta d'Austria, è morto — strana 
coincidenza — proprio in questi giorni! 


|. A fianco di simili drammi, che cosa sono mai 
| gli altri delitti e gli altri scandali che registra 
la cronaca quotidiana? 

| A Messina finisce il lungo processo Cassibile 
| ove erano implicati avvocati notissimi, magi- 
strati, signore dell’aristocrazia, e ove 
parve per un momento (ma poi la 
stampa come il vento si tacque) che 
dovesse essere implicato anche un ex- 
ministro per certo trasloco di un al- 
tissimo funzionario. 

A Roma si tenta di assassinare l’an- 
tica amante di un senatore consigliere 
di Stato, e il nipote di questo è arre- 
stato come mandante. 

A Genova una bella intelligente 
aristocratica signora s'uccide in una 
stanza d’albergo col suo amante, e 
non contenta di lasciare al marito e 
ai suoi tre bambini un nome disono- 
rato, lascia anche — supremo scan- 
dalo — le lettere ove è narrata la 
storia del suo amore colpevole per- 
chè i magistrati, se vogliono, le pos- 
sano leggere! 

Eppure, il pubblico appena nota e 
commenta queste tragedie. Il suo pa- 
lato ha l'abitudine di cibi più pic- 
canti e più saporiti. E attende e chie- 
de, con la insaziabile voluttà degli 
spettatori da circo, sempre nuove e 
maggiori e più crudeli emozioni. 

Le avrà? E probabile. Se è vera an- 
che nel delitto la legge del progresso, 
il 1903 dovrebbe riserbare alla pato- 
logica curiosità delle folle, novità cri- 
minali ancor più attraenti di quelle 
offerte dal 1902. 

Intanto, in Francia e in Italia due 
grandi spettacoli si annunciano sui 
cartelloni, pardon, wolevo dire sui 
ruoli delle Corti d'Assise: il processo 
Humbert e il processo Murri. 

L'uno sarà il simbolo della furba 
criminalità evolutiva e moderna, l’al- 
tro della feroce criminalità selvaggia 
ed atavica; e diranno entrambi, in di- 
verso modo, quanto sia ancor putrida 
in alto come in basso questa nostra 
civiltà di cui andiamo tanto orgogliosi. 
Sigma. 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE. 


L'arresto della banda Humbert. 
Riassumiamo brevemente il majuscolo fatto, 
perchè ai ritratti già dati dei famigerati 
Humbert e parenti belli, dobbiamo aggiun- 
gerne oggi altri, e chi sa quante altre illu- 
strazioni dovremo dare su quella ch'è conve- 
nuto di chiamare “la più gran truffa del se- 
colo X Sul fatto stesso, che fu scoperto 
l’8 maggio dell’anno scorso, non occorre 
tornare, poichè i nostri lettori ne furono in- 
formati an 
gine 
na 436 dove Sigma gli dedicò uno dei suoi ar- 
ticoli così brillanti ed esaurienti; in questo 
numero, egli stesso ne riparla). Tutta la 
banda era riuscita a sfuggire; e la polizia 
francese mandò agenti e dispacci in tut! 
le parti del mondo: anzi due poliziotti di 
primo rango devono arrivare oggi o do- 
mani a Buenos-Aires dove son certi di tro- 
varli insieme all’amante d'uno di loro; ed 
invece appena sbarcati apprenderanno che 
i sei personaggi sui quali era posta una 
taglia di 25 000 franchi, sono già in gabbia. 

L'arresto avvenne il 20 dicembre a Ma- 
drid dove la famiglia s'era recata diretta- 
mente da Parigi, per confondersi con la folla 
che allora arrivava nella capitale spagnola 
per le feste dell’incoronazione. Alla una 
della notte del 20 dicembre, nella casa n. 33 
in via Ferraz a Madrid, l'ispettore di poli- 
zia, Carò, accompagnato da parecchi agenti, 
sorprese e arrestò gli Humbert; mentre 
la gendarmeria sorvegliava tutte le uscite della casa. Al 
momento dell'arresto, avvenne una scena commovente. 
La signora Teresa abbracciò il marito Federico e la 
figlia Eva piangendo, e non voleva separarsi da que- 
st'ultima: la signorina Eva ebbe un attacco nervoso. 
Romano D'Aurignae disse tranquillo agli agenti: — Sì, 
io sono quello che voi cereate. — Tutti furono tratti 
în carcere a disposizione dell’ambasciatore francese in 
attesa dell’ estradizione, che fu data sollecitamente. 

Lo scoprimento del nascondiglio degli Humbert av- 
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Da “ Les Modes ,. 


Luisa ANTONIETTA, principessa ereditaria di Sassonia nata arciduchessa d'Austria. 


venne in seguito a una lettera anonima. Prima d'abi- 
tare in via Ferraz, la famiglia abitava (tranne Romano 
D'Aurignac) al num. 4 in via Marques Uqudio. Non sa- 
pevano parlare spagnuolo e tenevano uno strano metodo 
di vita; tanto che, colpito da questo, un locatario della 
casa di via Ferraz entrò in sospetti e.... scrisse la let- 
tera anonima. La casa dove abitavano gli Humbert mo- 
strava traccie non dubbie di povertà. Molto disordine: 
resti d'un desinare di cattiva qualità vicino ad oggetti 
preziosi, meschini ricordi del passato. Nella carcere di 
Madrid, Teresa Humbert e la figlia (che non voleva la- 
sciare un momento la madre) recitavano tutto il giorno 
il rosario, edificando persino le suore. Gli Humbert e î 
D'Aurignae arrivarono a Parigi nella mattina del 27 di- 
cembre e furono condotti alla Conciergerie. 

Lo scandalo della Corte di Sassonia. — Ne 
è pieno tutto il mondo, e ne parla il nostro Corriere. 

Luisa Antonietta, nata a Salisburgo, arciduchessa 
d'Austria-Toscana, il 2 settembre 1870, da Ferdinando IV 
di Toscana e dalla seconda moglie di questo, Alice di 
Borbone, è una principessa fiorente, un'anima irrequieta, 
espansiva, insofferente d'etichetta e di freni, musicista, 
pittrice, poetessa, biciclettista instancabile, moglie del 
principe ereditario Federico Augusto, al quale 
giurò fede di sposa a Vienna il 21 settembre del 1891, 
quindi dodici anni fa; e i due regali sposi non per 
dettero il loro tempo, avendo messo alla luce cinque fi- 
gliuoli, de’ quali l'ultimo è la principessina Alice Maria 
che oggi ha quattordici mesi. 

La principessa ereditaria di Sassonia non si compor- 
tava sempre nei modi conformi a chi era predestinata al 
trono. Nel regio teatro dell’Opéra si presentava con un 
decolleté così libero da offrire studi di plastica squisita 
a un redivivo Canova; percorreva pei viali in bici- 


eletta col suo dentista; a mensa alzava il bicchiere e 
faceva ad alta voce brindisi che nelle Corti non si 
usano; e si separava dalle dame per eseguire pezzi di 
musica col direttore d'orchestra Pittrich 0 con l'in- 
felice violinista Gungel, che fu ucciso una sera in un 
tramicay da un'ex-amante offesa. Per queste ed altre 
infrazioni all'etichetta che, nella Corte di Sassonia, è 
molto rigida, la principessa veniva dal vecchio re Gior- 
gio, suo suocero, condannata agli arresti in camera, dove 
ella passava il tempo a leggere i romanzi di Zola, altro 
orrore incredibile (unglaublich!) 0 a cucire camicette 
pei bambini poveri. 


Il marito Federico Augusto compirà nel prossimo 
maggio 37 anni, essendo nato, il 25, maggio del 1865, e 


passa per uomo di corta intelligenza, rozzo, di modi 
violenti, e amico delle facili fortune d'amore. Pare che 
fra il principe e'Ta principessa sieno passate scene vi- 
vaci assai con uno scambio di rimproveri per il sistema 
di vita leggera condotto dall'uno e dall'altra allegri 
mente. Si dice che, în uno di quei conflitti coniv 
il principe si sarebbe lasciato trascinare al punto da 
battere la moglie, e si aggiunge che questa si sarebbe 
difesa col revolver; Ja ferita alla gamba, della quale 
il principe sofîre, pare sia stata fatta dalla principessa 
dopo quella scena, e non già, come si fe' credere, per un 
accidente di caccia. 

Il 3 gennaio 1% 


sonia come maestro di francese. E 
principessa Luisa Antonietta si interessava alle lezioni; 
ch'ella cominciò a fargli qualche confidenza; e che in- 
fine non tardò a nascere fra essi simpatia ed amor: 
I mesi passarono, e si concepirono finalmente sospetti 
su quell’unione clandestina... Giron dovette allonta 


Feberico AvGusto, principe ereditario di Sassonia, 


IL RE Giorgio DI SASSONIA (fot. O. Mayer). 


narsi dalla Corte e la principessa giurò di separarsi 
dal marito, per seguire sola l'amante. E, mentre il prin- 
cipe era a letto per la ferita, Luisa Antonietta fuggi di 
notte, e, col precettore Giron, riparò in un albergo di 
Ginevra, risolutissima di non far più ritorno alla odiosa 
Corte di Sassonia: aveva recato con sè molti giojelli per 
venderli © vivere così coll'’amico suo che non è peraltro 
povero, come si andò vociferando. 

Il padre principe, Giorgio (nato nel 1882, fra- 
tello della Duchessa di Genova madre) non pare troppo 
irritato della fuga della bella nuora, conoscendo le qua: 
lità poco amabili del figlio e i gravi dissapori che fa- 
cevano prevedere qualche crisi decisiva. Ma il guajo è 
che la fuggitiva è incinta, prossima a partorire un 
nuovo principe.... ch’ella però dichiara francamente, fin 
da adesso, figlio del precettore Giron. 

Il più curioso è che anche il fratello di lei, arciduca 
Leopoldo, anch'esso infastidito della rigida etichetta 
di Corte, e anch'egli innamorato, fece al pari della so 
rella, un colpo da teatro; e fuggi insieme con essa a 
nevra, dove lo raggiunse una bella signorina venticin- 
quenne, Guglielmina Adamoviez, figlia d'un funzionario 
subalterno delle poste e nata a Iglau, dove la conobbe 
l'arciduca, colonnello nell’81.° fanteria, essendovi di 
guarnigione. L'arciduca rinunciò al titolo, al grado di 
colonnello, al Toson d'oro, all’appannaggio imperiale, 
e persino al suo cognome, volendo assumerne un altro 
del tutto borghese e vivere come un semplide ‘bor- 
ghese insieme con la sua adorata Guglielmina. Il vec- 
chio in pre d'Austria-Ungheria gli rispose che a 

etta rinuncia, purchè egli, emulo dello zi 
arciduca Gi alvatore (Giovanni Orth), non po- 
nesse più piede sul suolo austro-ungarico vita natural 
durante. 
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L’AccaMPaMENTO DEL SuLtaNo DEL Marocco. 


Gli avvenimenti del Marocco. — 'DRUPPE REGOLARI DEL 


SULTANO (fotografie del 


“ Blanco y Negro, di Madrid). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Gli avvenimenti del Marocco, — GruPPO DI KABILI INSORTI (fotografie Martinori). 
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UN'ILLUSIONE (i un manoserto trovato in una esa di bag) i EDMONDO DE AMICIS. 


La sera che arrivò con sua madre non la vidi 
che di sfuggita. Soltanto la mattina dopo, quando 
l'incontrai nel corridoio a terreno, mi balenò la 
rassomiglianza maravigliosa, che mi sconvolse. 
Rimasi un momento là, inchiodato. A_ pena mi 
riuscì di Fi alla parete per lasciarla pas- 
sare, e in quel punto non vidi più che il colore 
del suo vestito, come una luce rosea, che m'ab- 


bagliò e disparve. Corsi nella mia camera e re- Î 


stai un pezzo trasognato, sgomento, a doman- 


darmi sè fosse un castigo 0 una consolazione che 


Dio mi mandava con quella larva adorata, come Ì 


avrei potuto SOERORATTO la presenza, se non sa- 
rebbe stato meglio partire sull’atto. E decisi di 
partire. Ma una curiosità dolorosa, un violento, 
imperioso desiderio di rivederla mi trattenne la 
mano che avevo già stesa al campanello come 
per chiamare soccorso. Speravo ancora d'aver 
traveduto, 


» 

È dei! 

L'illusione è stata anche più terribile che la 
prima volta. Come può far Ja natura di quest’in- 
ganni così incantevoli e così crudeli? Così era, 
a tredici anni, precocemente cresciuta, alta come 
sua madre, con quel viso di bambina e quel corpo 
quasi di donna, con quei capelli neri sparsi per 
le spalle: Dio grande, quei capelli che mi paiono 
stati recisi dal suo capo, e a cui non oserei d’av- 
vicinare il viso per terrore di sentire il profumo 
che mandavano i suoi! La piccola fronte, gli oc- 
chi grandi e dolci, i contorni delle guance sono 
i suoi: Il labbro di sotto, quando si mostra di 
profilo, è tutto quel labbro, che si sporgeva così 
quando mi chiedeva un bacio, come se lo volesse 
più affettuosamente dell'altro; quel labbro su cui 
vidi guizzare il tuo ultimo fremito di vita, dolce 
Ada, povera Ada, santa figliuola mia, quando i 
tuoi occhi s'eran già chiusi al mondo e le tue 
mani non sentivano più il mio bacio disperato. 
Com'è possibile? Non è un'allucinazione della 
mia povera mente malata ? Chi ha mandato que- 
st'angelo a riaprirmi nel cuore In fonte del pianto 
e del sangue? 


* 


Losservo dalla finestra quando gioca nel giar- 
dino, la guardo furtivamente quando sfoglia i 
libri nella sala di lettura, la seguito per i sen- 
tieri della campagna quando va a passeggiar con 
sua madre, porgo l'orecchio al suono d'ogni sua 
parola, e quando è assente, aspetto la sua ve- 
nuta, quasi ansioso, con non so quale speranza 
insensata. Noto delle dissomiglianze, a quando a 
quando: in certi atteggiamenti del viso, nei ge- 
sti, nei movimenti del collo, in special modo; e 
non s0 bene se questo mi conforti perchè scema 
l'illusione dolorosa, o se per la stessa ragione 
mi amareggi. Ma scopro pure ogni momento 
qualche rassomiglianza nuova, La mia Ada pure, 
in quell’anno, aveva quelle note così diverse di 
voce, che ora pareva la voce d'una donna, ora 
quella d'una bimba; quell’alternarsi di gesti in- 
fantili e di atteggiamenti di signorina, per i quali 
mi pareva che cambiasse età molte volte in un 
giorno; quegli sguardi in cui balenava a mo- 
menti una cognizione precoce della vita, Ja quale 
subito dopo un sorriso innocentissimo smentiva, 
facendomi quasi vergognare del mio pensiero. Un 
accento suo ieri sera, quando esclamò: — Già 
sette orel — mi fece fremere come una voce 
uscita da quella tomba. E questa mattina, mentre 
sua madre le accomodava i capelli sulla fronte, 
ella stette così un momento immobile, col capo 
basso, sotto la mano di lei, in un atteggiamento 
grazioso d’impazienza, nel quale vidi Ada, Ada 
viva, con una.evidenza così piena e luminosa, 
che avrei messo un grido se la commozione stessa 
non m’avesse chiuso come un laccio la gola. 


* 


Quanto mi fa pena il veder così florido di sa- 
lute e sfavillante d’allegrezza quel viso, dietro il 
quale m'appare sempre l’altro pallido e triste, 
com’ era durante Ja malattia tremenda che me 
lo tolse! Mi pare che essa palpiti e brilli della 
vita che fuggì da lei. E mi domando qualche 


QUORE STREG 


volta se non è infedeltà alla santa memoria della 
morta, se non è un’aberrazione colpevole del 
cuore quest’ impulso d'affetto che sento per la 
viva, questo bisogno insaziabile di vederla e d’u 
dirla, che me la fa seguitare, circuire continua- 
mente come un accattone vergognoso, che aspetti 
il momento per chiedere non visto un tozzo di 
pane. E desidero ch'ella non s'accorga del sen- 
timento che m' ispira e ch'io per quanto posso 
dissimulo, e mi rattrista ad un tempo che non 
se ne sia ancora avveduta, e sento una stretta 
al cuore quando il suo sgugrdo, incontrando per 
caso il mio, si svia da me con indifferenza, come 
dal primo venuto. re in quei momenti che 


| sia lei, Ada risuscitata, che mi guardi e non mi 


riconosca, o che per risentimento mostri di non 
riconoscermi, come faceva qualche volta da pic- 
cina, quando le avevo fatto un rimprovero o ne- 
gato qualche cosa; è Questo pensiero assurdo, 
nei pochi istanti che dura, mi strazia come un 
rimorso! 


* 


Che pazze tentazioni m'assalgono! E m'affanna 
il dubbio che mi manchi qualche volta la forza 
di resistervi. Vorrei sorprenderla sola in qual- 
che angolo del giardino, afferrarle le mani per- 
chè non fugga, e dirle tutto, e chiederle una 
parola d'affetto, una carezza, un sorriso per com- 
passione. Vorrei prenderle il capo fra le mani, 
coprirle Ja fronte di baci e singhiozzare sui suoi 
capelli. Vorrei gittarmele ai piedi, mettere il 
mio capo bianco sui suoi gnocchi, con gli occhi 
chiusi, e così chiamar per nome la mia figliuola 
per ore e per ore, Vorrei possedere un suo ve- 
stito, un fazzoletto, un nastro: mi pare che ogni 
cosa che le appartenga debba sentire vagamente 
quella fragranza di non so qual fiore, che ave- 
vano i panni di Ada. Vorrei poter frugare nei 
suoi cassetti, aver fra le mani i suoi libri e i 
suoi gingilli, e toccare, fiutare, rivoltare ogni 
oggetto per ogni verso: mi pare che ci troverei 
qualche cosa della mia bambina, Vorrei poterle 
stare accanto dalla mattina alla sera, spiare 
tutti i suoi atti, studiare l’anima sua per tutti 
gli spiragli, vegliar la notte al suo capezzale per 
cogliere tutte Je parole, tutti i sospiri che Je 
sfuggono nel sonno: mi pare che qualche cosa 
sorprenderei dell'anima della mia figliuola. Non 
mi par possibile che Ja natura abbia riprodotto 
con una così grande rassomiglianza la sua per- 
sona, senza infondervi in parte anche il suo spi- 
rito, senza imitare un poco anche nella bellezza 
dell'anima l'esemplare angelico di cui volle re- 
stituire al mondo Ja forma. 


* 

Ma è meglio che m’impedisca di avvicina 
mele e di conoscerla questa folla di sconosciuti 
oziosi e chiassosi, che passa di continuo fra me 
e lei, e che ravviva e fortifica con lo spettacolo 
della sua volgarità il santo pudore del mio se- 
greto. Buona d'indole pare, semplice, affezionata 
a sua madre; ma studiandola, Ja potrei scoprire 
troppo diversa, troppo inferiore di mente e di 
cuore, e quanto în lei mi potesse spiacere mi 
parrebbe un'offesa all'immagine della mia. È 
meglio che per me ella non sia altro che un'im- 
i non di meno, irresistibilmente, la mia 
immaginazione vede e il mio cuore ama in 
quella forma l'intelletto e l'animo della mia 


figliuola. v mia un poco essa pure. Quando m’ac- | 


cade d'udire da un di questi “signori, un’ os- 
servazione indelicata o uno scherzo indegno sulla 
sua adolescenza, a proposito di qualche mossa 
sbadata ch’ella fa giocando, e che manifesta ap 
punto la sua ingenuità infantile, fremo di sde- 
gno, ne soffro come d'una ferita fatta al mio 
cuore di padre. Mi pare che avveleni l’aria in- 
torno a Jei quest’accozzaglia di eleganti sfaccen- 
dati e pettegoli, di cui ogni discorso, quando 
sono in crocchio, ricasca sempre nella facezia 


più bassamente libera, e ogni volta che la vedo | 


passare in mezzo a loro, che per fiutare l'odore 
della sua fanciullezza non si scansano, li cac- 
cerei a frustate come un branco d’ animali im- 
mondi. 

* 


Come mai non s'è ancora accorta che v'è con- 


tinuamente intorno a Jei uno sguardo che l’ac- | 
carezza, un pensiero che l’avvolge come in una | 


spira d'affetto, un'anima legata alla sua, gelosa 
fin delle carezze che Je fa sua madre! Mi pare 


| che dovrebbe sentire il mio amore come un 


alito caldo sulla fronte, che a quando a quando 
si dovrebbe voltare all'improvviso a cercar l’es- 
sere invisibile che le ha posato le mani sul capo 
e te labbra sugli occhi. Penso che cosa potrei 
fare per farmi voler bene. Tutte le vie mi son 
chiuse. Non posso farle dei doni, nemmeno dei 
fiori Je posso offrire. Oh se fosse orfana, povera, 
sola al mondo! Cento volte al giorno mi trat- 
tengo in questa immaginazione per pensare la 
gioia Jevarla dalla povertà, di colmarla di be- 
nefizi, di destare almeno Ja gratitudine in quella 
forma adorata, da cui ebbi un tempo dei tesori 
di tenerezza. Ma essa non può esser per me che 
l'oggetto inconsapevole d'un’ adorazione silen- 
ziosa, nella quale ardono tutti i miei ricordi 
come i ceri d’un funerale, e sull'altare è morta 
la speranza. 


* 

Ieri ebbi una grande gioia. Ero solo, col gior- 
nale fra Je mani, nella saletta da gioco, quando 
essa entrò con un'altra ragazzina, e si mise a 
giocare al pin-pong. La prima palla che mandò 
in fallo mi cadde sul petto: n’ebbi una scossa, 
come se fosse una parola ch’ ella m’ avesse. di- 
retta. Raccattai Ja palla, gliela porsi; ilssuo gra- 
zie mi riempì di dolcezza. Seguitai, poichè la 
palla ogni momento cadeva. Ero da principio 
un po impacciato e timido; poi m'infervorai in 
quell’esercizio, mi prese come una vivacità gio- 
vanile, sentii le mie membra farsi elastiche nel 
continuo chinarmi ad allungar le mani sotto il 
sofà e sotto le seggiole; mi parve di giocare con 
lei, di giocare con la mia Ada, come tante volte 
avevo fatto, al nostro tempo felice. E mi bat- 
teva il cuore quando nel prender la palla dalla 
mia mano essa mi guardava in aria di stupore 
sorridente, non comprendendo il’ perchè di quel 
mio zelo di servitore, del quale sorrideva anche 
con la sua piccola amica. E quando se n’andò, 
dicendomi un’ ultimo grazie, con uno sguardo 
che ripeteva più caramente la parola, un impeto 
dell'animo, misto d’allegrezza e d’un turbamento 
inesprimibile, mi spinse alla finestra a ber l’aria 
viva a larghi sorsi con l’avidità d’un assetato. 


* 


Prevedevo che questa gente, che non sa la 
mia sventura e a cui l’ozio gaudente imputri- 
ne il cuore, avrebbe preso per vaneggiamento 
d'amor senile il sentimento ch'io non posso nè 
mi curo più di nascondere, Sulle bocche atteg- 
giate al morso della maldicenza vedo guizzar dei 
sorrisi in cui lampeggia quel pensiero ignobile. 
Ma mi farei rompere il petto prima di comme! 
ter la viltà di pronunciare una parola per chia- 
rire il vero. Che m'importa? Basta a me che 
non si sia ingannato l'occhio della madre, che 
non si poteva ingannare. Essa ha ben capito fin 
dai primi giorni che Ja sua figliuola era per me 
un'immagine amata, risorta da un sepolero. Un 
senso delicato di rispetto e d’indulgenza distoglie 
i suoi occhi da me: essa vuol lasciar liberi il 
mio sguardo e la mia adorazione. Sul suo viso 
gentile @ triste, intorno al quale incomincia a 
imbiancare la corona dei capelli biondi, leggo 
quel proposito ogni volta che la sua figliuola le 
è accanto, e mi par di leggervi pure un desi- 
derio mesto di sapere da me quello che ha già 
indovinato. Ella sente che quando nessun altri 
c’è intorno, non siamo però soli noi tre, che un’al- 
tra creatura è presente, allacciata alla sua, ve- 
duta da me bolo. Scansa di parlarmi; ma il suo 
silenzio è pieno di bontà e di pietà, ed io gliene 
son grato più che di qualunque più dolce pa- 
rola di conforto. 


* 

Un caso ci mise l’uno di fronte all’altro, soli, 
nella sala di lettura, seduti nel.vano d'una fi- 
nestra. Io le rivolsi la parola, che era aspettata. 
Il discorso precipitò dove essa prevedeva che sa- 
rebbe giunto; ma non così presto, forse. M’a- 
scoltò senza #guardarmi, con gli occhi fissi sul 
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pavimento, ma col capo inclinato verso di me, 
nell’atto di chi ascolta le parole d’un ferito. Quan- 
do le mostrai il ritratto, ebbe un tremito: lo 
guardò a lungo, e crebbe la sua commozione; 
quando me lo rese, voltando il viso in là, aveva 
gli occhi pieni di lacrime. M' interrogò: le dissi 
la lunga e atroce malattia, le mie angosce d’un 
anno, la fine terribile, la disperazione che mi 
sconvolse il senno. Non parlò: mi porse la mano, 
che tremava; gliela baciai, e rimasi soffocato. La 
bambina accorse in quel punto: essa le tese le 
braccia e se la strinse al petto con violenza. 
Compresi! Le dava quasi lo sgomento d’un pe- 
ricolo il pensiero che la morte avesse portato via 
da poco tempo un’altra creatura così somigliante 
alla sua. Ma subito le disse: — Va, Giannina! — 
E compresi anche quell’atto. Per pietà di me essa 
non volle prolungare l’abbraccio, il quale signi- 
ficava: — La mia è viva e l’ho sul cuore; tu 
non abbracci più che uno spettro. 


* 


Certo, sua madre Je ha parlato. Qualche cosa 
di nuovo è nel suo contegno verso di me. Ella 
sa d’esser guardata, anche quando non mi vede. 
A volte, mentre gioca con altre bimbe nel giar- 
dino, e io sto nascosto dietro un albero, a un 
tratto si ferma e gira lo sguardo intorno, come 
per cercarmi. Quando la incontro per le scale 
mi cede il passo in un modo che prima non 
usava, e mi guarda un momento con una espres- 
sione insolita, in cui si mescolano la curiosità, 
la timidezza, la simpatia, un sentimento quasi 
di reverenza; direi anche di pietà, ma è forse 
una mia illusione. Ognuno di quegli sguardi la 
stringe d'un nuovo legame al mio cuore. Che 
ella sappia ch'io ebbi e perdetti una creatura 
che le somigliava, e che pensi a lei qualche 
volta, mi pare che accresca fra di loro la ras- 
somiglianza, che le ravvicini di più, che con- 
fonda un poco la viva con Ja morta. Oh, come 
le rassomiglia quando corre per gioco, come 
porta quel suo modo di tener la testina obliqua 
e di agitar le braccia piegate come due ali tron- 
che! Io me le lancerei dietro qualche volta come 
un falco a una rondine, e la vorrei inseguire, 
inseguire, vedendola sempre e non raggiungen- 
dola mai, fin ch’ella si dissolvesse nell'aria e io 
precipitassi in un abisso. 


* 


Che profonde-dolcezze possono uscire anche da 
un grande dolore! Ero sotto il peso d’una di 
quelle ore funeste, Je quali ci piombano addosso 
come uccelli di rapina, che ci configgano il becco 
nella fronte e gli artigli nelle viscere: fuggii dalla 
camera, mi trovai nel cortile. Essa giocava con 
una compagna e s'abbandonava a uno di quegli 
accessi di riso. che paiono un canto di gioia. Ve- 
dendomi all'improvviso, cessò di ridere e chinò 
il capo, arrossendo leggermente, e rimase in 
quell’atto, con la punta dell'indice fra le labbra, 
seria, quasi vergognata. Oh, che tu sia bene- 
detta, cara bambina, se fu rispetto del dolore 
che mi leggesti in volto quello che ti fece tron- 
care il trillo dell’allegrezza ! Sia benedetto il tuo 
atto gentile, che mi commosse come se t’avessi 
visto gettare un fiore sul sepolcro della mia fi- 
gliuola! Che tu possa esser rimeritata di quel- 
l'atto, ora e in avvenire, con mille gioie e con 
mille beni! Ma che ciò non avvenga un'altra 
volta, ch'io non turbi i tuoi giochi mai pi 
Ridi liberamente d’ora in avanti anche in pre- 
senza mia, canta il tuo inno alla vita, espandi 
nell’aria l’ebbrezza felice dei tuoi tredici anni; 
io non ti domando più alcun segno di pietà dopo 
quello che mi desti, non volendo, così pieno di 
dolcezza e di grazia. 


» 


Sovente, di notte, formo un insano proposito, 
e mi ci afferro con tutta la forza del pensiero: 
quello di non separarmi più da lei. Andarmi a 
stabilire nella città dov'ella abita, in una casa 
di fronte alla sua, e non viver più che per essa. 
La vedrei ogni giorno dalla finestra, le terrei 
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dietro di lontano quando va a scuola, le man- 
derei dei fiori nel suo giorno onomastico, la 
seguiterei da per tutto dov’ella andasse, in 
campagna, al mare, in viaggio. Crescendo, ella 
muterebbe d’aspetto; la sua immagine s'allon- 
tanerebbe sempre più da quella della mia Ada; 
ma, vedendola sempre, non me ne avvedrei, come 
non mi sarei avvisto dei mutamenti della mia 
figliuola. Forse, nel corso degli anni, la colpi- 
rebbe qualche sventura: potrei confortarla; cor- 
rerebbe dei pericoli: la potrei proteggere; potrei 
guadagnarmi il suo affetto, diventare un suo 
vecchio amico, averla accanto al mio letto di 
morte... Ma perchè vaneggiare in queste fanta- 
sie? Tutto questo è impossibile. Essa partirà fra 
giorni, e non la vedrò mai più. Ed è meglio che 
sia così: che io mi ritrovi al più presto solo con 
la mia morta, e che questo rimanga per me come 
il sogno d’un sogno. 


* 


La fine del sogno s’avvicina. Dopo quel giorno 
non scambiai più con sua madre che il saluto, 
ella mettendo nel proprio un’espressione di bontà 
pietosa, io nel mio quella d'una gratitudine tri- 
ste: la comunicazione reciproca dei nostri senti- 
menti sì fa negli sguardi coi quali io da una 
parte, essa da un’altra del giardino accompa- 
gniamo la figliuola che gioca; i nostri pensieri 
s'incontrano sul suo capo; nulla ci avremmo da 
dire a voce. Nessuno m’annunciò la loro par- 
tenza. Ma, passando davanti all’ uscio aperto 
della loro camera, vidi di sfuggita dei bauli 
aperti e delle robe sparse: il disordine d’uno 
sgombero, N’ebbi una trafittura all'anima come 
se non avessi preveduto quell’ ora, Partono! È 
come se fossero già partite. Comprendo ora so- 
lamente quanto conforto fosse per me in quella 
illusione, che pure mi dava degli strappi al 
cuore così dolorosi. Presento quanto dovrò pe 
nare a rientrar nello stato di rassegnazione di 
prima, senza neppure il sollievo d'un inganno 
degli occhi, d'una consolazione della fantasia. 
Quasi mi pare di separarmi un'altra volta, se 
non dalla mia Ada, da qualche cosa di lei, che 
mi era stato restituito, di rimaner più solo che 
per il passato, più lontano dalla sua tomba, più 
profondamente separato dal mondo. Come sen 
tirò il vuoto e il silenzio che lascierà qui la sua 
partenza! Come ti cercherò ancora da ogni parte, 
cara creatura, come ti vedrò ancora da per tutto, 
come respirerò il tuo alito in quest'aria che tu 
hai respirata, in questa luce che ha baciato la 
tua bellezza, fra queste pareti dove m'hai fatto 
risentire il palpito della sita vita e Ja divinità 
del suo sorriso! 


* 


Mai non m'era passato per il pensiero, e se 
i fosse passato non mi sarebbe parso possibile, 
quello che avvenne. Fu una grande gioin? Fu 
un grande dolore? Non lo so; me ne ricordo 
come d’un momento di delirio; ne ho ancora la 
ragione sconvolta e il cuore che trema. M° ero 
andato a buttare sur un sedile del giardino, 
solo, oppresso dalla tristezza di quelle parole: 
— domani mattina — che m'aveva detto la si- 
gnora con un accento dolce di compassione, por- 
gendomi la mano come in atto di conforto. Ed 
ero pentito, un po’ vergognato anche d'aver ri- 
fiutato di salutar la bambina, parendomi che 
non bastasse a scusare quella scortesia il timore 
espresso di non poter frenare la mia commo- 
zione in cospetto alla gente. Ma essa m'uveva 
compreso e scusato, la buona madre, e forse g 
pensava a darmene la prova che n° ebb ‘0 
solo; neppure laggiù fra le aiuole davanti alla 
casa, dove batteva la luna, non vedevo forma 
umana. Avevo chinato il capo fra le mani, 
lacerato dal ricordo dell'ultima volta che, a un 
bel lume di luna come quello, Ada era discesa 
nel giardino della nostra villa di Val Salice, in 
cappucciata in uno scialle bianco, e già così este- 
nuata, povera Ada, ridotta a così poca cosa, che 
sul mio braccio tremante non pareva s'appog- 
giasse un corpo, ma una veste vuota. Assorto 
in quel pensiero, non sentii che qualcuno s'av- 
vicinava se non quando il passo mi s'arrestò 
davanti. Alzato il capo, vidi un'ombra: era lei. 
Sentii ad un punto un profumo di viole: era di 


un mazzetto ch’ essa aveva in mano, e che mi 
porse, 


dicendomi con voce commossa e timida: 
un mio ricordo, signore! — Oh, allora, 
tutta la mia tenerezza compressa proruppe; lo 
voleva Iddio, era Ja Pietà infinita che mi met- 
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teva quel capo fra le mani, che mi concedeva 
di abbracciare e di bagnar di lagrime la forma 
rediviva della mia figliuola. — Oh, grazie, — 
le dissi, — grazie, signorina! Grazie, bambina! 
Tu sai, non è vero? Ti faccio un po’ di pietà, 
dimmi! Non mi dimenticherai, penserai qualche 
volta alla mia Ada? Io la ritrovo per un mo- 
mento in te. Mi permetti di baciarla? Oh buona 
Giannina, Ada, creatura mia, santa mia figliuola 
perduta, grazie! Grazie, angiolo adorato e bene- 
detto.... E ora va, se hai pietà di me, va con 
Dio che t'ha mandata! — E con uno slancio di 
desiderio infinito invocai la grazia di una morte 
fulminea quando sentii fuggire nell'oscurità il 
suo singhiozzo, 


* 


tetti alla finestra a vederla partire e accom- 
pagnai con lo sguardo la sua carrozza giù per 
la via serpeggiante della collina. Aveva il ve- 
stito color di rosa del giorno dell’arrivo. La vidi 
rimpicciolire man mano, con l'animo del nau- 
frago che vede dallo scoglio allontanarsi il lume 
della nave, da cui aveva sperato soccorso. La 
sua figura s'offuscava di tratto in tratto, e non 
la rivedevo un’altra volta che dopo essermi pas- 
sata la mano sugli occhi, rapidamente, per non 
perdere un momento della sua vista. Non po- 
tevo più aspettar nulla dalla sun pietà; eppure 
avrei voluto esser certo che il suo Meta da 
lontano, cercava Ja mia finestra, che uno dei 
suoi ultimi pensieri, in quella discesa che pa- 
reva una fuga, era per il vecchio sventurato, a 
cui ella aveva dato una consolazione suprema 
concedendogli di piangere sul suo capo. Non 
m'appariva più che come una piccolissima cosa 
rosea, come un fiore posato sullo sportello della 
carrozza fuggente, — Addio — le dissi in cuore — 
cara larva, cara sorella della mia Ada, dolce sor- 
riso che scendesti come un raggio sulla mia po- 
vera fronte fulminata, celeste illusione, divina e 
dolorosa immagine del mio paradiso perduto! Va, 
vivi, e Dio ti protegga, e sii felice, e se ti do- 
vesse afliggere il ricordo della mia sventura, 
dimenticami! — A un tratto mi parve che su 
quella rosa posata sulla carrozza s'alzasse e bat- 
tesse l’ali una farfalla bianca. Non capii subito. 
Poi una dolcezza immensa m' entrò nell'anima 
e mi fuggì dal petto in un grido: essa svento- 
lava il fazzoletto, 


Ada...» 
E ora ridiscendo e mi richiudo per sempre 
nell'oscurità disperata del mio dolori 


Era l’ultimo saluto di 


+ DE AMICIS. 


CAPO D'ANNO. 


Un àttimo!... E uno s 


mpanio già svaria 
gajo pe’! colle e'l pian. Poi ridiscende 
il silenzio dal ciel che freddo splende; 


ma un che d’alato palpita ne l’aria. 


È la Speranza che, ne l’anniiaria 
rotta del mondo, il cuor nostro riprende: 
e in trama d'or gli finge altre vicende 


se la vecchia stagion gli fu contraria. 


Ciascun pensa: “ Una vela nova io giunco 
oggi a la barca, forse non lontana 


da la rada del mio sogno raggiant 


Forse!... Ma spesso avvien che la vegliante 
Morte, di contro a la speranza umana, 
fermi la prora con il pugno adunco. 


Napoli. 


Acquistate, cRIA KRUP 
ARGENT DM ILA N n 
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UA BUENA NA. 


Sera d’ Epifania: gira, molin: 
le biade, inargentate da la zizza, 


sognan la spiga sotto il ciel turchino: 


e, accanto al fuoco, l’avola rubizza 
fila per quando (e il pane abbonda e i 
la nipotina si farà novizza. 


vino) 


Fila e sbadiglia: “c'erano una volta 
tre Re, tre ) agi... n — Il picciol eapo lieve 
sgrana gli occhioni tra le palme e ascolta, 


“Una notte i tre Re (sai, ne In Pieve, 
quei tre vecchioni da la barba folta? 
stavano orando ed era alta la neve, 


Ed ecco, mentre oravano, una stella 
meravigliosa si fermò su loro: 
non se n'era mai vista una più bella. 


Allora i Magi... , — Il picciol capo d'oro 
tentenna un po' tra il sonno o la novella — 
“presero seco mirra incenso ed oro. 


E andarono: il silenzio era profondo; 
e cammina e cammina... » Il fuso tace, 
il capo bianco sfiora quello biondo; 


“e cammina... Il sottil filo tenace 
scivola da le dita, il fuso dondola: 

è intanto il filo de Ja mente in pace 
segue i Re magi per le vie del mondo. 


I 


Bene augurando, ne la dolce sera, 
salgono da gli accesi alberi i fumi 
recanti a Dio le voci di chi spera. 


Ognuno chiese (o candidi costumi !) 
a Dio per tutti: e la focaccia nera, 
mentre si spezza, ha tiepidi profumi, 


Il tizzo, che avanzò da la fiammata, 
vigilerà nel giro de la siepe, 
di su pagliai, la povera derrata : 


or giova, o bimbi, in gloria del presepe, 
andar cantando, augelli a la beccata, 
il fausto Panee-vin* da siepe a siepe. 


Î così dolce, a sera; Ja fiorita 
gelida lungo i gelidi ‘sentiei 
e, dietro i rami, il focherel che invita! 


Dolce così che voi passate fieri, 

tenendovi l’un l’altro per la vita 
stretti, dinanzi ai bianchi cimiteri 
che gittan su la via l'ombra romita. 


IL 


Già la Befana (se voi Ja vedeste!) 
gironza per le vie, recando, in groppa 
de la sua mula le sue colme ceste: 


ecco: ella spia pel vano de la toppa, 
entra (ogni casa è sua), sfiora due teste, 
adagio, co’ suoi riccioli di stoppa. 


Guarda: la calza pende da la bruna 
cappa, la fascinella è lì da presso: 
scivola da la rdcca un fil di luna: 


accende il fuoco: viene e va: se adesso 
aprisse gli occhi quella che si cuna 
con gli angeletti, al crepitio sommesso ? 


1 In alcuni luoghi del Veneto i fuochi de la Befana 
sono chiamati “ Pane-vin , perchè i convenuti intorno 
alla fiammata, all'aperta Campagna, sogliono augurare 
abbondanza di pane e di vino al colono, che, a_dimo- 
strare la sua gratitudine pel buon augurio, distribuisce 
a ciascuno dei presenti, secondo una gentile consuetu- 
dine, la focaccia condita di miele. 


Ma dorme: o pura dolce età caduca! 
Sorride, anzi con gli angeli: e un volume 
d'oro le va diffuso per la nuca; 


dorme anche l'aya; la diresti, al lume 
de la pia luna, un cespo che riluca 
sotto la zizza, al tempo de le brume. 


Sognano: la buona ava, divenuta 
bimba: la bimba, una mammina grave 
che culla la sua bambola ricciuta: 


sognano (non è il sogno la soave 
ombra d'un'altra età bionda o canuta?) 
ciò ch'è più caro ai bimbi e a Je buone ave. 


Qui, una calzetta, due, tutta una fila, 
chè, a farne tante, verria meno al fuso 
la Jana che l'industre avola fila: 


calzette colme e, ai ninnoli confuso, 
un popolo di bsinbole che sfila, 
tra fiocchi d'oro, ne lo sguardo chiuso. 


Là, su la via dei Magi, altre testine 
bionde, altri occhietti azzurri: un po’ velato, 
l'azzurro e il biondo, da una nebbia fine; 


ma dolce: chè le cose del passato 
sono ne la memoria più vicine, 
quando s'imbianca e l'ora ultima è a lato. 


Forse velato un poco anche dal velo 
de l'avvenire, il dolce sogno, come 
veduto con più puri occhi dal cielo: 


visetti che risposero ad un nome 
dolce, occhi azzurri che avea chiusi il gelo: 
rifio, così, non si sa come. 


Ma Ja Befana-che sa tutto e vide 
tutto, che adora i bimbi morti e vivi, 
la Befana, là giù, guarda © sorride: 


bisbiglia: ecco i tuoi parvoli giulivi, 
risorti: io me li presi ne le fide 
braccia e te li recai, mentre do 


ivi. 


lo ti recai silenziosa e lieve 
il fior reciso del tuo sangue, quale 
dee rifiorir ne Ja tua casa brev 


quando, non so: ma ogni anno, per Natale, 
udrai, sognando, a l'ombra de la Pieve, 
fioccar sovra il tuo freddo capezzale, 

voci di bimbi e bioccoli di neve. 


IV. 


Le imposte sono chiuse: ma la luna, 
ch'entrò pei fori, avvolge le cimase, 
qua tocca un calzerotto 6 là una cun: 


esce, indugia, in sua colma ultima fase, 
per via: mentre la vecchia ad una ad una, 
visita, adagio, le disperse case. 


Tramonta, enorme: le alte ombre, a vederle, 
sbilenche e lunghe, con le erette braccia, 
sembran befane cariche di gerle: 


ma dove riappar la tonda faccia 
d’oro, tra i rami, è un tintinnìo di perle, 
è un brivido che va per l’aria diaccia.... 


Deh, quante chicche a l’alba, o ricciutella, 
quante, o nonna, in April, dolci rugiade, 
e bionde messi a la stagion novella! 


Chè il tuo vecchio dicea: “quando le strade, 
d'inverno hanno la polvere, puntella 

i tuoi granai pel tempo de le biade: 

tu seminasti sotto buona stella. ,, 


Marino MARIN. 


UN PROCESSO LETTERARIO. 
jul finire del 1896 veniva alla luce — in Pa- 
rigi — un'interessante pubblicazione di Paul 
Mariéton col titolo Une histoire d'amour e col 
sottotitolo les Amants de Venise, Georges Sand 
et Musset. 

Di quel grosso volume, emozionante come il 
più accidentato romanz vissuto , io feci al- 
lora un estesissimo resoconto in queste stesse 
colonne dell’ILLUSTRAZIONE ITALIANA. 

Ed ecco che oggi, dopo sei anni, l’autore mi 
fa pervenire l’ “ edizione definitiva ,, dell’ opera 
sua; ed ecco che io mi sento obbligato a pren- 
der di nuovo Ja penna sullo stesso argomento, 
sicuro d’interessarvi nuovamente i lettori del- 
l'ILLUSTRAZIONE ITALIANA. 

Imperocchè ciò che forma l’attrattiva di que- 
sta nuova ed ultima edizione d’ Une histoire 
d'amour non è Ja ripetizione, più o meno rivista 
e corretta, dei medesimi fatti narrati nella edi- 
zione precedente; ma bensì l’ aggiunta. di un 
fatto nuovo, abbastanza insolito e indubbiamente 
piccante; la storia cioè del processo intentato al 
{fariéton dall'editore Calmann-Levy, proprietario 
delle opere di Giorgio Sand; per titolo di plagio 
e di contraffazione letteraria; processo terminato 
colla piena sconfitta del suddetto editore, col ri- 
getto delle sue domande d'indennità cui erasi 
associata la vedova dell'erede della celebre scrit- 
trice e colla relativa condanna nelle spese. 

Le ragioni su cui Calmann Levy e M.me Mau- 
rice Sand basavano la loro querela consistevano 
nell’accusare il Mariéton di avere arbitraria- 
mente riprodotto una parte della corrispondenza 
di Giorgio Sand — di cui essi vantavano l’esclu- 
siva proprietà — e di averne non meno arbitra- 
riamente soppressi alcuni brani, nel suo volume 
Une historie d'amour; chiedevano — in conse- 
guenza — diecimila lire di danni interessi. 

Basta leggere la non lunga difesa del Marié- 
ton — e del suo editore Havard — fatta dal- 
l'avvocato P. Beurdeley, e riportata in ertensum 
nell’edizione “ definitiva , per convincersi come 
i giudici della prima Camera del tribunale pa- 
rigino non potessero emettere sentenza diversa, 
e come questa risulti pienamente conforme a 
giustizia, di fronte ai diritti di proprietà e di 
critica letteraria. 

Vediamo infatti come si svolsero realmente le 
cose; cose che acquistano importanza dai due 
celebri nomi — Sand e Musset — che vi si tro- 
vano tuttor mescolati. 

Gli amori, i tristi amori fra questi due per- 
sonaggi, cui se ne aggiunse — a Venezia — un 
terzo, quel dottor Pagello, rivale fortunato del 
Musset, e di tanto sopravvissuto agli altri due 
eroi del romanzo reale, diedero ben presto pa- 
scolo alla discussione appassionata del pubbli; 
Ci furono i detrattori e i difensori della Sand, 
come ci furono i difensori e i detrattori del 
Musset. Giova anzi distinguere quest'epoca di 
“ discussione , in tre fasi differenti. Giacchè gli 
Stessi attori del dramma sentirono il bisogno di 
sfogarsi e cli difendersi ciascuno per conto pro- 
prio, in modo più o meno esplicito, ma certo 
non abbastanza, velato. 

Fu allora che la Sand pubblicò, nella evue 
des deun mondes le suo Lettres d'un voyageur 
dove Venezia è così suggestivamente descritta, 
Fu allora che Musset scrisse Les Nuits, Za Let- 
tre à Lamartine, il Souvenir e la Confession d'un 
enfant du sidcl 

Prima di morire, Alfredo Musset fa al fratello 
Paolo le sue confidenze; lo esorta a tutelare la 
sua memoria, il suo onore. 

Qualche mese appena dopo la morte di lui, la 
Sand pubblica Ele et Lui, risvegliando — con 
evidente rancore — tutto quel triste passato. 

È qui che incomincia la seconda fase, quella 
dei romanzi “a chiave ,, dove è pur sempre fa- 
cile il riconoscere di chi e di che cosa si tratta. 

Alle sorde accuse della Sand, il superstite fra: 
tello del denigrato risponde con un altro ro- 
manzo Lui et Elle; rende colpo per colpo, si 
mostra implacabile. 

La Sand, finchè visse il vendicatore Paolo, 
usò prudenza e si tacque; ma, nel lenzio, affi 
lava le armi; preparava ì suoi cosiddetti “ do- 
cumenti giustificativi , sperando che, sparito il 
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difensore della vittima, nessuno sarebbe più là per oppugnarli.... Ma s' 
gannava. Morto il fratello, sopravviveva la sorella del Musset. 

E siamo al terzo periodo: corrispondenze, memorie, fogli volanti, do- 
cumenti umani d’ogni specie... 

Dopo la rottura, fra i due illustri amanti era corso l’impegno di resti- 
tuirsi reciprocamente le lettere. Un’intermediaria, la signora Jaubert, re- 
stituì le sue alla Sand, conservandone però una copia che oggi è in mano 
di M.me Lardin Musset. Ma quando si chiesero alla Sand quelle di Mus- 
set, essa disse di averle bruciate, dichiarando che tale era il suo di- 
‘ritto. L’asserzione, del resto, era falsa, e la famiglia Sand le possiede 

tuttora nel loro più genuino ed autentico originale. 

La Sand anzi premeditava di pubblicare tutte quelle lettere insieme 
alle proprie; e ne dava l’annunzio nella prefazione del suo Jean de 

Roche... Per un complesso di circostanze e di ritardi che è superfluo 
riferire, fu soltanto nell’anno passato che gli eredi della Sand credettero 
giunto il momento di procedere a tale pubblicazione. 

Ma già un belga, il visconte Spoélberch de Lovenjoul, aveva — sin dal 
1876 — messo fuori La véritable histoire de EWle et Lui, introducendovi 
parecchie lettere della Sand al Musset, e commentandole in di lei favore. 

Un altro scrittore, il Clouard, nel 1896, pubblicava, sulla Revue de Pa- 
ris, altri documenti dell’identico genere. 

Il dottor Cabanès faceva altrettanto. E di più, si recava in Italia ad 
intervistare il suo ottuagenario collega Pagello. Questi gli affidava prima 
una, poi due lettere della Sand; e finiva col consegnargli tutto il suo 
« giornale intimo 

Sopraggiunse — autorizzata dalla famiglia Sand — la diffusione delle 
lettere della Sand al Saint-Beuve, che gettavano nuovi ed equivoci fasci 
di luce sulla faccenda... 

Il 1.° novembre 1896 Calmann-Levy pubblicava integralmente tutte 
le lettere della Sand al Musset. Il permesso di pubblicare quelle del Mus- 
set alla Sand gli era stato recisamente rifiutato dalla sorella di Alfredo, 
ossia dalla summentovata M.me Lardin Musset. Essa anzi scriveva in 
proposito una fierissima lettera al direttore del Temps. 

‘a il carteggio della Sand pubblicato dal Calmann-Levy sulla Revue 
de Paris raggiungeva, da solo, lo scopo di “ diminuire, alquanto Ja 
figura di Musset, glorificando.... quell'altra. 

Fu allora che l’affettuosa sorella del povero morto cambiò decisione. 
Sollecitata dal Mariéton — l’ineriminato nel processo di cui ci occupiamo 
— ella gli consegnò tutta la corrispondenza del fratello. Essa non poteva 
ammettere nè tollerare che questo apparisse quale era dipinto nell’epi- 
stolario, già pubblicato, della Sand... 

Pur troppo inutilmente si era essa rivolta a M.me Maurice Sand invo- 
cando che si associasse a lei nella pietosa cospirazione di un comune si- 
lenzio. L'invocata le aveva risposto che luce doveva esser fatta ,, e che a 
lei correva l'obbligo di conformarsi al volere espresso da sua suocera in 
quella prefazione al Jean de la Roche cui ho accennato più sopra. 

Ma anche Alfredo, al suo letto di morte, aveva esternato i suoi desi- 
derii, le sue volontà. Morto il fratello Paolo, primo depositario di quella 
specie di testamento morale, spettava alla sorella superstite realizzarne 
le clausole... All'offesa conveniva contrapporre un’energica difesa. 

Mariéton pubblica allora la sua Histoire d'amour, inserendovi le let- 
tere di Musset e alcuni brani di quelle della Sand, senza arrestarsi da- 
vanti al veto opposto al suo editoro Havard dal Calinann Levy. Egli cre- 
deva con ciò esercitare non solo un diritto ma compiere un dovere. 

Dall’esposizione sommaria di tutti questi fatti, nascono facili e spon- 
tanee le deduzioni, per concluderne il torto avuto dal Calmann Levy e 
da M.me Maurice Sand nell’accampare le loro pretese. 

Come accusare Marièton di plagio e di contraffazione ?... Come esigere 
la soppressione dei brani epistolari della Sand?... Come chiedere un in- 
dennizzo pecuniario ?... 

Mariéton scrive un libro, tutto suo, citando qua e Jà dei 4 passaggi Se 
d’una scrittrice, passaggi ch'egli crede utili al suo lavoro di critica e 
di rivendicazione nel difendere Ja memoria d’un morto illustre. Fa un 
uso parziale, discreto di quelle citazioni, riducendole nella misura stret- 
tamente necessaria al suo scopo. 

Ma ciò di cui si vale specialmente, essenzialmente, sono Je lettere di 
Musset, quel tesoro che gli è stato affidato e che egli solo possiede. Sono 
queste che formano il pregio e l'illustrazione attraentissima del libro, e a 
nessuno riescirà di far credere che Ja seduzione preponderante di esso stia 
nelle scarse citazioni della Sand.... Eppure tanto osavano affermare il Cal- 
mann Levy e la sua alleata. 


Si capirebbe — fino a un certo punto che questa — M.me Mau- 
rice Sand — avesse protestato contro la pubblicazione di Jettere che po- 
tevano nuocere alla riputazione morale di sua suocera. Ma se esistono già 
dei volumi di lettere della Sand, cui può farsi con maggior ragione il me- 
desimo addebito! No, non si tratta affatto di questione “ morale ,,, ma di 
puro interesse “ commerciale. ,, 

Ora abbia pure il Calmann Levy ottenuto, anzi comprato, la pro- 
prietà delle opere di George Sand. Ma delle lettere di questa — già ap- 
parse in volumi — non si potranno citare dei brani?... Non sono esse 
di dominio pubblico ?... Può farsi un’eccezione per quelle dirette nl Musset ? 

Per queste anzi esisterebbe una condizione speciale e favorevole al Ma- 
riéton. La Sand aveva confidato quelle lettere — nel 1864 — ad un 
certo Aucante perchè le pubblicasse. Gli autografi dovevano poi essere 
depositati alla Biblioteca Imperiale, e i diritti d'autore dovevano andare 
a profitto d’una cassa pubblica di beneficenza. Quali. prove più manifeste 
che Je lettere al Musset specialmente erano dalla stessa Sand rilasciate al 
dominio pubblico?... 

È anzi da ritenersi che un senso di pudore prescrivesse alla Sand di non 
permettere che tali lettere procurassero un benefizio pecuniario ai suoi 
eredi. E Je altre citazioni “ sandesche , contenute nel libro di Mariéton ?... 
Gli sfoghi col Saint-Beuve, coll’amico Pagello?... Non erano forse già resi di 
pubblica ragione in cento riviste e giornali?... E al solo Mariéton doveva 
essere interdetto di servirsene per la sua causa?... Causa santissima e giu- 
sta; quella cioè di difendere un morto che non può difendersi da sè stesso, 


La visita di un sambuco a Medi. 


Gli ascari della Compagnia Costiera imbarcati sui sambuchi armati in guerra, 
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I capi corsari catturati all'isola Medi, a bordo del Caprera. 


entrando a bandiere spiegate nel campo della critica e della discussione 
postuma. “ La verità avanti tutto. , Tale è il principio che ha procurato 
al Mariéton il favore del pubblico, del Tribunale e di uomini come Al- 
phonse Daudet... Il Tribunale ha persino dovuto riconoscere che l'istoire 
d'amour ha giovato, anzichè nociuto alla ditta Calmann Levy. Quel libro 
è stato, in ultima analisi, un buon coefficiente di réelame per gli altri 
da lei pubblicati. 

La perorazione finale dell'avvocato Beurdeley fu efficacissima. 

“ Grazie a Mariéton — egli disse — noi sapremo alfine Ja verità sopra 
una liaison amorosa che esercitò senza dubbio una felice influenza sul de- 
stino letterario di Musset. 

“ A lui abbisognava quella crisi dolorosa per uscire dal romanticismo 
che lo stringeva como unà morsa. La Sand lo fece molto soffrire, ma lo 
rese migliore. Lo riconobbe egli stesso. 

«E tale convinzione egli espresse alla sua fiamma in prosa ed in versi, 

“In una sua lettera — assolutamente inedita — egli le scriveva 

“.Je crois en toi et te défendrai contre le monde entier. Maintenant qui 
voudra peut me tromper, me maltraiter, me déchirer. Je puis souffrir, je 
sais que tu existes. Il y a quelque chose de bon en moi; si je fai quel 
que chose de mes mains ou de ma plume, dis-moi que tu sais d’où cela 
vient. Oui, George, il y a quelque chose en moi qui vaut mieux que je 
ne pensais.... , Ii perdono doveva essere Ja conseguenza: 

“ L'instant supràme où je l’oublie 
“ Doit étre celui du pardon! 


Gaparpo GABARDI 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE. 


Episodii della caccia ai pirati nel 
Mar Rosso. I lettori ne ricorderanno i 
fatti. Li abbiamo narrati e illustrati con 
qualche disegno. I pirati del Yemen infe- 
stavano le coste del Mar Rosso; due velieri 
italiani erano stati depredati e due marinaj 
(uno nostro) eran rimasti uccizi. E allora 
il comandante del Piemonte, Arnone, fece 
dalla regia nave Caprera bombardare Medi, 
villaggio del sultanato di Hodeida, nel quale 
i corsari s'erano rifugiati. Si trattava d'ob- 
bligare quegli abitanti a pagare 15.000 lire 
d'indennità alle famiglie dei due marinaj 
uccisi. Il vali di Hodeida fu destituito e 
sostituito: e al suo posto fu messo il mare- 
sciallo Abdullah che prese l'impegno di di- 
struggere tutte le barche dei pirati, che gli 
venivano a tiro. D'accordo con le autorità 
turche, il comandante del Piemonte mandò 
intanto una fiottiglia di sambuchi contro i 
pirati, afidandone il comando al tenente di 
vascello Camperio: e sette sambuchi di pi- 
rati vennero così catturati e altri furono di- 
strutti. Il 16 novembre, il comandante Ar- 
none era di ritorno a Massaua con i sette 
sambuchi catturati e dopo aver riscossa l'in- 
dennità per le famiglie dei due marinaj ue- 
cisi. Questi i fatti complessivi. Ora siamo in 
grado di presentare alcune scenette ed epi- 
sodii della crociera dei nostri regi marinaj 
sulla costa arabica per liberare quei paraggi 
dai pirati; episodii e scenette, che còlte con 
la fotografia, sul posto del castigo, gentil- 
mente ci vengono spedite da Massaua. 

La guerra civile nel Marocco. — Da 
un gran pezzo che quel paese descritto da 
Edmondo De Amicis nel suo famoso libro il- 
lustrato dall’Ussi e dal Biseo, è campo d’in- 
trighi di grandi potenze europee, bramose di 
fare una volta o l’altra, un ghiotto boccone 
di quel vasto territorio così ragguardevole 
per l’importanza marittima, commerciale e 
strategica, Gli spagnuoli hanno un bel chia- 
mare il Sultano del Marocco, el nuestro grande 
amigo! Se lo vedranno portar via! Nel Ma- 
rocco si combatte nominalmente una lotta 
fra il Sultano e il pretendente al trono; il 
Sultano che ha il suo governo a Fez, e il pre- 
tendente che ha le sue tende a Taza; ma in- 
torno ad essi, si agitano gl’interessi europei, 
benchè le colonie europee al Marocco non 
siano numerose. Il pretendente, che è Omar 
Zarhuni, ma che si fa chiamare Ha med 
ben Mohammed Hassin, ha capita, a 
quanto pare, la situazione; e il corrispon- 
dente del Zimes a Fez ha inviato al suo gior- 
nale l'informazione che il pretendente mira 
contro il Sultano e il suo governo, solo per- 
chè sono inclini alle influenze europee: è_ 
l’influenza europea che egli vuole sopratutto 
atterrare e con essa i suoi amici. 

Egli è un uomo risoluto a tutto e capace 
di tutto; ha fatto man bassa sulle casse pul- 
bliche, sui dep: d'armi; ha riscosso tri- 
buti, ha improvvisato un esercito, ed ha at- 
taccato e battuto tre volte il Sultano Mulai 
Abd-el-Aziz; il quale fu costretto a cedere il 
comando al governatore di Fez. Il 22 dicem- 
bre, avvenne un sanguinoso decisivo combat- 
timento fra i ribelli a cavallo e le truppe im- 
periali (10000 uomini): queste ultime furono 


ll Vali di Loheja che va ad ossequiare îl comandante del Caprera. 
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circondate e sconfitte, perdendo cannoni, fucili, bestie 
da soma. Un dispaccio parla di 2000 fra morti e feriti 
dell’esercito del Sultano! I ribelli tagliarono quaranta 
teste e il pretendente le fece sospendere come trofei 
di gloria davanti alla sua tenda. Trritatissimo della 
sconfitta, il Sultano diede ordine di commettere cru- 
deltà, saccheggi; ma fu consigliato a ritirare gli or- 
dini perchè dopo la vittoria del pretendente, costui a 
mentò di prestigio, di aderenti, e un saccheggio avrebbe 


mila operaj italiani. Per debito di giustizia, dobbiamo 
segnalare un italiano dal pronto, attivissimo ingegno, 
che diresse gli operaj: il signor Ermete Alessandrini. 
Dell’inaugurazione pure abbiamo parlato, e qui, dandone 
un disegno, aggiungiamo alcuni ricordi : gli stessi prin- 
cipe Arturo duca di Connaught e la duchessa Luisa 
Margherita di Connaught, che il 12 febbraio 1899 col- 
locarono solennemente la prima pietra della diga (e 
l'ILusriazione Tratraxa ne diede il diseguo, 1.° sem. 


TL TEMPIO DI FILE CHE VERRÀ IN PARTE SOMMERSO DAL SERBATOIO DI ASSUAN, 
(Fotografie Zaccaria e C.°). 


fatto odiare e abbandonare il Sultano anche da coloro 
che gli eruno rimasti fedeli. Le notizie ora per ora si 
fanno sempre più gravi. Ecco le ultimi 

28 dicembre. Imbaldanziti dei successi, i ribelli mar- 
ciano su Fez. La città non è in grado di difendersi. Le 
mura sono in rovina; mancano le munizioni. 

29 dicembre. Il Sultano si è barricato nel suo palazzo 
dî Fez e lo ha trasformato in fortezza. Vi ha fatto en- 
trare tutta l'artiglieria e tutte le munizioni disponibili. 

Inaugurazione della gran diga del Nilo. — 
Nel N, 51 parlammo del grandioso lavoro, degno d’es- 
sere pareggiato a quello delle piramidi, e che, voluto e 
condotto dall'Inghilterra, è opera in gran parte di due- 


1899 pag. 191), inaugurarono con una cerimonia breve 
© semplice, severa, giovedì 11 dicembre la diga d'As- 
suan. A loro s'era unito il Kedivè, ed erano circondati 
da Hussein Fakhry pascià, ministro dei lavori pubblici 
egiziani, da W. Garstin, che nel dicastero egiziano dei 
lavori pubblici è forse il più ascoltato; e da altri perso- 
naggi. Vi erano gl’ingegneri della ciclopica costruzione: 
ingegneri del governo egiziano, è i rappresentanti della 
casa John Aird e C. di Londra che si assunsero l'im- 
menso lavoro. Il ministro dei lavori pubblici, Hussein 
Fakhry pascià, pronunciò un discorso; poi la comitiva, 
dalla quale erano stati tenuti ben lontani tutti i cu- 
riosi, visitò la diga, percorrendola in tanti traini 


spinti ciascuno, sull'unica rotaja, da un giovane servo 
indigeno. Precedeva il duca di Connaught con l'elmo 
bianco africano e colle decorazioni e insegne di gene- 
rale comandante il terzo corpo d’esercito in Irlanda: era 
accompagnato dal Kedivè Abbas II, ch'è un bel giovane. 
Essi conversarono animatamente durante tutta la vi- 
sita. Seguivano, in un altro traino pure colle rotelle 
e pure spinto da un altro servo inglese, la duchessa 
di Connaught in tutta la sua natia rigidità tedesca, 
taciturna , sotto una grande ombrella bianca per ripa” 
rarsi dal sole scottante dei Faraoni. Seguivano gli al- 
tri personaggi e autorità. Molte altre ombrelle bianche, 
ma nessun'altra signora. Fu în quel giorno che W. Gar- 
stin encomiando pur tanto l'ingegnere Guglielmo Wil- 
lecocks, autore dei rilievi fatti per la grand’opera, disse 
che senza gli operaj italiani essa non avrebbe potuto 
essere compiuta. sisi 

In questi giorni, poi, il Kedive innugurò un’altra 
diga del Nilo: quella di Assiout. Tale diga, costrutta 
come quella di Assuan da Sir John Aird (concessiona- 
rio dell'impresa) comprende centoundici porte di chiu- 
sura. Essa è costata circa ottocentomila lire egiziane. 

Dalla Scala al Girolamo. Gli estremi si toccano, 
Senza intenzione alcuna di satira uniamo in questo nu- 
mero il maggiore ed il minor teatro milanese, Del primo 
presentiamo alcune scene di quella mirabile Dannazione 
di Faust, festa per gli occhi con le sue meravigliose 
fantasmagorie, festa per gli orecchi per la bellezza della 
musica di Berlioz. 

Del teatro Girolamo diamo l'ambiente vivace, e po- 
polato. Grandi e piccini accorrono nel piccolo teatro in 
sì gran folla, che il pubblico HO] 
succede talvolta che, a dispetto dei regolamenti, bimbi 
e ragazzi non si facciano riguardo di sedersi persino 
sui parapetti delle logge. E quanto chiasso, che fra- 
stuono! C'è da rimanere assordati. Ma quando s'alza la 
tela, e compariscono i minuscoli personaggi, il silenzio 
diventa religioso; finche comparisce Gerolamo-col suo 
rosso codino, e col suo dinletto piemontese, a far sma- 
scellare dalle risa per i tiri bricconi, e per le sbornie 
classiche. Ma ciò che più diverte il piccolo mondo del 
Gerolamo — come del resto anche il grande della Scola 
— sono le sceniche trasformazioni. Ora vi si rappre- 
senta il famosissimo Giro del mondo in ottanta giorni ; 
ei treni ferroviari aggrediti dagli indiani; e le fughe 
sugli elefanti, e i naufragi nell'ocenno, sono eseguiti 
in modo da fare strabiliare e sognare i minuscoli spet- 
tatori. Una delle specialità del Girolamo è di riprodurre 
i balli e le opere più spettacolose della Scala: vi sono 
passati l’Excelsior, il Brahma, l'Amor, vi è pur passata 
l’Aida e qualche altra opera; e non sarebbe da sorpren- 
dersi se prima della fine del carnevale vi vedessimo an- 
che La dannazione di Faust con Gerolamo servitore di 
Mefistofele. 

NOTERELLE. 

IL PREMIO GAUTIERI (1. 2500) per la migliore opera di 
letteratura, eritica letteraria e storia letteraria pubbli- 
cata in italiano da autore italiano negli anni 189 
fu conferito dall'Accademia delle Scienze di To. 
videndolo in due parti uguali tra il già illustre Fran- 
cesco D'Ovidio, per gli Studi sulla Divina Comme- 
dia, e il giovane professore liceale Antonio Belloni, 
per l’opera 72 Seicento. 

TEATRO ITALIANO ALL'ESTERO. Ci scrivono da Mo- 
naco (Baviera): “ Il 13 dicembre al Miinchener Schau- 
spielbaus andò in scena per la prima volta il dramma 
di Gabriele D'Annunzio : La Gloria, è tradotto daLinda 
von Liitzow, e, ciò che più monta, tradotto bene. Un 
pubblico numerosissimo accettò la saporita novità dram- 
matica con applausi vivissimi dopo ogni atto. Ciò è 
tanto più notevole in quanto il carattere della poesia 
è secondo îl mio parere, così spiccatamente italiano che 
è; strano come la nostra ipercritica abbia saputo com- 
prenderlo, Il pubblico ne apprezzò il valore drammatico 
nonostante la strettezza della scena che nel Minchener 
Schauspielhaus è troppo poco profonda per il giusto ri- 
lievo della tragedia. Sarebbe stato anche necessario che 
la parte principale femminile fosse sostenuta da una 
attrice che avesse per la sua bellezza personale e pel 
valore d’interprete, maggior ascendente sul pubblico 
che non la signora Miiller, la quale pur essendo ecce 
lente artista sì trovava a disagio nel personaggio d’an- 
nunziano. , 

mv A Parigi, al Teatro d'arte internazio 
della Bodinière) è pinciuta molto la commedia di Ro- 
berto Brace ‘dele, tradotta in francese dal sig. Li 
cuyer, che ha tradotto pure i lavori di Praga, di Lopez 
ed altri datisi in quel teatro. Sull’ Infedele, il famoso 
critico drammatico dei “ Débts ., E. Faguet, scrive: 
+ Cette pièce est merveilleuse de construction et de 

inesse .. 

L'IGNORANZA DELLA GIOVENTÒ.... francese di 20 ann 
si è potuta verificare all'arrivo dei coscritti al reggi- 
mento. Un capitano di cavalleria notò che su 50 reelute 
interrogate da lui, 80 non avevano Ja menoma notizia 
di una guerra del 1870. Un capitano di fanteria si di. 
vertì a volgere tre domande elementari di storia ai suoi 
coseritti che venivano dalle parti di Orleans che è una 
delle parti più colte di Francia. Le domande eran queste 
“Chi era Giovanna d’Arco? che cosa vi ricorda Ja fe- 
sta nazionale del 14 luglio? che sapete della guerta del 
18702, Dalle risposte fatte con tutto comodo e colla penna 
în mano, cioè senza nessuna intimidazione, risultò che 
la metà di quei giovani non ha mai sentito nominare 
la vergine d'Orleans per la quale ci sono tanti monu: 
menti; che i tre quarti ignorano l'origine della festa 
nazionale; e che la guerra del 70 è affatto sconosciuta 
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ai due terzi. La Revue pedagogique nel riferire questi 
risultati, e dietro ad essa i ébats, fanno molte con- 
siderazioni melanconiche sullo scarso bagaglio che i 
ragazzi riportano dalle scuole. Sarebbe interessante fare 
uno studio simile su coscritti italiani. 

DONI RIFIUTATI. Che il municipio di Roma faccia 
delle difficoltà per accettare dal governo il dono della 
Villa Borghese a cagione dei pesi che vi sono connessi, 
è naturale; ma ciò che è quasi soprannaturale è la anti- 
patia che incontrano in parecchi luoghi d'America i doni 
assolutamente graziosi di Andrea Carnegie. Il celebre 
miliardario e filosofo ha l'ambizione di dotare ogni città 
degli Stati Uniti di una biblioteca pubblica che porti 
il suo nome. Già a San Francisco (California) molti 
non volevano che si mendicassero dei regali. Ora ad 
Albany (New-York) il Consiglio municipale rifiutò ad- 
dirittura il dono, che era precisamente di 150000 dol- 
lari! A molti la cosa pareva amara, e si ricorse al re- 
ferendum popolare. Ora l’Argonaut, rivista scientifica, 
ci informa che il plebiscito confermò il rifiuto con 12 000 
voti contro 7000. Se un Carnegie ci fosse in Italia non 
gli capiterebbero tali disgrazie! 

BERTOLINI IN GRECO. Riceviamo da Atene in un bel 
volume la Storia del Risorgimento Italiano scritta da 
Fr. BertoLISI tradotta in greco. È questo il secondo vo- 
lume della Storia d'Italia del prof. Fr. Bertolini (edi- 
zione illustrata) pubblicata dai F.lli Treves, che ha l’o- 
nore di una traduzione în lingua greca. Il primo volume, 
che contiene la Storia di Roma, fu tradotto dal valente 
archeologo ateniese Spiridione Lambros, professore ordi- 
nario di storia antica e archeologia all' Università di 
Atene. Il volume secondo, del quale facciamo qui pa- 
rola, contiene la Storia del Risorgimento Italiano, ed 
ebbe per traduttore un altro membro dell'Ateneo ate- 
niese, il prof. Anninos. Questa nuova traduzione fu ese- 
guita a spese dell’amministrazione della Biblioteca In- 
ternazionale da Mirasly residente ad Odessa. La quale 
Biblioteca, a norma delle tavole di fondazione, deve rac- 
cogliere nel proprio seno, tradotte in greco o in russo, 
le principali opere scientifiche e letterarie venute in 
luce in quest’ultimo ventennio în ogni paese d'Europa. 
Insieme con la notizia di questa traduzione rechiamo la 
bella lettera che il ministro Nasi diresse, a proposito di 
esse, all'autore : 

“ IMustrissimo Professore. — La traduzione greca della 
sua celebrata Storia del Risorgimento Italiano è una 
nuova prova dell'alta considerazione in cui quest'opera 
è meritatamente tenuta, ed io me ne compiaccio, non 
soltanto per Lei, ma per il nostro paese. 

“Il periodo giorioso del risorgimento italiano è una 
delle più belle pagine della nostra storia, e la Grecia 
che fu maestra della nostra civiltà, e che all' eroismo 
dei suoi figli deve anch'essa il suo riscatto, leggendo 
le vicende non sempre ed a tutti note, che ci condus- 
sero ad indipendenza ed unità, sentirà stringere mag- 
giormente i vincoli di affetto e di ammirazione per il 
popolo italiano, 
gg Voglia pertanto gradire, jllustre professore, le mie 
sincere congratulazioni, ed insieme l'attestato della mia 
particolare stima e considerazione. — Suo aff.mo Nast. , 


Fot. Schemboche' di) Torino. 
GIUSEPPE SAREDO 

29 dicembre, a 70 anni, presidente 

tato, fu uno di quegli uomini tenac 


spentosi a Roma 
del Consiglio di 


Siena e Roma. SUE 
Col suo meraviglioso talento di assimilazione, colla 
sua incredibile attività, divenne il funzionario dello 


Stato più erudito in materia di amministrazione. Egli 
fu l'Eminenza grigia di Depretis, che lo consultava în 
ogni più elevata questione amministrativa: e per il De 
pretis Saredo scrisse discorsi agli elettori, esposizioni 
finanziarie ed altri importanti documenti di Stato. 
Nominato consigliere di Stato, egli fu incaricato tosto 


PROSPETTO DEL MURAGLIONE DEL SERBATOIO D'ASSU. 


di importanti e delicate missioni, onde Rudinì lo no- 
minava poi presidente del Consiglio stesso. Inviato in 
qualità di Commissario regio a reggere il Municipio di 
Napoli, Giuseppe Saredo, con tanta diligenza disimpe- 
gnò il suo incarico, e rivolse il suo studio alle Ammi- 
nistrazioni napolitane, che quando, l’8 novembre 1900 
Saracco decretava la famosa inchiesta, nessuno parve 
più indicato e più competente di lui a presiederla. 
Fu questa, certo, la parte più importante che prese 
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Saredo nella vita politica del nostro paese. Con quale 
costanza, con quale energia, con quale coraggio adempì 
al suo difficilissimo compito, è noto a tutti. 
cchio senatore non curò attacchi, non cedette a 
ioni, e dal sentiero della verità nulla potè disto- 


(fotografie D. S. George). 


però, doveva essere troncata, la malattia e la morte lo 
colsero mentre stava attendendo ad una nuova inchie- 
sta sull'Amministrazione delle opere pie di Napoli. 

Il prof. Saredo, che appartiene al Senato gal 1891, 
lascia parecchie pregiatissime opere di diritto, fra le 
quali degne specialmente di menzione sono: “1 pri 
cipii di diritto costituzionale; 1l trattato di 
civile italiano e Commenti alla nuova legge sull'am 

| ministrazione comunale e provinciale n. 
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Dognna e ferrovia di Guanta bloccata dagli Inglesi. 


GLI INTERESSI ITALIANI NEL VENEZUELA. 
Le miniere di carbon fossile e il deputato Del Buono. - Le ferrovie. - Il fiume Naricual, - Wl porto di Guant: 
Molti si sono meravigliati che l’Italia abbia potuto associarsi alla dimostrazione na- 
vale anglo-tedesca per difendere i diritti e gli interessi di un numero non indifferente 
di regnicoli, che da qualche anno a questa parte erano abbandonati ai capricci dei 
rivoluzionari e dei regolari del generale Cipriano Castro dal governo italiano e dai suoi 
rappresentanti diplomatici a Caracas. Perchè mai tanta meraviglia? E perchè dell'a- 
zione giustificata della Consulta debbono lagnarsi i Francesi, gli Inglesi e gli Ame- 
ricani? Si è stampato che più di ottomila sono gli italiani al nezuela esercitanti in- 
dustrie e commerci, con capitali più o meno vistosi; ma la cifra non è del tutto 
esatta: agli ottomila bisogna aggiungerne un altro migliaio, che in questi due ultimi 
} anni si sono recati in quegli Stati Uniti e vi hanno impiantato stabilimenti indu- 
striali che la guerra civile ha reso improduttivi, perchè l'elemento operaio indigeno 
ha voluto seguire le sorti dei rivoluzionari di Matos e l'elemento operaio immigrato 
è stato costretto ad abbandonare i lavori e salvar la pelle riprendendo la via del- 
l'Europa o andando alla ventura’nelle file dei due ‘ontendenti, 

Una prima nota di danni subiti dalla rivoluzione nel Venezuela da cittadini ita- 
liani, rimase lettera morta negli archivi della Consulta, e, forse, avrebbe avuto il 
medesimo destino quella presentata nell'aprile scorso, se l'Inghilterra e Ja Germania 
non avessero volto gli occhi alle coste del Mare Caraibico, Non è il caso di discutere 
ora se Germania e Inghilterra hanno avuto torto o ragione di prendersela col presi- 
dente Castro e di catturargli le navi che non avrebbero mai potuto impensierire il 
più piccolo incrociatore europeo: ma non è davvero il caso di dolersi, sé l'Italia s'è 
ricordata dei suoi figli sparsi nel Venezuela. Altre domande di indennizzi per vio- 
lenze patite durante Ja guerra civile dal 1900 al 1902 sono giunte al Ministero degli 
Li Esteri; non si conosce precisamente come siano formulati i reclami contro gli insorti 

del Venezuela e contro le truppe governative razziatrici al pari degli insorti; ma 
si suppone che le somme richieste al governo di Caracas per mezzo del Ministro 
plenipotenziario italiano, laggiù residente, ascendano ad una cifra tripla di quella già 
liquidata, e mai pagata, per i danni antecedenti al periodo rivoluzionario 1900-9028, 
Uno dei principali e più interessanti reclami è quello della Ditta Martini e C., re- 


3ruppo di operai italiani addetti alle miniere (fot. 


Lessmann). 


datto dall'ex: deputato per Foligno, on. Francesco Fazi, il quale si 
recò nel Venezuela, nove mesi fa, insieme all'ex deputato per Li- 
vorno, on. Del-Buono, il capitalista dell'impresa carbonifera inter- 
rotta dalle fucilate degli insorti, che distrussero pure le case dei 
nostri operai, î quali dovettero ja loro salvezza alla fuga. 

Il Venezuela è un paese oltremodo ricco di miniere; ma i governi 
venezuelani, succedutisi fino all'attuale del Castro, non hanno mai 
avuto il tempo di accorgersi delle ricchezze nascoste nelle viscere 
delle terre de'loro Stati Uniti..Lospirito guerresco ebbe sempre il di- 
sopra sullo spirito economico! Una di queste miniere di carbon fossile 
fu data in concessione a una società italiana, che aveva già un rap. 
presentante a Barcelona, nel 1889: questa società si trasformava & 


Le miniere di Nuricual. 


TEO ISIN et ici a aisi I»: 
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Castro o di quelle del pretendente Matos. Inutile 
dire che nè le une nè le altre si incaricarono mai 
di pagare agli italiani il prezzo del trasporto, nè 
quello dei vagoni di prima classe che i signori 
ufficiali, sia dell'ordine che del disordine, pre- 
tendevano di avere alle stazioni di Guanta © 
Barcelona. 


* 

Questa ferrovia, in tempi normali e col nuovo 
materiale che i nostri industriali, con enormi sa- 
crifici di danaro, avevano mandato dall'Europa 
e dal Nord America, avrebbe potuto essere una 
delle più belle, più importanti, più pittoresche 
del Venezuela, e avrebbe potuto dare, in tempi 
non lontani, un utile sfogo alla emigrazione ita- 
liana. Attraversa — è il geologo Cortese che 
scrive in una sua relazione tecnica — due volte 
il Rio Naricual e una il Rio Neveri. La stazione 
di Barcelona è importante, essendo la città capo- 
luogo di uno Stato, e cominciando di là il tratto 
della ferrovia adibita al servizio del pubblico per 
merci e viaggiatori. Essa distà venti chilometri 
dalle miniere. Vi si trovano magazzini merci pel 
servizio pubblico, rimessa vagoni e rimessa loco- 
motive, magazzini per generi di consumo delle 
miniere ed anche una buona officina di ripara- 
zione per le locomotive, 

Ha veramente una importanza eccezionale per 
il Venezuela e potrebbe diventare un’ arteria 
ferroviaria importante. Infatti, se una comuni- 


La conceria di pellami della ditta Boccardo e ©. a Catia (Caracas). 


Livorno, e vi entravano l’ex-deputato Del Buono, 
che, nel febbraio decorso, armò un suo grosso ba- 
stimento e condusse a Guanta una vera spedizione 
scientifica e operaia, l’ex-deputato Fazi e l’inge- 
gnere Martini. A capo della spedizione vi era il 
geologo italiano cav. Emilio Cortese, che trovò poi 
nella concessione avuta per un cannone di 180 000 
bolivaris all'anno e una percentuale sul prodotto 
venduto un “mare di carbone ,, circa trecento 
strati utilizzabili e capaci di tremila tonnellate 
al giorno! 

Appena incominciarono i lavori di esplora- 
zione e di estrazione nei quebrade, dove si tro- 
vano gli affioramenti di carbone, i guerrieri ve- 
nezuelani aprirono il fuoco contro gli operai ita- 
liani che uscivano dalle gallerie.... Fortunata- 
mente quelle palle rivoluzionarie ebbero giudizio 
e risparmiarono vittime umane; non risparmia- 
rono però le proprietà, e certi venturieri trova- 
rono miglior soldo nelle casse dell’ impresa che 
in quelle della rivoluzione. 

Il fiume Naricual e il torrente Capiricual, sui 
quali sono gettati ardimentosi ponti pensili in 
legno e ferro, traversano i quebrade minerari, i 
quali sono congiunti a Guanta mediante una fer- 
rovia, che insieme a quella da Guanta a Barce- 
lona, pure esercita dalla ditta Martini e C., più 
che al trasporto del carbone, è stata adibita al 
trasporto delle truppe del presidente Cipriano 


I marinai dell'Etruria sul molo di Guanta. 


cazione si potrà dare per ferrovia, e sarebbe ne- 
cessarissima, fra Ciudad Bolivar, che è sull’Ore- 
noco, e il Mar Caraibico, attraverso la ricca re- 
sa non può farsi che facendo 
comunicare con, Barcelona il sobborgo di Ciu- 
dad Bolivar, chiamato Soledad. Questa futura 
ferrovia andrebbe con un buon tracciato fino 
ai Zlanos e di là all’Orenoco, senza incontrare 
grandi difficoltà. 

A dieci chilometri al nord di Barcelona s' in- 
contra Puerto lu Cruz, povero paesello che avrebbe 
potuto fur testa di linea, se non uvesse davanti 
una baja troppo aperta e una spiaggia S ytrile, 

A Guanta, invece, la natura ha preparato un 
H porto che non ha forse rivali al mondo, ' per la 
igeie =, sua sicurezza. Chiuso fra due promontori di roccia 

x a ripide pendici, che si protendono in mare, è già 
per questo un bacino sempre tranquillo. Due 
isolotti rocciosi, a guisa di segnali posti espres 
samente, indicano la via da seguire per and: 
al molo, lungo 300 metri e disposto parallela 
mente alla spiaggia, con un fondo di 10. metr 
ormi dunque e incalcolabili i danni arrecati | 
agli italiani dalla guerra civile nel Venezuela. 


Roma, 16 dicembre. Silvio GHELLI 


gione dei Llanos, 


e 


no bastiménti da 


1 Appartiene col molo, dove a 
guerra, alla Ditta italiana. 


Specialità 


L'Italia al Venezuela. — L'inerociatore Bausan che ha imbarcato il ministro italiano dopo la dichiarazione di blocco. Caramelle Regina Caramelle Russe, roStistr ac. 


(Fotografia ©. Abéniacar). Torino. 
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Marocco, — La cirtà DI FEZ Minacciata DAI Kapiti, veduta delle mura, una via (disegni di ©. Biseo dal “ Marocco ,, di E. De Amicis), 
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SETTIMANA. 


atto più importante degli ultimi 
P dell’anno 1902, ormai terminato, 
ja denunzia del trattato di 
li8jo da parte dell'Austria-Un- 
e *inunziata sficia/mente : 


il 28 u. s. Il 15 il mi 

Fora terrogato alla Camera, aveva 
"ti non avere ancora ricevuto al- 
s Efriso di denunzia, e così era 
Jgoverni di Vienna e di Buda 

"ibero voluto denunziare la sol 
‘Priguardante il trattamento di 
i mostri vini, per soddisfare i 
‘dei produttori ‘austriaci e parti- 
ste quelli ungheresi: ma il 
italiano avendo fatto osservare 
È, denunzia della clausola portava 
Ù pr cala dall'intero sin 

fu denunziato subito poicl 
cetilo alla denunzia scadeva 
Ticembre. Il trattato rimane in vi- 
tutto il 1903, durante il quale 
ogierà la stipulazione di un nuovo 


to. 
Vittorio Emanuele ha risposto per- 
ante al telegramma speditogli da 
urconi per annunziargli la prima 
‘ssione radiotelegrafica transatlan- 
la regina Maria Pia è partita da 
il 00. Un consiglio di ministri è 
tanuto il 26, e vi è stato delibe- 
il concorso del governo all’erezione 
numento da erigersi a Quarto, in 
aria della spedizione de' Mille, 
sostruzione del tronco Livorno-Ce- 
della progettata ferrovi; reggio- 
o-Vecina. L'ufficio centrale del Se- 

Ma modificato il disegno di legge, 
estri elementari, già ap- 

0 dalla Camera, nel senso se la 


sani n 
ner la nomina sia necessario il 
che per ogni comune con più 
ati classi vi sia l'obbligo d'avere 
finettone didattico. 
2, a Varese, ha avuto luogo l’e- 
one politica, dovendo sostituirsi 
keputato repubblicano Arconati 
fionario. Fu proclamato il ballottag- 
[fra il dott. Boffi socialista e Bizzoz- 
costituzi il primo de' qua) 
} 2200 voti, il secondo 2000: Picci- 
, fipubblicano, ne ebbe 1400. Lo 
o giorno, a Palermo, fu tenuto un 
zio per la crisi agrumaria al 
assistettero circa 10 mila persone, 
je quali parecchi senatori e deputati. 
pprorato un ordine del giorno con 
bale s'invita il governo ad interve- 
con opportuni provvedimenti che 
no ad attenuare il grave dissesto 
ostico che impoverisce l'isola, Il 27, 
ministro Wollemborg, invitato dal 
olè industriale e commerciale, svolse 
pocramma di riforma tribu- 
ia, che si basa sull’abolizione del 
© &nsumo murato e delle tasse di 
Ifa è fuocatico, passando ai comuni 
imposte erariali, da sostituirsi con 
puposta sul reddito netto dei citta- 
è sul ino venduto. Il discorso fu 
applaudito. f 


DOMANDATE: 


Il Consiglio Comunale di Firenze, nella 
seduta del 28, approvò all'unanimità un 
voto di protesta contro il Governo, 
che non ha mai dato il contributo pro- 
messo per migliorare le condizioni del- 
l'Istituto di Studi Superiori e non si 
decide mai a costruire l’edifizio per la 
biblioteca nazionale. La notizia secondo 
la quale il governo farebbe pagare la 
tassa di ricchezza mobile sulle 
somme arretrate da pagarsi ai ferrovieri 
in seguito alle recenti concessioni ha pro- 
dotto molto malumore fra il personale 
interessato. 

Il 28, il cardinale Oreglia, decano del 
Sacro Collegio, accompagnato da altri 
cardinali, fece a Leone XIII gli auguri 
per il Natale, leggendo, come di pram- 
matica, un indirizzo che il Papa già co- 
nosceva. Il Papa rispose alcune parole 
di ringraziamento, poi interruppe la let- 
tura della risposta dicendosi stanco e 
commosso. La risposta del Papa, poi pub- 
blicata nell'Osservatore Romano, conte- 
neva parole di elogio all’opera della de- 
mocrazia cristiana, che il cardinale 
Oreglia, non esprimendo il parere di tutti 
i suoi colleghi, aveva aspramente cen- 
surato nel suo indirizzo. 

L'interruzione della lettura aveva fatto 
credere che il Papa fosse indisposto; ma 
invece sta benissimo ed ha poi ricevuto 
gli auguri per capo d'anno dai rappre- 
sentanti del clero, dai personaggi della 
sua Corte e dal corpo diplomatico, trat 
tenendo lungamente in colloquio privato 
l'ambasciatore francese signor Nisard. 

Tl processo di Messina contro la 
marchesa Cassibile e coimputati è ter- 
minato il 27 con una sentenza la quale 
condanna la marchesa a 1600 di 
multa condonata dalla amnistia; gli av- 
vocati Patti e Catania a 6 anni e 9 mesi 
di reclusione e 22500 lire di multa cia- 
scuno, per truffa continua! Pronte, Al- 
tomonte e le signore Palmisano e Tri- 
marchi a un anno di reclusione: il frate 
Colantoni a 10 mesi: il consigliere d'ap- 
più De Vecchi, l'avv. Ciraolo, Fiore e 

risi sono assolti per mancanza di prove. 
La Camera di Consiglio del tribunale di 
Torino ha respinto la domanda di li- 
bertà provvisoria fatta dal Cattaneo 


i-|e dal Corinaldi, per l'affare del Banco 


Sconto. 


Più che delle prossime elezioni Se- 
natoriali, e dei nuovi pettegolezzi av- 
venuti al ministero della marina, dove 
il capo gabinetto del ministro Pelletan 
ayrebbe avuto una scena violenta, non 
senza vie di fatto, con l'ammiraglio Ger- 
vais, l'opinione pubblica, almeno a Pa- 
rigi, ha continuato ad occuparsi dell’ar- 
resto della famiglia Humbert e del 
trasferimento degli arrestati a Parigi. 
La partenza da Madrid avvenne, con 
grande apparato, la sera del 27; il loro 


arrivo a Parigi la mattina del 29. Tutti 
gli imputati furono condotti al carcere 
della Conciergerie, dove Eva Humbert, 
appena giunta fu posta in libertà, non 
essendovi motivo a procedere contro di 
lei, e co 


gnata alla nonna, vedova del 
ili. 


Il giornale ufficiale del Belgio ha pub- 
blicata, il 27, la legge contro i giuo- 
chi d'azzardo da andare in vigore 
col 1° del 1903, e concede nel tempo 
stesso una indennità di 7 milioni alle 
città di Ostenda e di Spa, che ritrae- 
vano non lievi benefici dalla roulette. 
Un attentato, che fu supposto opera 
di anarchici, avvenne In notte del 23 a 
Ginevra. Una bomba, collocata sulla porta 
della cattedrale, esplose facendo dei gua- 
sti che sarebbero stati molto più gravi 
se la bomba non fosse stata mal collo- 
cata. L'autore dell'attentato fu arrestate 
il 28 vicino a Neuchatel: si chiama Chan- 


| per mettervi uno dei loro, Soltanto quando 


le collut 


zioni furono terminate, il Re 
e la famiglia reale poterono entrare nel- 
l'aula, ed il Re incominciò la lettura del 
discorso della Corona, svolgendo la tesi 
che la Camera e la nazione hanno di- 
ritto di scegliere il ministero che più 
loro aggrada senza offendere per questo 
le prerogative reali. Non fece alcuna al- 
lusione alle relazioni fra la Grecia e gli 
Stati stranieri, e disse essere intendi 

to del governo di fare delle econo 
mie. Il discorso non fu punto entusia- 
sticamente applaudito. 


celle ed è mezzo pazzo. 

A Ginevra si trova presentemente, ed| Il blocco dei porti e delle coste 
ha chiesto la cittadinanza svizzera per|del Venezuela continua e continuerà da 
mezzo dell'avyocato Lachenal ex presi-| parte dell'Inghilterra, Germania ed Ita- 
dente della. Confederazione Elvetica, |lia, anche quando la vertenza sarà sot- 
Luisa Antonietta principessa ereditaria | toposta ad un arbitrato, quantunque il 
di Sassonia, la cui scomparsa dalla Corte, | governo venezuelano abbia posto per con- 
avvenuta a Salisburgo frà il 12 e il 13,|dizione ad accettarlo che sia tolto il 
fu annunziato soltanto nel giornale uf-|blocco e gli si restituisca la flotta, Fi- 
ficiale di Dresda del 22. La principessa | nora le navi alleate hanno sequestrato 


è stata raggiunta a Modena dal fratello 
Leopoldo Ferdinando di Toscana, che la- 
seiando Vienna per sposare una attrice 
ha rinunziato ai suoi titoli èd al suo 
grado nell'esercito. La Wiener Zeitung 
lel 29 annunzia che l'Imperatore accorda 
all’arciduca di portare d'ora innanzi il 
nome di Leopoldo Woelfling, lando 
la di lui rinunzia al titolo d'arciduca, 
e facendolo radiare dal numero dei ca- 
valieri del Toson d'Oro e dai ruoli del 
l’esercito. 

Il capo dell'opposizione inglese, sir 
H. Campbell Bannermann ha parlato il 24 
ai suoi elettori, facendo un quadro molto 
fosco della situazione dell'Inghilterra. 
Disse che, pur essendo cessata la guerra, 
non è migliorato l'andamento degli af- 
fari commerciali e le spese del bi- 
lancio sono aumentate dal 1895 di 40 
milioni di sterline: rimproverò alla Ca- 
mera di non essere all'altezza della sua 
missione sociale, sì che nell'interesse del 
paese non resta da fare altro che scio- 
glierla. 

MUministro russo Lamsdorff era 
il 26 a Nisch, dove fu ricevuto in udienza 
solenne dal re di Serbia, Il 27 era a Sofia, 
essendo il primo ministro bulgaro, Da- 
new, andato ad incontrarlo alla frontiera 
Serba a Zaribrod, La sera i rifugiati ma- 
cedoni, che avevano riposto grandi spe- 
ranze in questa visita, fecero in suo 
onore una ritirata con le fiaccole, ed il 
macedone Naumoff fece un discorso, in 
vocando l'aiuto dello Zar per la Mace- 
donia. Il ministro russo ha interrogato 
i capi dei varii partiti riguardo alla Ma- 
cedonia; ma le speranze dei Macedoni 
sembrano in gran parte deluse. 

Il 28 si è inaugurata la nuova le 
slatura della Camera Greca 
mente eletta. Il ministero annista 
dovette far aprire a forza le porte della 
Camera, non volendo gli impiegati con- 
segnare le chiavi, Dovendo presiedere la 
seduta il deputato più anziano d'età, ed 
essendo questi un delyannista, a 
nero varie colluttazioni, volendo i teo- 
tokisti cacciarlo dal seggio presidenziale 


te 


una ventina di navi mercantili: le do- 
gane non fanno più incassi e la Banca 
venezuelana ha chiuso gli sportelli. 
ormai certo che la vertenza sarà defe- 
rita al tribunale dell'A secondo 
la proposta del presidente Roosevelt, ac- 
| cettata dalle potenze alleate, quantunque 
lesse preferissero che l'arbitro fosse il 
| Roosevelt stesso. La nave Elba è partita 
intanto il 28 da Spezia per il Venezuela 
salutata dagli wurrah degli equipaggi 
della squadra. Il cav. Riva, già mini- 
stro d'Italia a Caraca partito il 25 
per l'Italia, dove è stato richiamato col- 
locandolo in disponibilità: lo sostituirà 
nenricato d'affari j1 barone Aliotti 
segretario all'ambasciata di Wi 
shington. Questo prov mento è stato 
preso perchè il cav. Riva, pur avendo 
ricevuto istruzioni di agire d'accordo 
con i ministri inglese e tedesco a Ca- 
|racas, non si era tenuto al corrente di 
| quanto accadeva, trovandosi in dissensi 
personali col ministro tedesco, 
“armistizio fra il presidente Castro 
e gli insorti spirava il 24, e fino da quel 
i 100 rivoluzionari, divisi in 
lonne , si avanzano per tre strade 
diverse su Caracas, al comando di tre 
generali. Pare che il Castro abbia la- 
sciato nuovamente la capitale, e si parla 
anche di un complotto per togliergli la 
presidenza , a capo del quale sarebbe il 
vice presidente della repubblica Vene 
zuelana. Il governo tedesco ha intimato 
anchè alla Colombia il pronto paga- 
mento delle indennità dovute a tedeschi. 
Il 26 è stato ufficialmente annunziato 
a Londra avendo l’Italia accordato 
facilitazioni di sha 
della Somalia ita un primo con- 
| tingente di 700 uomini indiani da Ber. 
bera erasi imbarcato per Obbia per giun 
gervi il 27. Questo primo contingente 
sarà seguito da altre truppe che forme- 
ranno una colon 2300 uomini della 
quale assumerà personalmente il comando 
il generale Manning. Dello stato mag- 
giore di questa colonna meridionale fa- 


o sulle coste|z 


vatelli della regia marina italiana , il 
capitano Airoldi, ed i tenenti Mori-Ubal- 
dini e Citerni, quest’ ultimo già compa 
gno del capitano Bottego. Una colonna 
settentrionale , quasi tutta montata ; al 
comando del colonnello Cobbe, avrà per 
base d'operazione Bothle, e una_ terza 
colonna comandata dal colonnello Swann 
agirà a tutela e difesa delle retrovie. 

Il passiggio delle truppe inglesi per 
la Somalia italiana è stato concesso alla 
condizione che quelle truppe difendano 
il nostro protettorato dalle eventuali in- 
cursioni del Mad Mullah. 

Nel Marocco le cose prendono una 
brutta piega per il Sultano, le cui truppe, 
dopo la sconfitta del 29 novembre, ne do- 
vettero subire un’altra maggiore il 22 di- 
cembre. Dopo quella sconfitta il Sultano 
lasciò il comando delle truppe che fug- 
girono in disordine verso Fez, dove egli 
le ha raggiunte, barricandosi nel suo pa- 
lazzo con artiglierie e munizioni, Le vit- 
torie del pretendente Bu Hamara hanno 
aumentato il numero dei di lui parti- 
giani, e il suo esercito conta cirea ven- 
timila soldati con i quali marcia su Fez. 
La Francia prende precauzioni militari 
alla frontiera algerina: a Madrid si è 
tenuto ieri consiglio de' ministri, pre- 
sente il Re, e si è ilito di rinfor- 
zare le guarnigioni di Centa e Melilla 
e mandare una nave da guerra su le 
coste del Marocco. $ 

La ferrovia dell'Harrar è termi 
nata, cd un primo treno è arrivato da 
Gibuti ad Adis Abeba il 24. Il 26 Cham- 
berlain con la sua signora è sbarcato & 
Durban, acclamatissimo dalle popolazioni 
del Natal, e andato alla residenza del go- 
vernatore ce un discorso, dicendo di 
essere nel Sud Africa con spirito di con- 
iazione, ed augurandosi che le razze 
olandese ed inglese ne formeranno presto 
una sola, 

Le feste solenni di Dehli per ce- 
lebrare l'incoronazione di Edoardo VII, 
con l'assistenza dei duchi di Connaught 
6 del nuov ò delle Indie, sono în- 
cominciate il 29 ed il loro splendore su- 
pera qualunque immaginazione. 


articolari giungono da An- 
tà del Turkestan distrutta 
di terremoto. Si cola 
00 persone siano mparse, ed i 
i sono parecchie migliaia, Le scosse 
continuano. La Croce Rossa russa ha 
mandato 85 mila rubli 6 molte suppel- 
lettili ed indumenti per i superstiti. 
Molta neve caduta negli Abruzzi ha 
interrotto per due giorni il traffico sulla 

li Sulmona. A Greenock ( 
si capovolto un ri 
chiatore, rimasero annegati parecchi 
| marinari che si trovavano vicino alla 
| macchina. Sulla ferrovia del Pacifico, vi- 
cino al lago Ontario, il treno diretto 
che andava a Chicago dalle cascate del 
Niagara urtò, in una piccola stazi 
un treno merci fermatosi per lo scambi 
Le prime carrozze andarono in frantumi: 

morti è 40 gravemente feriti. 


ranno parte il capitano di corvetta Lo- 
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- La Vittoria dei Messenii - Il Bac- 
chophoro - Preghiera a Erme - Ri- 
torno alla Nave - Il fuoco delfico - 
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UN ARTICOLO DI B. CROOE 
RICORDI BD AFFETTI di A. D'ANCONA. ’) 


rsssandro d’Ancona , che tante opere poderose ha 
all'erudizione e critica letterararia e tanti ricer- 
j di letteratura e storia ha formati ed avviati, rac- 
‘ie in questo volume alcune pagine sparse, che deb- 
essere caro al suo animo perchè si collegano ai 
i ricordi ed Corr di patriota e sinilio: d' ai: 
amico, di padre amoroso. care e gradite 
sienno ai lettori ai quali il D'Ancona si mostra 
mm rto di dotta polve, ma sotto aspetto meno 
‘à intimo. Veramente la sua giovinezza si svolse 
ipipî che non permettevano che l'uomo si rinchiu- 
le cristallizzasse, come accadde nei decenni se- 
uti, unicamente nella funzione di studioso; i grandi 
i nazionali scuotevano ed attiravano tutti i mi. 
j intelletti; e il D'Ancona visse a Torino tra esuli 
iterali, e nel '59 e ’60 fu a Firenze direttore del 
“nale la Nazione prima di consacrarsi alla profes- 
dell'insegnante e dell'erudito. Di qui anche la 
ilezione con la quale, accanto ai suoi lavori sul 
rica letteratura italiana, ha sempre coltivato le me- 
‘e del risorgimento: e di ciò è frutto importante il 
reggio dell'Amari, da lui pubblicato e copiosamente 
"strato qualche anno addietro. 
Î slume che annunziamo si_ apre con tre discorsi 
cessione sul Giusti, sul Leopardi e su Vittorio Ema- 
fe. E notevole in quello sul Leopardi la carica a 
to contro le “ scientifiche , scioccherie che allieta- 
» il centenario leopardinno. Ma gli “ scienziati ,, 
fimo prof. D'Ancona, d'allora in poî han fatto pro- 
sso: non ha affermato Enrico Ferri, qualche setti- 
(sa fa, nella commemorazione zoliana tenuta a Na- 
i, ch'egli, mon intendendosi punto pusica, può 
Fxiò appunto decidere con sincera obiettività se Verdi 


dea 

Benché dell'opera del D'Ancona abbiano 
ua, ci piace togliere dal Marzorco questo 
110 dei più autorevoli critici d'Italia. 


ripetutamente par 
ballinsimo articolo 


fu o no un genio? Siechè noialtri letterati, dopo avere 
udito dagli “ scienziati , in forma esplicita questa bella 
massima (ch'era peraltro già latente in tutti i loro la- 
vori sulla letteratura e sull'arte), possiamo risparmiarci, 
mi sembra, la pena di più confutarli! — Segue un ac: 
curato cenno biografico del militare napoleonico Cesare 
de Laugier, comandante dei Toscani nella gloriosa gior- 
nata di Curtatone e Montanara. L'atteggiamento poli- 
tico del De Laugier dopo il '49 gli alienò gli animi, 
e condannò all'oblio un uomo che pure aveva speso 
tanta parte della sua vita a pro’ d'Italia. 

Ai ricordi di maestri, amici e discepoli è dedicata la 
seconda sezione del volume, che contiene nove arti 
Il primo riproduce la narrazione di un insegnante di 
nasio, Placido Cerri, morto appena trentenne nel 1874; 
il quale espose a voce al D'Ancona e poi in iscritto a 
sua richiesta le “ tribolazioni , sofferte nel paesetto di 
Sicilia dove era stato inviato per ufficio: narrazione fra 
il triste e il grottesco che svela le misere condizioni 
materiali e morali in cui era trent'anni addietro gran 
parte del Mezzogiorno e della Sicilia. Il secondo e il 
terzo sono affettuose commemorazioni di due suoi sco 
lari dell' Università di Pisa, morti giovanissimi. Gli 
altri ci porgono le biografie e i profili intellettuali del 
grecista Silvestro Centofanti, di Giacinto Casella, del- 
l’ebraicista Salvatore de Benedetti; e ci discorrono della 
varia operosità civile di Mariano d’Ayala, di Rinaldo 


X; e un contributo. alla 
italiana nella seconda metà 


di patrioti il D'Ancona si rivela forse un po' troppo pes- 
simista quanto al presente; ma la vita è movimento e 
cangiamento, e non bisogna turbarsi se il mondo va in- 
nanzi, sia pure con qualche disordine, com'è poi sua 
vecchia abitudine! 


.| cona. Giacchè se il problema della filosofia è insolubil 
-| se, come il D'Ancona afîe 


anni del secolo XVIII| 


Con molto gusto si legge l'aneddoto: “Il mio primo 
delitto di stampa ,, che comparve in quel Solenne all 
primo passo, pubblicato nel 1882, idea assai felice, e feli- 
cemente attuata, di Ferdinando Martini. Solo non saprei 
consentire con un giudizio che leggo in esso (p. 408), in 
cui il D'Ancona fa professione d'indifferenza verso la fi- 
losofia e d'interessamento per la storia della filosofia, la 
quale (egli dice) offre uno spettacolo bello e degno, l’e- 
terno affaticarsi dell’ intelletto umano intorno al vero 
che ei non raggiunge mai pienamente, Questo giudizio è 
stato molte volte, sebbene in diversa forma, ripetuto, e 
non vorremmo che s’afforzasse dell'autorità del D'A: 


ogni secolo fa e disfà si- 
stemi; se in filosofia non c'è progresso, o come potrebbe 
interessare la stessa storia della filosofia; e perchè sa- 
rebbe uno spettacolo bello e degno? Bello e degno il pic- 
chiare come bambini o mentecatti a un muro dove non 
c'è uscio? Sarebbe invece il triste spettacolo della follia; 
| e la storia della filosofia apparterrebbe non a quella della 
| civiltà, ma a quella delle aberrazioni e degenerazioni 
umane. 

| Le ultime pagine del volume sono riserbate al rac- 
conto della attia e della morte della diletta figliuola 
| Giulia, rapitagli or son quattro anni. E l'intenerimento 
| pervade anche noi nel leggere le parole del povero padre, 
così sentite, così ve, ‘ome queste che descrivono gli 
estremi momenti: “ Congiunse poi le palme in atto di 
preghiera; e questa fu l'ultima prece. Che cosa chiedesse 
în quel supremo istante, se pregasse per sè o pei suoi, 
se domandasse la guarigione e si rassegnasse alla morte, 
chi mai può dirlo? Certo, ripensando n quell’atteggia- 
mento, sento distruggersi liquefarsi in me ogni 
tumidezza d'odio o di mal animo, ogni rigoglio di va- 
nità o superbia, ogni istinto o passione malsana; ed au- 
guro che meco consenta chiunque la vid con me si 
unisca, nel nome e per la memoria di a soffrire 6 
| perdonaro, compatire ed amare. , 

| Bxuxpirto Cnocx, 


Libri Colorati + 
2 pori Bimbi 


a UNA. LIRA 


bum si com) 
colori di E. 


I. I Fratelli Golosetti. 
II. Emmaelasua bambola. 
IMI. Guido e Carletto. 


IV. Le avventure di due 
disobbedienti. 


V. ita la saltatrice. 
VI. 1 Fratelli Rompitutto. 


Legati in cartoncino Fei 1,25 il volume. 


FIOCCHI I NEVE 


Con 18 disegni & colori. 


La ZUCCA ve RE 


Con 18 disegni a colori. 


Dirigere comm 
Fratelli Trevi 


usi maglia 
editori, Milano. | 


È USCITO 


AlmanaG6o sv 
nai SOFICO 


Contiene il Calendario del 1903 
e la Cronistoria dell’anno 1902 


narrata giorno per giorno 


CON 32 RITRATTI vi personaggi più 


| rinomati che sono morti nel 1902 e 


\ELENCO DEI SOVRANI; Reggenti è 
Capi di Stato di tutti i Paesi con le date della nascita 
| e dell'assunzione @l‘potere. 


Questo almanacco racconta giorno per giorno la storia 
\è1 1902, — non solo di casa nostra, ma di tutto il 
mondo, — non solo i fatti politici, ma anco i fatti di- 
processi, i tentri, gli avvenimenti letterari, le 
le sci tutto insomma. Naturalmente per 

ì iffonde di più: e trovate, per esem- 
No, il diario parlamentare; e in quest'anno la cronaca 
\degli scioperi che furono così numerosi. Con la dif- 
\ fcoltà che c'è da rintracciare per cose italiane un fatto 
sontemporaneo, una data precisa, questo libriccino è 
\*mmai apprezzato come un tesoro. Oggi lo si scorre con 
piacere, parendo rivivere tutta l'annata; più tardi, lo 

si consulterà con grande profitto. 


|Un volume in-16, con 32 ritratti: Una LIRA. 


È USCITO 


IRREDENTA -- 


L 
Romanzo di Alberto Boccardi 


jijq gle figure principati e nelle secondarie, nell'scono 
del racconto, nel vigore delle situazioni, nalla efficacia a 
litica della descrizione d'anime, îl Boccardi 
Tomanzo sopra tutto quanto conoscevamo di lui: e i mezzi più 
tobili 6 più sobri gli valgono a creare un' opera che attrae, 
sonvince e appassiona... (I° Indipendente). 


‘si é posto con quei 


pagin 


on 
È USCITO 


la SPLENDIDA PUBBLICAZIONE in-folio 


dell ILLUSTRAZIONE 


DEDICATO ALLA 


Testo di ACHILLE TEDESCHI 


INGIPALE = 
2A PO D'ANNO 


Regione dei 


Acquarelli di ARNALDO FERRAGUTI 


SONO USCITI 


icordi ed Affetti 
a Alessandro d'Ancona 


ITALIANA 


Laghi 


Giuseppe Giusti. 
| Giacomo Leopardi. 


Giacinto Casella. 


Unità è federazione, 


Coperta a colori, di ALEARDO VILLA 


È sul Lago Maggiore che questo numero conc 


panorami quanto le più intime bellez: 


ricca che mai sia stata pubblicata su questo | 
cazione di gran lusso inizia magnificamente 


fotografie e con lusso di edizione tutte le re 
ed artistiche per cui va famosa 


All’Isola Bella(due acqua- 
relli). 


raccolta di grandi e piccoli quadri, che ne riproducon tanto gli stupendi 
È tutto un angolo di paradiso 


caduto in terra che si svolge davanti agli occhi di chi sfoglia le pagine 
di questa pubblicazione, che è certo la più completa, la più bella, la più 


che si propone di presentare, man mano, con quadri, con disegni, con 


INDICE DEGLI ACQUARELLI: 
Ponte Romano sul San| D'estate. 


Bernardino. 
L'Isolino di S. Giovanni. | | Castelli di Cannero 
St Caterina del Sasso. | Stresa. 
Isola dei Pescatori (due | Baveno. 
acquarelli). Pallanza. 
Laveno. Madonna del Sasso. 
Suna L'Orrido di Sant'Anna. 


Un fascicolo in-folio in carta matata, con 22 acquarelli a colori 
di A. Ferraguti, 27 incisioni in nero e coper- 
tina a colori, composizione di ALeARDO VILLA: 


n c stampa. 
duce i lettori, e presenta una = 


NDICE DEL VOL 


In memoria d'illustri italiani. 


Ricordi di maestri, amioi e discepoli. 
cido C 


Ricordi di Storia Contemporanea, 


Poesia e Musica popolare 


Ricordi Autobiografici ed Affetti domestici. 
Il mio primo delitto di 


| Vittorio Emanuele. 
| 11 gen. Cesare De Laugier. 


| Mariano d'Ayala. 
Salvatore Do Benedetti, 
Rinaldo Ruschi. 
Enrico Mayer. 


| italiana nol secolo XIX 
| (con 15 saggi di musica 
popolare). 


Ricordi di Giulia (con ri- 
tratto), 


Un volume ia-!6 di 452 pagine, con 15 saggi di musica popolare 
QUATTRO LIRE. 


ago detto Maggiore non solo 


un’opera vasta, coraggiosa, 


gioni più belle e pittoresche 
la nostra Italia. 


Trasbordo dei passeg- 
5 guri dal piroscafo. 

Imbarco su un piroscafo. 
Le Lavandcie. 
Scaricatrici di legna. 
Approdo. 
Giornodimercatoalntra. 


potranno tro 


Due Lire. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


* MassIiMo GORKRI -* 


a vita |lConiugi Orlow [PICCO 


VARENKA OLESSOWA. 
COMPAGNI DI VIAGGIO. - BOLES. 
ERA D'AUTUNNO.. 
IL KAN E IL SUO FIGLIUOLO. 


è una sciocchezza! 


RACCONTO DI 


- GELKASH. 


Un volume in-16 di 300 pagine | Un volur 


TRE LIRE. 


Un volume in-8, con 25 
cisioni e coperta a col 
DUE LIRE. 


me in-16 di 300 pagine 
DUE LIRE. 


‘erzo migliaio 


Lor 


Francesca Burnett 


in- 


76 tavole 1n-4 riproducenti 325 
figurini, con copertina colorata: 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 
per la sua vastità, ma bensì per le sue bellezze naturali. Questa pubbli- |{L < 


NUOVA EDIZIONE 


ALBuMm--. 
di COStumi da Maschera 


È un album molto utile in carnevale; contiene settantasei 

vole di eleganti travestimenti colle relative spiegazioni, 
onciature storiche e fantastiche per pranzi 
accolta variata e interessante dove le signore 
are l'ispirazione per poter figuraro nei balli 
in costume che si danno in carnevale. 


Lire 2,50. 


_____————————t ici (ala JE) 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano, 


È completa la NUOVA EDIZIONE illustrata di 


ELLADEEROMA 


QUADRO STORICO ED ARTISTICO 


+ DELL'ANTICHITÀ CLASSICA + 
JACOPO DI FALKE 


lori: 


Un volume in-8 di 720 pagine illustrato da 371 incisioni, Quindici Lire 


di ALMA TADEMA, FEUERBACH, SIEDMIRADSKY, ecc. 


DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


Fratelli Treves, editori 


Dirigere commissioni e vaglia ni 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 12. 
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F LLI 
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2 


Margh 


Giornale delle: Signore. Italiane» 


a Anno XXV ww 


TI 


€ GIORNALI IN ASSOCIAZIONE PEL 1953 > 


etilaa 


e Y - ti GRAN LUSSO, di MODE e LETTERATURA 


È IL PIÙ SPLENDIDO ED IL PIÙ RICCO GIORNALE DI QUESTO GENERE 


snai 


Esce ogni quindici giorni in 16 pagine in-4 grande, come i grandi gior- 
lustrati, con circa ottanta incisioni, La parte letteraria è dovuta ai 


no, 12; e Galleria V.E., 64 e 66, 


nn 


TREVES'EDITORI Am 


@ Anno XXV x 


$ Ls 
Î i nostri scrittori, ed i racconti vengono illustrati dai nostri migliori 
UNA LIRA | In ogni numero ci sono splendidi annessi, due figurini colorati, UNA LIRA 
il numero tavole di ricami in nero e a colori, modelli tagliati, ecc. — Nel 1908 darà il numero 
$ in ogni numero UNA GRANDE TAVOLA DI RICAMI d’alta novità g% 
& "oca $ da potersi trasportare assai facilmente parecchie volte sopra qualunque stoffa. 65 BOE 
are assai facilmente parecchie volte sopi 


Anno, L. 20 — Semestre, L. 10 — Trimestre, L. 5 — (iste, Fr. 26 l'anno) 


EDIZIONE ECONOMICA senza annessi e figurini colorati 
Centesimi © il numero, - Anno, L. 12 - Semestre, L. © - Trimestre, L. 3 - (Estero, fr 18 l'anno), - Centesimi © il numero. 


alle associate annue all'edizione di lusso: II, MAROOOO; di Evwonno Dr Amicis. Un volume in-8 di 494 pagine, illustrato da 164 disegni 


PREMIO Siiginali di Srerano User e Cesane Bisxo, ; 
alle associate annue all'edizione economica: L'ARTE DECORATIVA A TORINO. Un fascicolo di 32 pagine in-4 in carta di lusso PEAS 

con 41 grandi incisioni e copertina a colori. (Per aver diritto al premio, al prezzo d'associazione aggiungere centesimi 50, Estero, 1 franco), PA DA 

PREMI straordinari a sorte: Superbo Vestito. - Elegante e ricco Cappellino. - Magnifico Ricamo. Ù 


Corriere ie Signore 


Anno VI- 1903 -* FIGURINO COLORATO IN PRIMA PAGINA + Anno VI - 1903 
Esce ogni settimana un numero di gran formato. di otto pagine, ricco d'incisioni di mode c. di lavori con 
annesso ad ogni numero un elegante modello tagliato e un Supplemento letterario composto di 8 pagine d'una 
dei romanzi più interessanti del giorno. — Nel 1093 il CORRIERE DELLE Signore darà una volta al mese 
UNA TAVOLA DI RICAMI D'ALTA NOVITA da potersi trasportare parecchie volte sopra qualunque stola. 
CENTESIMI Î0 IL. NUMERO. - LIRE 5 L'ANNO. (Estero, Fr. 8). 


PO, romanzo, 
Hatero, 1 Fri 


NOVELLE DEL LUNEDÌ, romanzo di A. Daudet. L’AMATE DE 


PREMIO: 36" Montépin. (ter aver diritto al premio, al prezzo d'associaz, aunciumgere [rt 


= ANNO _XVI — 


L'ECO dena MODA 


Esce ogni settimana un'numero di 16. pagine în-4 con più di 50 incisioni; e perchè questo giornale possa 
riuscire più utile alle famiglie, in ogni numero nniamo gratis un modello tagliato d’oggetti d’ab- 
bigliamento d'alta novità. 

Il primo numero d'ogni mese con annesso un elegante figurino colorato costa 2© Centesini. 
Nel 1908 l'Eco della Moda darà una volta al mese UNA TAVOLA DI RICAMI D'ALTA 
NOVITÀ da potersi trasportare assai facilmente parecchie volto sopra qualunque stoffa. 

-+- Cent. {O il numero - Anno Lu 6 - (Estero Fr. 9) + | 
PREMIO sr L'ASSASSINIO DEL VICOLO DELLA LUNA, romanzo di Jarro. 320 pagine in-16, 

® Per aver diritto al premio, al prezzo d’associazione 


angere 50 centesimi |Estero, 1 Franco]. 
—e FAVOLOSO BUON MERCATO 


L’ E | eg anz Cent. 3O il numero 


JLuire SEI l’anno. 
n (Estero, Fr. 9). 
Esce ogni 15 giorni in 8 pagine di gran formato a 3 colonne. Ogni fascicolo contiene circa &o magnifich 
incisioni di mode e lavori, una grandissima tavola di ricami e modelli, oppure un model'o tagliato. 
Nel 1903 l'Eleganza darà una volta al meso UNA GRANDE TAVOLA DI RICAMI D'ALTA 
NOVITÀ da potersi trasportare assai facilmente parecchie volte sopra qualunque stoffa. 


Edizione speciale con figurino colorato: nel Regno, L. 10 (fil, ft 1) 


PREMIO: %* associate all'edizione col figurino: La vecchiaia del signor Lecog, romanzo di F. PE 

) 2 Borsconey. Due volumi. Il figlio di Coralia, romanzo di A. Detrir. Alle associate all'edizione 

‘comune: Sua mmesta il danaro, romanzo di S. Mowreeix. Die volumi. (Per aver diritto al premio, al pre: 
d’associazione aggiungere 50 centesimi [Estero, 1 Franco]. 


Corriere Iustratocu= Domenica 


RI A 


anNo v= 1908 Ogni settimana un numero di 4 grandi pagine ANNO v- 190? 
È un giornale d'attualità che illustra gli avvenimenti del giorno in GRANDI PAGINE A COLORI 


ae ì 
È indiscutibilmente il migliore dei giornali illustrati a colori che si pubblicano in Italia; 
per la bellezza dei disegni eseguiti dai più lodati illustratori dell’ attualità; migliore per l'accura!* 
colorazione che dà l'aspetto di veri quadri alle grandi pagine; migliore per la prontezza di il 
i fitti più drammatici del giorno; migliore infine per Ja scelta degli scriti 
manzi di grande interesse, piacevoli racconti, articoli di scienza, ‘d'arte, di sport, di varietà, ee =. 


IN OGNI NUMERO CONCORSI A PREMIO. — Tutti questi pregi gli hanno meritato n 
Centesimi IMMENSA DIFFUSIONE |Lire 5 l'amo DI | 
PREMIO: L'ARTE DECORATIVA A TORINO. di Isc È 


- SI: 32 pagine in carta di lusso con 41 grandi 
(Per aver diritto al premio, al prezzo d'associazione aggiungere centesimi 50. Estero, 1 franco). 


Lire 3 l'anno M P I ANNO. XVUI 


(Estero, Franchi 6). GIORNALE DEI FANCIULLI 


\ | @ di 8 pagine în-8 grande, 
‘Per maggior comodità degli scolari che hanno vacanza il giovedì, il MONDO PICCINO è posto în vendita presso tutti i rivenditori il mercoledì. 


riccamente illustrato! 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 
’ ’ E) % 


